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Trento accoglie gli eroi del K2 
NOTIZIARIO MENSILE MAGGIO 2004 LA RIVISTA DEL CLUB ALPINO ITALIANO 
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Venti nuove vie tracciate nella 

"zona della morte", la prima invernale 
all'Everést. .. A dieci anni dalla 

scomparsa del grande Kukuczka 

la sfida dei polacchi continua 



J l l l l  TRA NOI, Il cambio delja guardia al vert ice del Club alpino 

Caro Gabriele. 
Tra i numerosi messaggi arrivati 
in redazione con un affettuoso 
saluto a Gabriele Bianchi che il 
23 maggio a Genova, davanti ai 
delegati riuniti in assemblea, 
fungerà al termine del suo 
mandato di sei anni alla 
Presidenza generale del CAI, 
particolarmente significative 
sono sembrate le parole che 
pubblichiàmo, espresse da Paolo 
Valoti a sua volta alia guida della 
Sezione di Bergamo. 
Tra gli oltre 300 mila 
ringraziamenti a cui fa riferimento 
Valoti vanno ovviamente 
annoverati quelli dei giornalisti 
addetti alle pubblicazioni 
periodiche, che in quésti sei anni 
hanno avuto l'opportunità di 
operare in un clima di noievole 
collaborazione e disponibilità. 

Caro Gabriele, a breve arriverà il 
momento del commiato ufficiale 
dal ruolo di presidente generale. In 

quell'occasione riceverai molti meritati 
segni di stima per il tuo ineguagliabile 
lavoro dedicato al CAI e per tutti gli 
impulsi dati all'assòciaziòne; entusiasmo, 
intelligenza, stupore, temperanza, alpini­
smo e altruismo. Si, proprio altruismo, 
perché per rimanere liberi alpinisti del 
CAI hai sacrificato senza esitazione il tuo 

Anìved&rci a Gmova 

All'Assemblea dei delegati in program­
ma il 22 e 23 maggio sono dedicate le 
pagine 14 e 15 con la storia della glo­
riosa Sezione Ligure fondata nel 1880, 
ai cui soci è affidata quest'anno la com­
plessa organizzazione dell'evento, nel 
quadro delle manifestazioni legate a 
Genova 2004, capitale europea della 
cultura. Lo speciale "Rapporto sull'atti­
vità del 2003" che verrà in quella occa­
sione distribuito ai delegati si aprirà con 
la relazione di Gabriele Bianchi. 
"Insieme per andare oltre è stato il 
motto delle nostre linee programmati­
che", scrìve il presidente generale, "e 
la capacità di lavorare insieme resterà 
comunque l'elemento indispensabile ai 
futuri costruttori...". 
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alpinismo per un Club libero di esprimere 
il proprio pensiero nella società, consape­
vole delle proprie profonde radici e della 
rigogliosa pianta che ne deriva, nutrita 
dalla linfa vitale della cultura alpina, un 
prezioso energetico necessario anche per 
proiettarci verso nuove prospettive. 

E questo è un tuo straordinario gesto di 
altruismo! 

Personalmente voglio aggiungermi alla 
festosa coralità di coloro che vorranno 
esprimere il bene e l'affetto per la tua 
convinzione e dedizione a tenere tutti 
uniti in una numerosa e sicura cordata 
fatta di giovani, donne e uomini di monta­
gna. É '  un doveroso riconoscimento per il 
tuo impegno guidato da valori superiori e 
realizzato nell'intessere comune, compre­
so lo stile del metterti in gioco fino in 
fondo per scalare il tuo Everest con 
autentica passione alpina e, senza sosta, 
spingere in alto la missione del CAI in 
particolare da diffondere nelle nuove 
generazioni. 

Un sodalizio adulto al quale hai dato 
ossigeno e nutrimento anche con il dialo­
go a oltranza per far sentire vicino il cen­
tro alla periferia. Moltissimi i grazie che 
meriti. Sono oltre 300 mila, uno per uno 
da ogni socio del nostro iiiimitabile Club 
alpino, e da estendere anche a quella 
donna e familiari speciali che comunque 

hanno condiviso questo tuo impegno. 
Sento e voglio esprimerti una convinta 

gratitudine per il coraggio e la lungimi­
ranza a camminare con passo alpino verso 
una moderna associazione nazionale. E 
per averci fatto capire che i sogni possono 
diventare una splèndida realtà come 
dimostrato con i fatti. Uno su tutti, colto 
dall'intervista sullo Scarpone n. 7 luglio 
1998, il progetto strategico della Libera 
Universj,tà della montagna. 

Grazie ancora per la tua impareggiabile 
sensibilità sul "volontariato anima pre­
gnante del sodalizio", ma soprattutto per 
il tenace operare per superare le difficoltà 
della responsabilità quotidiana, giorno 
dopo giorno. E questo è il tuo straordina­
rio valore alpinistico! 

Un caloroso abbraccio cori un semplice 
arrivederci a presto, e come sempre, ma 
sempre dall'intimo del cuòre, Excélsior. 

Paolo 
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In dima di celebrazioni non andrebbe 
dimenticato in questo 2004 un centenario 
che onora il Club Alpino Italiano e la sua 
spiccata vocazióne culturale, fortemente 
voluta dai padri fondatori. La ricorrenza 
riguarda la "1° Esposizione di Arte 
Alpina" allestita dal CAI a Torino dal 21 
febbraio al 13 marzo 1904. Fra i 38 artisti 
che vi parteciparono con 155 lavori figura­
no firme.. autorevoli come quella di 
Lorenzo Delleani, tra i maggiori rappre­
sentanti di questo genere artistico che spes­
so si giovava di fonti fotografiche. Fu un 
successo di notevoli proporzioni: la 
Rivista mensile (1904, pag. 65 e 101) si'pre­
murò di sottolineare come le sale fossero 
continuamente affollate. Cose d'altri 
tempi? Le arti figurative continuano a 
essere di casa in diverse sezioni come 
dimostra l'andirivieni di artisti nelle sale 
del CAI Milano in via Silvio Pellico che 
ospitano molte "personali", la più recente 
delle quali è stata riservata in marzo ad 
Angelo Cappella, delicato acquarellista di sfondi alpestri. Così è logico dedur­
re che a un secolo dalla prima Esposizione di Arte Alpina ci sia oggi spazio 
per una grande mostra-mercato nazionale con la partecipazione di pittori e 
disegnatori di paesaggi alpini amici del CAI Una proposta, anzi un progetto 
che Lo Scarpone sarebbe disposto a sostenere attraverso le sue pagine 
L'immagine qui riprodotta riguarda il citato Delleani: in un dipinto del 1900 si 
riconosce la balconata della vecchia Capanna Margherita al Monte Rosa. 
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• latti e non parole: lo chiedono a gran voce i soci 
della pili grande associazione di 'montanismo' 

J L  italiana, gli oltre trecentomila soci del CAI che, 
testa e zaino sulle spalle, si rivolgono ai cugini della 
grande famiglia ambientalista. Si apre così un comuni­
cato diramato dal CAI il 30 marzo attraverso l'Ufficio 
stampa (ufficio.stampa@cai.it) che definisce "stru­
mentali e prive di riscontri scientificamente provati le 
accuse rivolte ai trekker del Club Alpino Italiano che 

dopo 50 anni dalla 

I 

"Strumentali e prive di 
riscontri scientificamen­
te provati" sono definite 
le recenti accuse ai 
trekker del Club Alpino 
Italiano che si recaiK) 
al Baltoro per celebrare 
la conquista della 
montagna degli italiani 

conquista italiana 
della vetta del K2, 
intendono celebrare 
la montagnai degli 
italiani con un trek­
king all'insegna 
della conoscenza 
etnografica e natu­
ralistica e della tute­
la dell'ambiente". 

Il documento che 
si riferisce a una 
presa di posizione 
"del WWF e di 

0 
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Foto di Vittorio Sella, 1909. „-
Archivio Fondazione Sella 

Mountain Wilderness {vedere 
box in queste pagine) così prosegue; "Sono fuori luogo, di nome e 
di fatto, i rimbrotti fatti circolare in questi giorni da due delle asso­
ciazioni ambientaliste e da una parte (minoritaria) del mondo 
alpinistico per stigmatizzare l'entusiasmo, la passione civile, i com­
portamenti del tutto rispettosi dell'ambiente di alcune centinaia 
di escursionisti e alpinisti del CAI iscritti ai trekking celebrativi 

trdel Cinquantenario del K2 organizzati per l'estate in Pakistan". 
"In relazione alle segnalazioni e agli attacchi del mondo ambien­

talista relativamente all'iniziativa CAI K2 2004 e al trekking pro­
posto ai soci", ha a sua volta affermato Gabriele Bianchi, presi­
dente generale del CAI, "si deve rilevare che il Club alpino ha 
intrapreso già dal luglio 2003 una serie di iniziative atte a valuta­
re gli aspetti ambientali sia complessivi sia di dettaglio dei trek­
king nel Baltoro". 

A questo scopo, fanno sapere al CAI, è stato formato un team 
di ricerca (coordinato da Alberto Ghedina/Osservatorio per 
l'Ambiente del CAI, ambiente.natura@cai.it) che sta eseguendo 
stùdi specifici su tutti gli aspetti ambientali del trek, quelli "del 
prima", ovvero com'è lo status quo ambientale oggi nel Baltoro 
dopo decenni di "indisturbate" e talvolta gravemente inquinanti 
spedizioni alpinistiche in alta quota, quelli del "durante" sugli 
impatti del transito dei cinque-ottocento escursionisti del CAI,'e 
infine quelli del "post-trekking". 

A questo riguardo il Club alpino ha incaricato due entità spe-
• cializzate, il gruppo di ricerca del professor Riccardo Beltramo del 
Dipartùnento di Scienze Merceologiche dell'Università di Torino 
(riccardo.beltramo@unito.it; httpi://web.econ.unito.it) esperto 
nelle tematiche della gestione ambientale in alta quota e dell'eco-
turismo (l'equipe di Beltramo ha portato alla certificazione 

S i  S B E  Alpino 
C H I  H m i É n  Italiano coinvolti nelle 

I ntitolato "La festa al K2 (ovvero: dalla 
conquista alla...incoscienza)", un docu­
mento congiunto del WWF e di Mountain 

Wilderness recapitato alla nostra redazione 
impone una riflessione sulla pressione 
antropica lungo il Baltoro che raggiunge, 
durante la buona stagione, livèlli altissimi, 
"ai punto che sta provocando la rapida 
degradazione dei valori ambientali e del 
patrimonio ecologico dell'intera zona". Nel 
documento (al quale viene data risposta 
ufficiale in questa pagina) si dà atto che "i 

celebrazioni del giubi­
leo del K2 riporteranno a valle tutti 1 rifiuti 
solidi, non bio-degradabili, in armonia con 
un Protocollo ambientale che, a quanto 
pare, saranno chiamati a sottoscrivere 
prima della partenza". Ma si aggiunge che 
ciò "non risolve il problema di fondo, colle­
gato al disboscamento causato dai loro 
portatori e alia oggettiva, ineliminabile e 
strabocchevole quantità delle deiezioni 
umane". Al CAI i firmatari chiedono "se 
non reputa opportuno riprogrammare con 
urgenza almeno una parte dei suoi trek­

king, indirizzandoli verso mete alternative 
(come la spettacolare traversata Biafo-
Hispar); e ciò al fine di eviteìre che la ricor­
renza dell'impresa compiuta nel 1954, tra­
sformata in un evento di massa, conduca 
a un ulteriore, imperdonabile disastro 
ambientale". 

MW e il WW esortano infine "tutti- gli alpi­
nisti e gli escursionisti, amici dell'ambiente' 
naturale montano, a riflettere bene prima 
di prendere parte a iniziative ohe potrebbe­
ro finire per avere un duraturo effetto nega­
tivo sulla qualità di un territorio alpestre di 
grande pregio e dì indubitabile significato 
simbolico". • 
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entale accompagna il trekking promosso dal Club alpino 

ambientale della Capanna Margherita al Monte Rosa) e la società 
'Montana' di Milano, che lavora da anni sulla progettazione ambienta­
le e sugli interventi dì bonifica in alta quota (ha eseguito, tra l'altro, la 
bonifica del versante nord dell'Everest, sino al Campo base avanzato a 
6400 metri). 

Dal comunicato è possibile rilevare che le attività di ricerca e valuta­
zione ambientale riguardano tutti gli aspetti del trekking. In particola­
re  la situazione ambientale dell'area in considerazione dei dati sulla 
frequentazione degli anni passati; l'analisi della "capaeità-di sopparla-
zione"(carrying capacity) dei diversi ambiti toccati; la progettazione 
sostenibile dei campi del trek CAI K2 2004 (gestione rifiuti, approvvi­
gionamento energetico, tecnologie solari, pianificazione di audit 
ambientali periodici nei vari posti tappa); 1' elaborazione di un vero e 
proprio Protocollo ambientale del Trekking CAI, in collaborazione 
con il ministero dell'Ambiente del Governo italiano e il corrisponden­
te ministero del Pakistan. 

"Il Protocollo ambientale", precisano i tecnici della società 
'Montana', "consiste in una serie di procedure operative e gestionali 
dei vari campi tappa e nell'adozione di specifiche prassi e attrezzature 
di gestione dei campi stessi". Un esempio? Al campo base Concordia, 
il luogo dove i trekker si tratterranno per piìi tempo, sarà garantita la 
possibilità di ricaricare tutti gli accumulatori (dai cellulari alle pile per 
PC ecc.) con energia da pannelli fotovoltaici. Inoltre il protocollo sàrà 
un vero è proprio elenco di istruzioni che i soci partecipanti si impe­
gneranno a osservare durante il soggiorno sul Baltoro. 

In particolare, tutti i rifiuti prodotti nei campi C A i  saranno oppor­
tunamente raccolti, trasportati a valle e totalmente smaltiti in siti ido­
nei. Inoltre il protocollo ha previsto, in collaborazione con le autorità 
locali, una bonifica generale di tutta l'area del Baltoro frequentata dai 
trekking con la rimozione dei rifiuti pre-esistenti e il successivo smal­
timento con modalità appropriate. Al  termine dei trekking gli stessi 
operatori addetti alla bonifica verificheranno le condizioni ambienta­
li dei diversi siti. Per quanto riguarda la deforestazione, principale e 
legittima preoccupazione di alcuni ambientalisti, il tema riguarda il 
rischio fisiologico legato prevalentemente all'utilizzo di alberi e arbu­
sti da parte dei portatori locali per il riscaldamento nei posti tappa. A 
questo proposito sono in corso da parte del CAI attività di studio e di 
valutazione sull'impatto di questa prassi, peraltro proibita dal gover­
no pakistano, alla ricerca di soluzioni alternative e in un'ottica di miti­
gazione degli impatti. Sono inoltre stati intrapresi scambi di tipo 
informativo su tale tematica con l'MGPO (Mountain and Glacier 
Protection Org'anization), un'organizzazione locale che da anni lavo­
ra nel Baltoro per la tutela ambientale. 

U n  altro dei temi caldi è quello delle deiezioni umane (portatori e 
trekker) lungo il percorso. A questo proposito il Protocollo ambienta­
le prevede che tutti i campi CAI siano dotati di apposite toilette a 
secco opportunamente ubicate e gestite in modo da non generare 
impatto sulle componenti idriche. Per ciò che riguarda le deiezioni dei 
portatori locali, nell'ambito del Protocollo ambientale si stanno stu­
diando lemigliori soluzioni in un'ottica di mitigazione. Si sottolinea 
inoltre che la logistica stessa dei trekking CAI, che prevede l'installa­
zione di campi fissi nelle varie tappe, è stata progettata al fine di ridur­
re il più possibile il«numero dei portatori stessi. 

"A fronte di tanto impegno programmatico, progettuale e organiz­
zativo per garantire il minor inipatto ambientale e anzi migUorare le 
condizioni di partenza", conclude il comunicato, "il CAI rispedisce al 
mittente le accuse di 'inquinamento' ritenute semplicistiche è pregiu-
diziaU, rivolte da un gruppo eterogeneo che comprende, tra gli altri, 
anche coloro che stanno organizzando parallelamente negli stessi luo­
ghi e negli stessi mesi dei trekking K2 CAI, numerose e impattanti 
spedizioni alpinistiche in grande stile, che andranno come da pro­
gramma a toccare ambiti di frontiera culminali o cacuminali ad alta o 
altissima quota (fino alla cima stessa del K2), dagli equilibri ecologici 
quanto mai delicati". • 

Ora nelle Ande 
c'è il Cerro Desio 
n i k a r t i t a  con l'obiettivo di commemorare Ardito Desio ne!-

del 50° anniversario della sua impresa più famo-
sa, quella che portò gli italiani, nel 1954, in cima al K2, 

la spedizione Ande 2004 ha conseguito, in base a un cómu-
nicato ufficiale, importanti obiettivi scientifici e "andinistici". 
Sotto il profilo alpinistico sono state raggiunte quattro cime 
ancora inviolate e battezzate per l'occasione: Cerro Ardito 

, Desio, Cerro Milano, Cerro Lausanne, Cerro Malargue. Sono 
state poi ricordate le città di Palmanova e Sulmona asse­
gnando i loro nomi ad alcuni gfiiacciai raggiunti e documenta­
ti- per la prima volta.Là spedizione era organizzata 
dall'Associazione Ardito Desio con li contributo della CISCRA 
Edizioni e i r  patrocinio della Presidenza 
del Consiglio, dei Ministri, dell'Unione 
delie Comunità e dei Comuni Montani 
(UNCEM), del Club Alpino Italiano, del 
Comune di Milano e del Comune di 
Palmanova. Alla spedizione hanno avuto 
parte attiva nell'organizzazione la figlia 
del professor Desio Maria Emanuela e la 
nipote geologa Silvia Rossi. Le ricerche 
scientifiche sono state coordinate dal 
geologo Giovanni De Caterini e la parte 
alpinistica e logistica dall'alpinista 
Francesco Santon. I partecipanti, tra alpi­
nisti, ricercatori e trekker, erano 27 in 
rappresentanza di numerose regioni italiane (Piemonte, 
Lombardia, Veneto, Trentino Alto Adige, Friuli Venezia Giulia 
Toscana, Lazio, Abruzzo), tutti membri'^dell'Associazione 
Ardito Desio e dei Club Alpino Italiano. 

Hanno condotto gli studi il professor Giorgio Pasquarè, tito­
lare della cattedra di Ardito Desio pressò l'omonimo 
Dipartimento di Scienze della Terra dell'Università statale di 
Milano, il professor Mottana dell'Università di Roma 3 in rap­
presentanza dell'Accademia Nazionale dei Lincei, il piemon­
tese Alberto Rosselli, ricercatore presso l'Institut de 
Géophysique de la Faculté del Geosciences de 
l'Environnement de l'Université de Lausanne (Svizzera), il pro­
fessor Giancarlo Corbellini per quanto riguarda ia geografia 
umana e alcuni ricercatori in rappresentanza del museo di 
Storia Naturale della Comunità Montana Peligna (Sulmona). 

Le ricerche, condotte con la collaborazione del Comune di 
Renovables del Ministero de Ambiente y Obras Pùbiicas del 
Gobierno de Mendoza, hanno interessato sia un settore della 
cordigliera delle Ande, sia un'area vulcanica delia Payunia. In 
particolare lo studio geologico della Payunia diretto dal pro­
fessor Pasquarè, uno dei massimi esperti mondiali di que­
stioni vulcaniche, lia riscontrato peculiarità che rendono que­
sta zona assolutamente unica al mondo. 

Durante i rilevamenti è stato eseguito un esteso campiona­
mento di rocce per le analisi di laboratorio dirette dal profes­
sor Mottana, per la ricostruziorfe della struttura e degli even­
t i  eruttivi che hanno caratterizzato uno dei vulcani che con­
serva le più grandi colate laviche del mondo. 

È in corso di redazione un volume della CiSCRA Edizioni 
dedicato ad Ardito Desio (che vediamo nella foto in alto, scat­
tata al Campo base del K2 nel 1954) e a questa spedizione 
che sarà pubblicato entro" l'autunno, HI 
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Trento "Città alpina 
2004", attorniata da 
montagne di grande 
bellezza, è pronta ad 
accogliere la 52^ 
edizione del Festival 
internazionale del Cinema 
di Montagna Esplorazione 
Avventura "Città di 
Trento"" in programma 
fino a domenica 9 
maggio. Della rassegna 
traccia in questa pagina 
un più che iusinghiero 
consuntivo il presidente 
Italo Zandonella 
Calle^er esponendo, 
come ha fytto in marzo 
alla Camera dei deputati, 
una serie di dati 
significativi sulla 
diffusione e l'importanza 
di questa cinematografìa 
specializzata. A sua volta 
il direttore'organizzativo 
Augusto Golin fornisce 
l'allettante quadro di 
un'edizione ifì parte 
dedicata alle celebrazioni 
del K2, più che mai ricca 
d'incontri, di ospiti 
illustri, di sorprese, di 
fìlm rari e preziosi. 

In oltre mezzo secolo il Festival di 
Trento ha passato in rassegna 6039 
film (di cui 3350 in concorso) rea­

lizzati da 2636 registi ,per conto di 
2937 case produttrici. Sono cifre di 
tutto rispetto quelle che il presidente 
della rassegna trentina Italo 

• Zandonella Callegher ha esposto il 25 
marzo a Montecitorio nella Sala delle 
colonne nel corso di un incontro riser­
vato alla nuova edizione del 
Filmfestival. Sono stati assegnati cen­
tinaia di premi, ha ricordato ' Zan­
donella, di cui 50 Gran premi 
Genziana d'oro. Un  bilancio che 
onora il Club Alpino Italiano. 

Il Festival interniazionale del 
Cinema di Montagna Esplorazione 
Avventura "Città di Trento" è stato 
infatti fondato nel 1952 dal CAI, o 
meglio, da un suo vice presidente, 
quell'Amedeo Costa, trentino, che 
poi organizzerà anche la  spedizione 
al K2. Gli fu di grande aiuto il torine­
se Enrico Rolandi. Poco dopo entrerà in società 
anche il Comune di Trento la cui partecipazione 
è stata determinante e foriera di successo, e 
pochi anni fa si è unito alla cordata il Comune 
di Bolzano, città nella quale da sette anni si svol­
ge una sessione autunnale. : 

Tra i meriti del festival di Trento va considerata 
la realizzazione di un archivio cinematografico di 
inestimabile valore con cirqa 2000 titoli di cui 
alcuni risalenti agli albori del cinema di monta­
gna. "Il nostro futuro quindi non può che riguar­
dare la ricerca di accordi con il mondo del cine-

u quel 31  luglio" 
Reinhold Messner, a cui è affidata venerdì 7 mag­
gio al Centro Santa Cliiara (via Santa Croce 67) ia 
conduzione della serata celebrativa sul K2, 
annuncia che si esprimerà ben presto sul contra­
sto fra Bonatti e Lacedelii e Compagnoni, la cop­
pia che il 3.1 luglio 1954 arrivò in vetta. "Credo di 
avere ricostruito che cosa accadde sul K2", dice 
Méssner (qui accanto in , un ritratto di Guido 
Daniele) "e di aver chiarito una volta per tutte il 
fondamentale apporto del giovane Bonatti. E' 
innegabile che gli italiani siano arrivati in vetta 
anche grazie a lui, alla sua abnegazione, E alla 
ferrea organizzazione di Ardito Desio", 

Erich Abram mostra il cimelio più importan-
, te di una vita di grandi scalate: la piccozza 
con cui l'alpinista di Bolzano si è fatto onore ' 
nella pattuglia di punta al K2, offrendo un 
contributo decisivo al successo della spedi­
zione italiana. Abram ha assicurato la sua 
presenza alla serata celebrativa del festival. 

ma, e in questo senso stiamo lavorando", ha con­
cluso Zandonella. 

La giuria internazionale sarà presieduta dal 
regista italiano Maurizio Nichetti. In giuria 
anche il regista svizzero Fulvio Mariani, l'esplo­
ratore indiano Harish Kapadya, il britannico 
John Porter direttore del Filmfestival di Rendali, 
il giornalista polacco Vaclav Swiezynski. 

All'incontro di Roma erano presenti Maria 
Emanuela Desio, figlia dello scienziato che 
guidò la spedizione italiana, presidentessa 
dell'Associazione Ardito Desio, il neodirettore 
del festival Augusto Golin, Franco Marietti in 
rappresentanza delle Relazioni esterne di 
Cinecittà Holding, il regista Folco Quilici e alcu­
ne personalità del CAI tra cui il presidente della 
Commissione cinematografica Bruno D.elisi, il 
consigliere del Filmfestival Elio Caola che ha 
guidato per sei anni la celeberrima Società 
Alpinisti Tridentini, il presidente della Sezione 
di Roma Pietro Stocchi. • 
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^on le manifestazioni legate ai ein-
quant'anni della prima salita al K2 ' 

''si conclude un ciclo iniziato nel 
2000 con l'Annapurna e proseguito nel 
2003 con l'Everest, dopo avere festeggiato 
nel 2002, oltre all'Anno delle montagne, i 
50 anni dello stesso Festival, nato come si 
sa nel 1952i 

Con questo anniversario il festival conta 
di chiudere il suo debito karmico, legato 
agli anni della sua nascita, e uscire dal 
ciclo degli anniversari (reincarnazioni) 
per dedicarsi a quello che è il suo compitò 
prirnario e istituzionale, la promozione 
del cinema di montagna. In questo spirito 
sta la scelta di aprire la rassegna con un  
omaggio al cinema delle origini presen­
tando il film di Vittorio Sella "Spedizione 
di S.A.R. il Duca degli Abruzzi al K2", del 
1909, seguito da un  altro capolavoro del 
cinema muto, "Grass; a Nation's battle for 
life" di quella straordinaria coppia di 
cineasti e documentaristi che furono 
Cooper&Schoedsack cui si deve il primo 
King Kong della storia del'cinema, che 
saranno accompagnati dal vivo da Ezio 
Bosso autore delle musiche del film di 
Gabriele Salvatores "Io non ho  paura". 

Quest'anno sono 21 le nazioni presenti, 
58 i film in concorso e 17 quelli iscritti 
nelle sei sezioni informative. Due le retro­
spettive. Una, "dovuta", su "K2, sogno e 
destino" dal titolo di un grande film (in 
rassegna) di Kurt Diemberger, e di schie-

Tm gli ospiti, molto atteso è anche il 
novantaduenne Charles Houston, capo 
della spedizione americana che tentò 
invano il K2 nel 1938 e poi nel 1953. 

re di alpinisti e cineasti; dal già citato 
VittorÌo"Sella nel lontano 1909 al Duca di 
Spoleto del 1929, per finire ai giorni nostri 
con Diemberger appunto e con Wanda 
Rutkiewitz con il suo sogno infranto. 
Verrà presentata anche la copia, restaura­
ta a cura della Cineteca del CAI e di 
Cinecittà Studios, del film di Marcello 
Baldi "Italia K2". 

Meno scontata l'altra retrospettiva che 
sonda il mondo dell'esplorazione fantasti­
ca: dai primi film ispirati ai racconti di 
Jules Verne, dal"Viaggio dalla terra alla 
luna" del 1902 al "Viaggio attraverso l'im­
possibile" del 1904, che dà il titolo alla ras­
segna, per finire alla prima salita, immagi­
naria, di Catherine Destivelle al monte 
Olimpo sul pianeta Marte. 

Tra i tanti appuntamenti di quest'anno 
ricordo il premio alla carriera assegnato a 
Vittorio D e  Seta, vincitore del gran pre­
mio nel 1961 con "Banditi a Orgosolo". Di 
questo straordinario maestro del docu­
mentario italiano verrà presentato "Isole 
di fuoco", girato nel 1954 nelle isole olia­
ne  durante un'eruzione del vulcano 
Stromboli. È altri due omaggi a grandi 
registi: al francese Jean Rouch, recente­
mente scomparso in un  incidente automo­
bilistico in Niger all'età di 82 anni, di cui 
presenteremo un film uscito nel 1967 ma 
girato in Africa ancora nel 1954, "Jaguar", 
il suo primo lungometraggio dedicato 
all'eterno problema dell'emigrazione; e al 
regista di "Italia K2" Marcello Baldi a cui 
il regista trentino Renato Morelli ha dedi­
cato im ritratto affettuoso. Inoltre, sempre 
legato al fatidico anno 1954, un'altra mira­
bilia per questa 52° edizione, che i meno 
giovani certamente ricorderanno; "Sette 
spose per sette fratelli" di  Stanley Donen, 
un musical ambientato nelle montagne 
dell'Oregon che il festival ripropone 
come omaggio all'anno del K2. 

Un  cenno sugli ospiti del festival. 
Reinhold Messner presenterà venerdì 7 la 
serata speciale dedicata c i  K2 alla presen­
za di Compagnoni, Lacedèlli, Abram, 
Callotti, Angelino e Zanettini. Ci sarà 
anche la figlia di Ardit9 Desio, Maria 
Emanuela, mentre saranno assenti 
Lombardi, il cartografo della spedizione, 
per motivi di salute, e Walter Bqnatti per 
altri motivi, perché il Filmfestival non può 
fare quello che spetta ad altri di fare. Ci 
sarà un altro grande protagonista, Charles 
Houston, 92 anni, quello delle spedizioni 

Maria Emanuela Desio, figlia dell'illustre 
scienziato e presidentessa dell'Associa­
zione Ardito Desio, brinda alle fortune 
della 52° edizione del festival con il presi­
dente della rassegna Italo Zandonella 
Callegher ' 

americane al K2 del 1938 e del 1953, tor­
nato in Italia dopo avere cavalleresca­
mente accolto mezzò secolo fa al porto di 
Genova la spedizione italiana "rivale" di 
ritorno dal Karakorum.' 

Come ogni anno Montagnalibri, rasse­
gna internazionale dell'editoria alla sua 
18° edizione, offre presentazioni di libri e 
incontri con gli autori. E ritorna a grande 
richiesta il Campo base (con servizio bar e .  
ristorante) all'interno del giardino del 
Centro Santa Chiara, cuore del festival e 
punto d'incontro di alpinisti, registi, amici 
e frequentatori di questo appuntamento 
"in cima al mondo". 

Augusto Golhi 
Direttore organizzativo della 52" edizione 

50 anni di sóecorsi 

•Xcc-^nto al cinquc'irtt-nnnie dm i<2 la 5"" 
ech?iono rft" PiimfesPval tisvrva uno 
zio sll^'ceìebraziom dì un altro importante 
ciantn, fcnJo^iorìL mo-^o '.i u.-l 
Còrpo Nazionale Soccorso Alpino e 
Speleologico. L'appuntdmento è per mar-
teui'' ili ì C iba dri ci ri "1,1 inu' <J i 
òilr 010 lo i CI u.^ ir tu utilUbCitn dui 
votame "Soccorsi in mDntagnp, - 1954-
200'i - 5 0  inni c ' J vS \S J> ^ r 
Matteo Serafin (^erran editate) è in pro­
gramma un incontro sul tema "tmergonzà 
in montagna quale giornalismo" d cura 
dell'Associazione GiornaI'sti Italiani della 
A ìcntucr'-ì C prcvL la Id p w ri -l ii\, ' jnc di 
Mano Rigoni Sterri Armando Foli presi­
dente n.v'O'M't d'I i j j i ' j  
Nolana piesidente deli'AGIM. Coordina il 
giornalista Emanuele Cassa à. 
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yna spedizio 
11 professor Desio in irrepren­

sibile cardigan controlla nel 
chiuso della sua tenda cana­

dese quanto manca al collega­
mento con i campi alti. IVa un 
po '  la voluminosa radio da 
campo gli porterà gracchiando le 
voci di Cirillo, Erich, Pino, 
Walter, Achille, Lino e degli altri 
ragazzi impegnati sullo Sperone 
Abruzzi. Impeccabile anche l'o­
rologio da polso con cinturino in 
pelle. E ancora. Ubaldo Rey 
medica una bruciatura a un mal­
concio hunza. Mario Fantin si 
apposta su uno sperone con la 
mitica Rolleiflex. 

Cirillo Floreanini preleva un 
carico e alla fine della dura cor­
vée s'immerge beato con i compagni di 
avventura in una risorgiva di acqua calda. 
Intanto Compagnoni osserva sorridente 
gli amici in ammollo nascondendo le sof­
ferenze che certo gli procura la mano con­
gelata e vistosamente fasciata... 

Sono scene da una spedizione tormenta­
ta più dalle tortuosità della mente uniana 
che dalle avversità di un ambiente "natu-

All'esposizione 
di foto, documenti 

e cimeli (qui accanto 
le scarpe usate dagli 

alpinisti italiani) 
si accompag r̂anno 

ai IVIuseo della 
montala di Torino 
un Cahier e un film 

con spezzoni inediti e 
suggestive immani 

di repertorio 

k 

Il direttore del Museo della Montagna 
Aldo Audisio posa sotto lo sguardo di 
una simpatica Heidi in versione giappo­
nese. Al celeberrimo personaggio per 
l'infanzia è dedicata una mostra che si 
conclude il 2 maggio per lasciare posto 
al grande allestimento dedicato al K2. 

ralmente" ostile. Immagini che dal 4 giu­
gno costituiranno un suggestivo tuffo nel 
passato per il visitatore della mostra sul 
K2 nella rinnovata area espositiva del 
Museo Nazionale della Montagna. 

Tra le storiche mura (che al Monte dei 
Cappuccini hanno appena subito sostan­
ziali restauri nel quadro di un indilaziona­
bile ammodernariiento del rinomato 
museo del CAI) la rassegna battezzata 
"K2 millenovecentocinquantaquattro" è 
un invito a ritrovare l'atmosfera deUa con­
quista della "montagna degli italiani" 
attraverso rare foto e cimeli conservati dal 
Museo stesso. E più che mai, grazie a que­
sto allestimènto curato da Aldo Audisio 
con la collaborazione di Angelica Natta 
Soleri e di Marco Ribetti, si concretizzerà 
il filo conduttore ("dalla conquista alla 
conoscenza") delle celebrazioni volute dal 
Club alpino nel cinquantennale della vit-
tqria italiana in Pakistan. 

Il messaggio è chiaro: il K2 deve restare 
un punto di riferimento assoluto nell'evo­
luzione dell'alpinismo italiano, una vera 
"stella polare" come lo definì dieci anni fa 
il presidente generale del CAI Roberto 
De  Martin. 

Chi s'intende di alpinismo potrà valuta­
re, visitando la mostra, l'abisso che separa 
il nostro confortevole andare per monti e 
lo stoicismo dei nostri padri e nonni, Ma 
senza esagerare. In realtà la spedizione di 
Desio servì anche a méttere a punto 
nuove tecnologie, assai sofisticate, espres­
sioni del ritrovato made in Italy dopo le 
angustie imposte nel Ventennio con l'au­
tarchia. Un  esempio? Le sei differenti paia 
di scarpe con suole Vibram, preparate per 
gli alpinisti; dalle "pedule di awicinamen-
to"leggere e flessibili in.pelle scamosciata 
con suola Vibram Hercules, alla "scarpa 

leggera di avvicinamento", non rigida ma 
più pesante delle precedenti con suola 
Vibram Roccia con bordo sporgente. 
Raggiunto il Circo Concordia gli alpinisti 
passavano poi a un "calzare soprascarpa". 
Le scarpe per la media e alta quota erano 
in anfibio a concia oleosa, foderato inter­
namente in pelo dì opossum  ̂ con suola 
Vibram Montagna. 

Ma lo stivale più sofisticato della serie, 
costruito come i precedenti nel calzaturifi­
cio Dolomite di Montebelluna, fu calzato 
a quota 7600: la suola era sempre Vibram 
Montagna, sulla tomaia speciali ganci ser­
vivano ad agevolare la chiusura con le 
grandi muffole. All'interno una scarpetta 
in pelle scamosciata. 

"Tre sono i punti qualificanti di questo 
progetto K2 millenovecentocinquanta­
quattro", precisa il direttore del Museo-
montagna Aldo Audisio. 

"L'esposizione di* foto, documenti e 
cimeli, il volume della serie dei cahier, che 
si presenta come un'opera assolutamente 
originale integrata da nuovi saggi e con­
tributi, e infine un film prodotto dalla 
DocLab con il Museo e il CAI centrale, 
che si avvarrà di filmati inediti e di imma­
gini di repertorio". 

Ma uno degli aspetti che comprensibil­
mente sta più a cuore al direttore del 
Museomontagna riguarda l'apertura del 
rinnovato spazio riservato alle esposizioni 
temporanee e inserito nell'ambito del pro­
getto globale di restauro del Musèo curato 
dalla Città di Torino, reso esecutivo dal­
l'architetto Rosalba Stura su un'idea pro­
gettuale che vede impegnato lo stesso 
Audisio con l'architetto Luigi Bisagnino e 
con Enrico Camanni, mentre la direzione 
lavori è affidata all'architetto Emanuela 
Lavezzo. H 
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INIZIATIVE. Summit for Peace 

18 maggio, 
in cima per 
un sorriso 
Apochi giorni dalla prima 

Giornata italiana della Cima 
per là Pace, in programma il 

18 maggio, va ripetuto in modo chiaro 
quello che stiamo facendo; Stiamo 
lavorando per cercare di lasciare ai 
nostri figli e nipoti un mondo miglio­
re, un mondo dove la fratellanza è 
forte, dove sono' rispettati i diritti 
umani, dove l'uomo vive in armonia 
con sé stesso e con l'ambiente, dove 
regnano la pace e l'amore. "In cima 
per un sorriso" è il nostro slogan. Le 
nostre bandiere alpinistiche della 
pace, che insieme con quella del CAI 
porteremo sulle vette, saranno il 
nostro modo per richiamare l'atten­
zione su tutto ciò che impedisce la 
pace e se abbiamo scelto le cime e non 
le piazze è perché la montagna, da 
sempre luogo di introspezione e di 
spiritualità, può aiutarci maggiormen-
. te a trovare l'unione e la fratellanza. 

Il 18 maggio è dunque la giornata 
che abbiamo scelto per portare le ban­
diere sulle cime italiane e dal Monte 
Bianco partirà un grido "silenzioso", 
una specie di "chiamata a raccolta". 
Abbiamo pensato a questa data per 
rendere omaggio al somnio Pontefice 
Giovanni Pàolo II nel  giorno del suo 
compleanno, al suo grande impegno 
per la pace e l'amore tra gli uomini. 
Chi vuole potrà compiere la salita 
anche la domenica precedente, o in 
caso di brutto tempo in quella succes­
siva. Siamo elastici vista la materia. 
L'auspicio è che nel corso dell'estate 
queste bandiere continuino ad accom­
pagnarci sulle cime. 

Sul sito www.cimedipace.org , esiste 
una pagina nella quale è possibile 
registrare la salita che si intende fare 
ed è importante registrarla per evitare 
di trovarsi in tanti sulla stessa monta­
gna. Due raccomandazioni; documen­
tate la salita con foto e nontì dei parr 
tecipanti e non rischiate in caso di 
condizioni sfavorevoli. 

Dall'Italia il messaggio passerà al 
mondo intero visto che le montagne 
scelte sono, per il momenta, la più alta 
di ciascun continente. Le salite saran­
no compiute da squadre rappresenta-

1 1  V e 

di tutta 
Italia con l'ag­
giunta di alpinisti o guide locali e per 
far - conoscere anche all'estero il 
nostro progetto utilizzeremo depliant 
e altro materiale illustrativo con la 
collaborazione della Grivel. 

Un fondo di solidarietà sarà alimen­
tato dai ricavi provenienti dalla vendi­
ta delle bandiere, dei cappellini e delle 
t-shirt con la scritta "In cima per un 
sorriso", materiale che potrà essere 
richiesto alle sezioni che si renderan­
no disponibili e che verranno segnala­
te sul sito. Ma poiché questi ricavi non 
saranno certamente sufficienti per 
dare consistenza al fondo saranno 
benvenute le donazioni e soprattutto 
si procederà a un'autotassazione delle 
spedizioni alpinistiche inelùdendo nel 
budget un 30% in piii a questo scopo. 
. Il progetto dovrebbe durare fra i tre 
e i quattro anni, il tempo necessario 
per le salite delle sette montagne più 
alte della terra, e la Giornata italiana 
della Cima per la Pace verrà ripetuta 
nel 2005 e nel 2006. Chi fosse interes­
sato al progetto (siano lodati gli spon­
sor..;) può trovare i contatti necessari 
sul sito oppure rivolgendosi a Guido 
Basilio (coordinatore Lombardia) 
335.8201486, Egidio Bona (segreteria) 
031.860651, Mario Chiappini (resp. 
sito internet) 340.5652690, Eugenio Di 
Marzio (coord. Appennino centro-
meridionale) 335.6011055, Gino Della 
Casa (coord. Appennino settentriona­
le) 010.3724180, Alberto R e  
320.0198282 e Tristano Gallo 
011.6610414 (coord. Piemonte / Valle 
d'Aosta ), Oreste Forno (coord. gene­
rale) 339.1578871, Rita Gasperi 
(coord. Trentino) 0461.858605, Vit­
torio Corà (coord. Veneto/Friuli) 
0424.64493. A tutti coloro che si uni­
ranno a noi va fin d'ora un sentito rin­
graziamento. 

Oreste Forno 
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(K§|| ' ^IGNORI DEGLI 8000 ,  Dieci anni dopo l 'addio a Kukuczka una scu( m 

I fuoriclasse polacchi 
sul trono dell'IHImaiaya 
La Polonia è un paese prevalente­

mente piatto, le uniche montagne 
non superano i tremila metri e 

occupano una piccola parte del territorio. 
Eppure gli alpinisti - che vivono in città 
'industriali circondate dai campi e da qual­
che collina - hanno lasciato notevoli segni 
sulle vette che oltrepassano gli ottomila 
metri; vette a lungo sognate leggendo le 
poche riviste inglesi o tedesche che qual­
che viaggiatore riusciva in pieno regime 
comunista a portare in Polonia. Animati 
da passione e tenacia, è nella catena mon­
tuosa dei monti Tatra, piccola e non impo­
nente come le Alpi ma abbastanza selvag­
gia e rigida d'inverno, che si sono allenati 
per conquistare i colossi himalayani. 

Nel loro curriculum numerose sono le 
spedizioni impeccabilmente organizzate: 
cinque ottomila scalati in inverno, tre 
prime salite femminili. Un dato rende l'i­
dea alla perfezione. Sono tracciate da 
polacchi venti delle novanta vie conosciu­
te sulle montagne piìi aUe della terra. 
Quale l'elemento decisivo di questo 
straordinario successo? Una risposta pre­
cisa nemmeno loro saprebbero darla, e 
tuttavia rispolverando la storia di questo 
gruppo di scalatori si possono scoprire 
alcuni particolari interessanti. 

Nella prima metà dell'Ottocento la mag-
gior parte degli esploratori polacchi erano 
emigranti espulsi da un paese martoriato. 
Stanislawa Staszica è uno dei primi a 
esplorare la zona dei monti Carpazi e il 
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romantico Antonìego Malczewskiego nel 
1818 arriva in cima all'AiguilIe du Midi 
scrivendo moltissimi testi sul Monte 
Bianco. Dopo una cinquantina d'anni, nel 
1905, Janusc Ghimielowski conquista in 
inverno la vetta più alta dei monti Tatra, il 
monte Gerlach, utilizzando ramponi e 
piccozza, attrezzi di cui era venuto a cono­
scenza leggendo i racconti degli inglesi 
sull'Alpine Club. Naturalmente stiamo 
parlando di un numero minimo di impre­
se, che pochissime persone potevano per-

Prìme invernali 
Everest (8850 metri) 1980, Laziek Cichy e Krzysztof WìeIicM. 
Api (7132 metri) 1983, Piatkowski. 
Manaslu (8156 metri) 1984. Maciej Berbeka, Ryszard Gajewiki. 
Dhaula^rl (8167 metri) 1985. Jerzy Kukuczka, Andrezj Czok. 
Clio Oyw (8201 metri) 1985. Jerzy Kukuczka, Ziga Heirirlch, Berbeka e Pawlikowsh. 
prima via nuova salita d'irìverno. 
Kangchenjunga (8586 metri) 1986, Krzi'sztof Wielicki, Jerzy Kukuczka. 
Annapurna (8091 metri) 1987, Jerzy Kukuczka, Artur Hajzer. 
Lhotse (8516 metri) 1988, Krzysztof Wielicki. 

Cime e anticime violate 
Kangbachen (7902 metri), 1974. Branski, Klaput, Maiatyrìski, Rubinowski. 
Kangchenjunga sud (8476 metri), 1978. Wroz, Chorobak. 
Kangchenjunga centrale (8482 metri), 1978. Branski, Henrich, Olech. 
Ga$herbrum II cima est (7772 metri), 1983. Kurtyka, Kukuczka. 
Gasherbrum III (7980 metri), 1975. Chadwick, Rutkeiwicz, Zdzitowiecki. 
Masherbrum ovest (7806 metri), 1981. Henrich, Maltynsky, Nowaclìi. 

mettersi accompagnate dalle prime guide 
formatesi in quel periodo. I testi 
dell'Alpine Club che ogni tanto qualche 
polacco riesce a consultare sono impor­
tanti per lo sviluppo alpinistico. Negli anni 
Trenta i continui tentativi degU inglesi 
sulla vetta dell'Everest convincono e sti­
molano Karpinski (tra i più importanti 
scalatori di quei tempi) a organizzare una 
spedizione extraeuropea in Sud America; 
nel 1934 viene raggiunta la vetta 
dell'Aconcagua per il versante est lungo il 
ghiacciaio che in loro onore verrà ribat­
tezzato "Ghiacciaio dei Polacchi". 

In quel periodo è tutto un susseguirsi di 
salite importanti come l'Oyos del Salado 
e il Ruwenzori, ma solo nel 1939, dopo 
aver formato l'AKAR (primo gruppo 
d'alta montagna polacco), Karpinski 
organizza la prima spedizione in 
Himalaya. Visto che i permessi sugli otto­
mila sono riservati agli stati piii potenti, 
riescono a indirizzare la spedizione sul piìi 
modesto Nanda Devi e il 2 luglio raggiun­
gono con successo la vetta di 7434 metri 
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nist ica con pochi r ival i  

per la parete est. Purtiroppo la seconda 
guerra mondiale impone qualche mese 
dopo  una battuta d'arresto a cui segue 
una nuova, ancor piti lunga pausa duran­
t e  la guerra fredda. 

Finalmente una spedizione polacca arri­
va negli anni Sessanta nella zona del 
Hindu Kush dove lo studioso e alpinista 
Jerzy Wala raccoglie una  notevole docu­
mentazione geologica e cartografica. 
Grazie a questi scritti le  montagne 
dell'Afghanistan acquistano particolare 
valore e nell'inverno del 1972 un  gruppo 
di alpinisti guidati da  Zawada salgono 
per  una  nuova via, la cima del Noshaq 
(7492 metri); Verso la fine degli anni 
Settanta si registra il periodo migliore: i 
club d'alta montagna diventano impor­
tanti nel pa^se godendo di molta notorie­
tà, e proprio da questi gruppi nascono 
nomi  importanti come Kurtyka, 
Kukuczka,Wielicki e la regina delle mon­
tagne Wanda Rutkiewicz. E '  il 17 feb­
braio 1980 quando Krzystoph Wielicki 
tocca con Lazlek Cichy la cima 
dell'Everest compiendo la prima salita 
invernale. 

I forti himalaysti, oltre a ricevere meda­
glie nel loro paese, ottengono notorietà in 
tutto il mondo. U n  nuovo significativo 
exploit viene realizzato daWielicky che il 
31 dicembre del 1988 raggiùnge gli 8501 
metri della vetta del Lhotse dopo una 
salita solitaria di tre giorni, naturalmente 
senza ossigeno. Il loro spirito di adatta­
mento e la caparbietà che usano nelle 
salite spiega l 'enorme attività da  loro 
svolta nel breve periodo di dieci anni. E 
quando il governo comunista stanzia i 
fondi per  offrire la possibilità a questi 
gruppi di salire gli ottomila, raggiungere 
la vetta è per loro anche una forma di 
innegabile libertà. 

U n  episodio per concludere. Uautore di 
queste note  lo scorso inverno h a  registra­
to  nella catena dei Tatra polacchi un  mes­
saggio particolare. All ' interno dello 
splendido rifugio posto di fronte al lago 
di Morski Oko, appese a una parete, c'e­
rano molte foto di alpinisti che hanno 
segnato la storia di quelle vette. 
Chiacchierando con l'anziano gestore, 
anch'egli montanaro e guida, è emerso-
che era  stato diverse volte compagno di 
cordata dell'indimenticabile Kukuczka. 
Così alla richiesta di descrivere la perso­
nalità del fortissimo himalaysta senza esi­
tare h a  risposto in modo suggestivamen­
te lapidario. "Jerzy? U n  testardo minato­
re  cattolico". 

Gilberto Merlante 
Centro italiano Studi e 

Documentazione Alpinismo 
Extraeuropeo-CAl 

"Due 8000 mi dividevano 
da Reinhold Messner. n 

I 

Il Kangchenjunga è la terza montagna del mondo. È afta 
8SS6 metri, è un ammasso ^gantesco costituito da 
quattro cime di 8000: Kangchenjunga sud, 
Kangchenjurigaisentrale, Kangchenjunga principale e 
Yalung-Kang. In quel Natale del 1986 il polacco Jerzy 
Kukuczka voleva fare una cosa che nessuno aveva mai 
fatto prima: salire la montagna d'inverno. Impresa che 
gli riuscì insieme con il connazionale Krzysztof 
Wielickl. L'atmosfera di quelle ore frenetiche e un po' 
disperate è esemplarmente racchiusa nellà pagina 
che pubblichiamo, tratta da "Il mìo mondo verticale" 
(Versante Sud, 287 pagine, 17,50 euro), il libro ora 
pubblicato anche in Italia del famoso polacco che, 
secondo uomo al mondo dopo Messner,.salì su tutti 
i quattordici ottomila. Jerzy perse la vita nel 1989 
durante un tentativo alla sud del Lhotse e il brano, 
che riportiamo  per gentile concessione dell'editore, 
vuole essere un ornalo a questo indimenticabile 
interprete della corsa agli ottomila. 

Da Reinhold Messner mi dividevano soltanto 
due cime. Anche questo definiva la grandez­
za della posta in gioco che per me era 1! 

Kangchenjunga. Sapevo ch&pur salendo su di essa 
sarei sempre rimasto indietro di una cima e che mentre 
io sarei tornato a casa, lui sarebbe sicuramente ripartito per finire la grande corsa alia 
conquista delle quattordici montagne più alte della Terra. Contare le cime come si eon­
tano i gol in un incontro di calcio poteva solo portare a delusioni. 

Per essere dicembre e inverno, il tempo era perfetto. Faceva moltojreddo, al campo 
base c'erano 25 gradi sotto zero, ma non c'era vento. Caricammo sulle spalle l'attrez­
zatura che io e Krzysiek dovevamo portare su e con un ritmo da passeggiata ci recam­
mo al campo I e poi al campo II. Da qui proseguimmo ancora cercando di portare i rifor­
nimenti più in alto possibile. All'altezza di circa 7000 metri ci liberammo della roba e 
tornammo indietro. 

Era il 23 dicembre, il giorno dopo sarebbe stata la vigilia e volevamo trascorreria 
tutti insieme. Tramite la radio venimmo a sapere che al campo base era arrivato Artur 
con il resto della carovana, che era divisa in due parti; i primi portavano gli equipag-

, giamenti di stretta necessità e cibo, i secondi portavano tutto ciò che era arrivato con 
' la nave più tardi. Al campo base fervevano 1 preparativi. Finalmente avevamo tutto il 

necessario stoccato in decine di contenitori. Potevamo rilassarci e organizzare la 
festa come si deve. 

Cucinavamo io e Krzysiek Pamkiewicz. Krzysiek aveva fatto anche una bella torta sul 
coperchio di un contenitore, sopra c'erano gelatina e mirtilli conservati, devo ammet­
tere che era di bell'aspetto. Ricavammo il tavolo sempre dai contenitori, ricoperti con 
cura, che sostituivano le sedie. Come nella tradizione aspettammo la prima stella, facil­
mente individuabile in montagna con il cielo limpido e non invaso dallo smog di 
Katowice. 

Cominciava a soffiare il vento che tirava un po' la tela del paracadute con il quale ave­
vamo apparecchiato il tavolo a mezzogiorno. Il tempestava cambiando. Ma quella sera 
non pensavamo al vento, cercavamo in cielo la. prima stella. Eccola! Non nascondem­
mo l'emozione, ci sedemmo ai tavolo e in quel momento tutta la bella atmosfera svanì; 
Krzysiek si era seduto sulla torta... Ci aveva lavorato tutto il giorno, l'aveva messa 
sopra un contenitore e poi se ne era dimenticato. Volendo salvare qualcosa doveva­
mo... grattarla dal fondo schiena di Krzysiek. Non avevamo mai mangiato una torta ser­
vita in quella maniera. Cercammo di fare in modo che la vigilia assomigliasse almeno 
un po' a quella di casa. Cominciammo dalla preghiera, intonammo i canti di Natale, poi 
arrivò il momento dei ricordi. Restammo là senza muoverci fino a San Silvestro. 

Jerzy Kukuczka 
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CAI AMBIENTE, Le infrastrutture viarie delle Alpi e le conseguenze su 

Lo sviluppo del traffico 
Dopo avere affrontato in aprite, con rintervento di 
Heimuth Moroder, il problema del traffìco correlato 
alle economie locali, proponiamo questa volta un 
sunto del capitolo "Catena causale relativa al 
protocollo trasporti" tratto dal rapporto conclusivo 
del gruppo di lavoro "Obiettivi di qualità ambientale 
specificamente alpini" della Convenzione delle Alpi 
(Il mandato), ottobre 2002. Il rapporto completo 
distribuito con 0i atti dell'ultimo Corso per 
operatori nazionali, è disponibile sul sito www.cai.it  
nella sezione dedicata alla Commissione centrale 
per la Tutela dell'Ambiente Montano. 

Nonostante le difficili condizioni topografiche dell'arco 
alpino, negli ultimi decenni le infrastrutture viarie si sono 
sviluppate in modo significativo. Secondo i dati della 

CIFRA (1994 in Contributo nazionale dell'Austria 2000 integra­
to da Deutscher Naturschutzring 2002) nel 1994 nelle regioni 
alpine si contavano 8.000 km di vie ferrate e 26.000 km di strade, 
di cui circa 4.000 km di autostrade, circa 6.000 km di vie di gran­
de comunicazione internazionale, oltre 16.000 km di grandi arte­
rie regionali e circa 80.000 km di strade secondarie. Tra il 1970 e 
il 1998 il traffico merci su rotaia attraverso le Alpi nei tre paesi 
alpini Francia, Svizzera e Austria è raddoppiato e quello su stra­
da piìl che decuplicato. Sulle strade di transito della Svizzera 
(San Gottardo, San Bernardino, Sèmpione e Gran San 
Bernardo), dell'Austria (Brennero, Tarvisio) e della Francia 
(Monte Bianco, Fréjus e Ventimiglia) sono state trasportate nel 
1970 6,1 milioni di tonnellate di merci; nel 1998 esse ammonta­
vano già a 81,4 milioni di tonnellate (L/r/?yl 1999). 

I problemi causati dal traffico turistico regionale e locale fini­
scono a torto con l'assumere un ruolo marginale rispetto a quel­
li relativi al traffico merci e al traffico di transito. Si tratta di spo­
stamenti distribuiti su ampie superfici causati dai 12 milioni di 
abitanti delle Alpi e dagli oltre 100 milioni di turisti annuali (che 
si muovono per lo più ih automobile) (Batzing 1991; CIFRA 
1999). Circa tre quarti dei turisti usano la propria auto per arri­
vare e partire dalle località alpine, a cui si aggiungono fino a due 
ore al giorno di utilizzo dell'auto per spostamenti in loco (JJITZ 
1995,82). Secondo uno studio della CIFRA il traffico ihtra-alpi-
no di partenza e d'arrivo copre il 70% di tutto il traffico, pari a 
circa 100 miliardi di chilometri l'anno. La quota del traffico cau­
sato dai turisti in arrivo ammonta al 20%^ quella del traffico di 
transigo aMO% (POPP1999,12). Quali le conseguenze ecologi­
che dovute all'incremento dei volumi di traffico? 

CONSUIVIO Di SUPERFICI/FRAIVIIVIENTAZIONE 
Nei territori alpini una gran parte della superficie non è idonea 

né agli insediamenti permanenti né al trasporto perché i rischi 
naturali e la pendenza del territorio ne escludono un eccessivo 
sfruttamento a fini edilizi o per lo meno lo limitano molto. Ciò 
significa che tutte le funzioni della vita hanno necessariamente 
luogo in spazi ristretti dove devono concorrere fra di loro per 
conquistarli. Si consideri che in questi casi è di gran lunga mag­
giore l'uso del territorio per la costruzione di infrastrutture stra­
dali per auto e autotreni piuttosto che per altri vettori, come per 
esempio le ferrovie {Biind & Misereor 1996,112). La costruzione 
di vie di comunicazione e il miglioramerito dei collegamenti com­

portano sicuramente molti vantaggi per l'industria, l'artigianato 
e il settore dei servizi e di conseguenza anche un maggiore con­
sumo di superfici. Questa tendenza è rilevabile soprattutto lungo 
la linea del Brennero, anche se l'edificazione va ugualmente infit­
tendosi lungo altre vie di Irmsìto {Batzing 1991). 

La realizzazione di strade e ferrovie nelle aree di fondovalle è 
generalmente associata a una perdita irreversibile di territorio. 
Le vaili sono tuttavia tra i terreni più fertili e dunque particolar­
mente idonei allo sfruttamento agricolo. Inoltre, la costruzione di 
vie di traffico comporta necessariamente una limitazione delle 
superfici naturali di terreni alluvionali per il deflusso delle acque. 

INQUINANTI ATMOSFERICI 
I principali agenti inquinanti atmosferici causati dal traffico 

sono CO, C02 ,  NOx, VOC, PAK e particelle . Nell'arco alpino 
sono stati rilevati considerevoli quantità di tutte queste sostanze 
(Weissen 1996: Contributo nazionale Austria 2000; Bay StMlu, 
Ufficio della Giunta regionale del Tirolo, Provincia Autonoma di 
Bolzano e Trento 1993 in Contributo nazionale Austria 2000 et 
al.l991 in Contributo nazionale Austria 2000). Quando si discute 
degli effetti delle emissioni causate dal traffico sugli ecosistemi 
delle Alpi e sulla salute dell'uomo è importante tenere conto 
delle. specifiche condizioni di diffusione e propagazione delle 
sostanze chimiche e del rumore. 

Diversamente, da quanto accade in pianura le caratteristiche 
topografiche e meteorologiche, come per esempio i venti deboli 
e l'inversione, ostacolano una rapida rimozione ovvero una suf­
ficiente rarefazione di queste sostanze inquinanti. Inoltre, nel­
l'ambito della valutazione delle emissioni causate dal traffico 
nelle zone alpine, va rilevato che le Alpi fungono da barriera 
meteorologica con in genere maggiori precipitazioni. 

Questo fenomeno fa sì che le Alpi siano un vero e proprio baci­
no di raccolta delle sostanze inquinanti. trasportate dall'aria 
{Mutsch 1992 in Herman & Smidt 1998).\3n ruolo importante 
svolgono nelle Alpi anche i depositi umidi sotto forma di nebbia 
o acquerugiola {Birkenauer 1996,11). Ya inoltre rilevato che le 
sostanze presentano effetti nocivi differenti a seconda che la loro 
emissione avvenga di giorno o di notte. A causa del fenomeno 
dell'inversione meteorologica nel territorio alpino lo scambio 
delle masse d'aria prossime al terreno viene ostacolato soprat­
tutto nel corso della notte e nei mesi invernali. Pertanto le emis­
sioni che hanno luogo la mattina, la sera e la nòtte possono dare 
origifie a carichi di immissione 20 volte superiori rispetto alle 
sostanze inquinanti rilasciate di giorno seniza situazioni di inver­
sione meteorologica. In inverno, a causa del minore scambio ver­
ticale, le emissioni provocano un carico di immissione 5 volte 
superiore rispetto all'estate. Queste considerazioni non valgono 
però per l'ozono che di notte e d'inverno è quasi trascurabile. 

Considerando le immissioni causate dal traffico un ruolo parti­
colare va attribuito all'ozono troposferico che non viene emesso 
in maniera primaria, bensì ha origine dalla reazione fotochimica 
delle sostanze precursori NOx, VOC, CH4, in presenza di un'in­
tensa irradiazione di luce solare. Le sostanze precursori derivano 
sia da fonti naturali (biogene) che antropogene. Il traffico, in par­
ticolare con le sue emissioni di NOx e (VOC) contribuisce in 
maniera rilevante alla formazione di ozono. L'ozono è un veleno 
cellulare, che nuoce alla salute umana e alla vegetazione. 

A seguito dell'immissióne di carichi cronici di ozóno vengono 
riscontrati sulle piante fenomeni di invecchiamento precoce (clo­
rosi, caduta delle foglie). I rilevamenti di concentrazione di 
ozono compiuti negli ultimi anni presso stazioni alpine hanno 
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ib iente del loro costante incremento 

mostrato che la vegetazione forestale più sensibile risulta in gran 
parte a rischio, a causa di questo inquinante aerodisperso 
(Schneider et al. 1996 in Contributo Nazionale Austria 2000). I cri­
ticai levels per 0 3  (forniti sulla base di valori AOT40) vengono 
superati in quasi tutti i punti di misurazione alpini, 

Sugli effetti degli inquinanti atmosferici sulla salute dell'uomo 
sono a disposizione moltissime informazioni. Si sa da tempo per 
esempio che le sostanze nocive causate dal traffico possono provo­
care malattie respiratorie (cfr. UBA 2001b, 297 ss.), tumori maligni 
e leucemie. I risultati di uno studio su leucemia éliunòri infantìfrin 
uria popolazione con caratteristiche socioeconomiche comparabili, 
mostrano che il numero di casi di tumore maligno in età pediatrica 
è fortemente associato alla presenza di traffico. Tanto piìi intenso è 
il traffico nella zona in cui abita il bambino, tanto più elevato è il 
rischio di contrarre leucemia o tumore (Umwelt-Prognose- Institut 
1999 in Contributo Nazionale Austria 2000). 

INQUINAMENTO ACUSTICO 
I presupposti per la riduzione dell'inquinamento acustico nelle 

regioni alpine sono molto meno presenti rispetto alla pianura per­
ché nelle prime - in particolare sui pendii - l'attenuazione del 
rumore non è favorita dal terreno e dalla vegetazione. I pendii pos­
sono essere paragonati a un anfiteatro dove anche nelle ultime file 
è possibile udire tutti i rumori {Pack & Scheiring 2000; Scheiring 
2000). Per avere un impatto acustico sopportabile nelle regioni di 
montagna occorre che la fonte del rumore sia molto più distante 
che non nelle zone pianeggianti. Scheiring (2000) ha documentato 
questa situazione mediante il confronto fra due tratti autostradali 
uno dei quali in pianura (autostrada Amburgo-FlensburglS) e l'al­
tro in montagna (autostrada della valle dell'Inn in Tirolo). 
Malgrado una media di traffico più alta sul tratto autostradale 
Ainburgo-Flensburg l'impatto acustico si riduce a 40 dB già a una 
distanza d i  416 m dalla fonte di rumore. Nelle zone scoscese della 
valle dell'Inn, con una media di traffico più bassa, la medesima 
riduzione si ha soltanto dopo aver percorso una distanza di due chi­
lometri. Per  molte zone alpine queste distanze non possono essere 
mantenute a causa delle situazione topografica, per cui il rumore 
domina tutto lo spazio circostante. Lercher (1992 in Contributo 
Nazionale Austria 2000) ha analizzato gli effetti del rumore provo­
cato dal traffico stradale sulla qualità della vita e sulla salute del­
l'uomo. Lo  studio, realizzato in alcuni comuni austriaci particolar­
mente colpiti dal fenomeno, conclude che solo il 26% della popo­
lazione dice di non sentirsi infastidita. Uno studio comparabile, 
anche se non specifico delle zone alpine, realizzato in Germania ha 
evidenziato che il 66% della popolazione si sente disturbata dal 
rumore, il 18% si dice molto disturbata {BM U1998). 

CONSUMO DI RISORSE 
Mentre negli ultimi anni si assiste nel settore industriale e in quel­

lo domestico a una riduzione del consumo di energia, grazie all'u­
so di tecnologie più efficienti, il consumo energetico nei trasporti è 
andato invece aumentando (SRU 1996a, 1085). Ciò significa che gli 
sforzi fatti per lo sviluppo di motori a più basso consumo, così come 
i continui aumenti del prezzo della benzina che si prefiggono di 
ridurre il consumo di carburanti e con esso anche quello delle emis­
sioni inquinanti, sono costantemente vanificati dal crescente volu­
me di traffico. Dal 2000, il consumo di carburante in Germania sta 
registrando un calo (benzina 10%, diesel 3% nel confronto 
2002/1999). Uno studio cpndotto in Svizzera {Biedermann et al. 
1993) ha calcolato la riduzione del consumo di risorse ottenibile 
con il completo spostamento delle, merci dalla gomma alla rotaia. 
Dallo studio risulta un migliore utilizzo della risorsa energetica e 
un possibile risparmio del 41-48% di energie primarie. 

Marco Agnoli 
Commissione Centrale Tutela Ambiente Montano 
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ASSEMBLEA PEI DELEQATi, La stor ia del l 'ant ica sezione "marinara" 

Il passo alpino della "Ligure ff 

I l Club Alpino Italiano si costituisce il 
23 ottobre 1863 nel Castello del 
Valentino, in Torino, all'una pomeri­

diana, come si legge nel processo verbale 
della prima adunanza dei soci. Presidente 
viene eletto il barone Ferdinando Perrone 
di San Martino. Quella dell'ottobre 1863 è 
la costituzione formale del CAI, La vera 
fondazione risale a qualche mese prima -
il 12 agosto 1863 - quando Quintino Sella, 
scienziato e statista biellese, sale al 
Monviso con tre amici. Sulla montagna 
nasce l'idea di riunire gli alpinisti italiani 
in un club come era avvenuto l'anno pre­
cedente nel Regno Unito e in Austria e 
pochi mesi prima in Svizzera. Nei primi 
anni il sodalizio ha sede unica a Torino, 
poi sorgono le prime succursali. 
Nell'articolo 1 dello Statuto si legge; "Il 
Club alpino italiano (CAI), fondato in 
Torino nell'anno 1863 per iniziativa di 
Quintino Sella, libera associazione nazio­
nale, ha per iscopo l'alpinismo in ogni sua 
manifestazione, la conoscenza e lo studio 
delle montagne, specialmente di quelle 
italiane, e la difesa del loro ambiente 
naturale". 

Diciassette anni dopo il CAI mette radi­
ci a Genova dove l'interesse per le mon­
tagne era ed è sempre stato elevato come 
dimostra la storia della Sezione Ligure cui 
è affidata il prossimo 22 e 23 maggio l'or-
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Il sodalizio 
venne 
fondato nel 
1880: erano 
già trascorsi 
quarantanni 
daIgMioin 
cui il primo 
genovese 
sali il Monte 
Bianco 

ganizzazione dell'Assemblea dei delegati 
nell'ambito dei programmi di Genova 
2004 "capitale europea della cultura". 

Il primo nome che si ricorda è quello di 
Lorenzo Pareto ché nel 1830 inizia una 
lunga serie di viaggi nelle Alpi Marittime 
e nelle Apuane. Il primo genovese a salire 
il Monte Bianco fu il marchese Imperiale 
di Sant'Angelo, che giunse in vetta il 27 
agosto del 1840. Nel 1873 un altro mar­
chese, Agostino Durazzo, tentava una 
nuova via al Bianco partendo da 
Courmayeur, ma si fermava il 23 luglio su 
una vetta senza nome a quota 3717, che da 
allora fu  conósciuta come l'Innominata. Il 

Il moniL' Aioiui nel rctrolemi (Jctlci 
Riviera di Levante nipjiresenia ima • 
la])pci imporlanfe nella storia gloriosa 
ilella Sezione Ligure. Fu questa la lìieta 
scelta il 6 maggio 1880 per la primo gita 
sociale come risulta (in alto, sotto Unto­
lo) dalla cartolinfi die ne celebrò,j-iel -
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7 aprile dell'anno successivo l'ingegner 
Gamba riusciva finalmente a raggiungere 
il Bianco partendo da Courmayeur. 

Sul finire del 1879 un gruppo di alpinisti. 
genovesi, al ritorno da un'escursione sul 
monte di Portofino, costituiva un comita­
to promotore con a capo i l  dottor 
Giuseppe Mela, finalizzato, alla costitu­
zione di una sezione del Club alpino. 
Venne formulata la domanda per la 
Direzione centrale con l'adesione di 95 
nominativi che la stessa accolse il 19 
dicembre autorizzando la costituzione 
della Sezione Ligure con decorrenza 1° 
gennaio 1880. Il 2 gennaio si svolse la 
prima adunanza generale dei 140 soci. La 
sede venne fissata in via Giustiniani 18 e 
in seguito in via San Sebastiano. 

Il 6 maggio si svolse la gita inaugurale 
sul monte Aiona con pernottamento a 
Prato Sopra la Croce. In pochi anni la 
Ligure diventava la terza sezione del CAI 
per numero di soci e i ra  le più quotate per 
l'attività alpinistica. Notevole anche l'atti­
vità scientifica ed editoriale culminata con 
le fondamentali guide del Dellepiane. Nel 
1896 veniva organizzato a Genova'il 27° 
Congresso del GAI. Nel 1898 veniva inau­
gurato il primo rifugio delle Alpi 
Marittime, a cui fu  dato il nome di 
Genova. Ad esso ne seguirono molti altri 
fino alle recenti realizzazioni. Un'altra 
importante iniziativa nasceva in quegh 
anni rivolta ai giovani; quelle Colonie 
alpine che organizzate e diffuse dalla 
sezione sotto l'impulso di Lorenzo 
Bozano vennero successivamente cedute 
al Comune di Genova. . 

Nel 1910 i soci sono 651 e si avvicina la 
Grande guerra alla quale parteciparono 
oltre 200 soci genovesi, prevalentemente 
nelle truppe alpine. Di loro 37 caddero sui 
campo e i loro nomi sono ricordati sul 
cippo del monte Lavagnola e sulla targa 



CAI che organizza r i m p o r t a n t e  evento 

murata sulla vetta dell'Argenterà. 
Nel primo dopoguerra l'attività riprese frenetica: 

nuovi rifugi, la prima sottosezione (1920), le gite 
scolastiche, l'uscita del primo numero del 
"Bollettino della Sezione Ligure" (1921), il tra­
guardo dei mille soci (1922)  ̂Grande sviluppo ebbe 
l'attività sciistica facente capo allo Ski CliuB'' 
Genova della Sezione Ligure. Nel 1926 la sezione 
si trasferisce nei locali di Villa Serra, la più bella 
sede che abbia mai avuto. L'anno successivo si 
riunisce a Genova l'Assemblea dei delegati del 
CAI. Il secondo dopoguerra è caratterizzato dalla 
figura di Bartolomeo Figari, il presidente della 
ricostruzione, che di li a poco sarebbe stato chia­
mato alla responsabilità di presidente generale. Nel 
1948 la sezione raggiunge i 1723 soci e ha, attivissi­
me, le sottosezioni di Bolzaneto, Sampierdarena, 
Fontanabuona, Stella Alpina, Cesare Battisti, 
Cornigliano e Marina Mercantile. Nel 1949 toma a 

1,0 ilue giornate 
alia Fiem df Genova 

Nel r^,'imor,ala 
de'l ^s^ernhlm -nu 
Fiera Internazionale dt 
Genova ipip^alf^ 
•Kennedy 1) è prevista 
sàhéto 22 la consegna 
di una medaglia d'oro 
del CAI e di altre ti e 
ononfice'i^r ud n-cc'.i 
glia d'oro sarà conferi­
ta a Leonardo Bramanti^^ 
(foto), ingegnere e / 
socio della Sezione di Varese, pres;dente 
generalo dei CAI aal 19S6 a! 1991 dopo 
'esserne stato vicesegretario generale dal 
1980 cil 1983. Una pergamena "Albo d'ont 
•3' jrata dli'accndernico Fuio Moni-^giiJ 
mentre due r-^eJa^lic alUi memond iiguaro-
' r j f ìn i /  Damele L-lno le ,  scc ic nei mas 
sacro dt Nassinya, m >rak. e a Guido Rossa, 
li •iitida''aiii.ia acil o ricca-Jc meo 
CAI UCCISO 25 anni fa dalie brigate rosse. 
Sabcitr sarà'ini hi '^om-ignato ' 
ITioonoscimento "Paolo Consiglio". Domenic 
23 l'Ordine del giorno prevede la relazione 
del presidente generale e l'elezione del 
nuovo piesidente e di un vicepresidente. 
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Un desk informatho 
per agevolare i delegati 

Duranre I AsseniNed ' ù/ 'J iiuva lorm cen 
VfiIo mcTterr» o dupos ^'ioììj dv dele^,iti 
de^k informativo a cui è possibile rivoigersil 
pei dumìtide chiaiimi:iiti. ir.foin.3/ioni *• 
curiqsità. Un'iniziativa per essere più vicinai 
ai SOCI migliorando la comunicazione, con 
'apfic-tj d'tetUj pili crit-rv», ci dhVogo *'a U 
$ede centrale e guaiti operano nelle sczior 

NOVA 
Genova l'Assemblea 
dei delegati mentre 
negli anni successivi si sviluppa una buona attività' 
della SUGAI (Sezione universitaria). 

Proprio dall'ambiente SUGAI parte nel 1959 l'i­
niziativa di un corso di alpinismo. Il primo corso è 
certamente modesto, ma cresce rapidamente. 
Incomincia la collaborazione con la Sottosezione 
di Bolzaneto e si varano i primi corsi di scialpini-
smo. La scuola, inizialmente unica, dà vita alla 
Scuola di alpinismo e alla Scuola di scialpinismo: è 
l'inizio di un lungo cammino che porterà la sezio­
ne ad avere una delle più complete strutture didat­
tiche del C A I  

Attuahnente sono in attività scuole e corsi di 
alpinismo, di scialpinismo, di alpinismo giovanile, 
di sci di fondo escursionistico, di speleologia e di 
escursionismo. Complessivamente una sessantina 
di istruttori qualificati e circa altrettanto aiuto-
istruttori che seguono mediamente una ventina di 
corsi all'anno nelle varie specialità tra corsi di 
base, di perfezionamento o di spe-cializzazione. 

La sede sociale, dopo lo sfratto da Villetta Serra, 
si sposta in via Santi Giacomo e Filippo e da li in 
viale Mojon, in piazzetta Luccoli, in piazza 
Palermo e infine in Galleria Mazzini. Gli attuali 
locali, idonei per forma e dimensioni, sono final­
mente di proprietà, acquistati con grandi sacrifici 
e grazie a lasciti e contributi di soci.Oggi la 
Sezione Ligure conta 124 anni di storia e ha oltre 
3.700 soci con quattro sottosezióni: Bolzaneto, 
Sampierdarena, Arenzano e Cornigliano. I rifugi 
sono sette: Aronte (Alpi Apuane), Pagarì, 
Genova, Bozano e Questa (Valle Gesso), Zanetti 
e Talarico (Valle Stura); tre i bivacchi: Guiglia, 
Costi e del Baus (Valle Gesso). Recentemente i 
completi rifacimenti del Pagarì e del Bozano 
hanno messo a durissima prova le casse della 
sezione che si è dovuta indebitare per mettere a 
norma i rifugi. E altri lavori urgenti incombono, al 
Questa innanzi tutto, poi al Genova, e qualcos'al­
tro ancora. Molto attive da sempre le gite sociali e 
importante l'attività sentieristica, in modo parti­
colare relativa all'Alta via dei Monti liguri. Le 
strutture didattiche, operanti con istruttori e 
accompagnatori qualificati, sono cinque: il 
Gruppo alpinismo giovanile con i suoi corsi, la 
Scuola nazionale di alpinismo Bartolomeo Figari, 
la Scuola nazionale di scialpinismo, la Scuola 
nazionale di sci di fondo escursionistico, la 
Commissione escursionismo con gli omonimi 
corsi base e avanzato e, da quest'anno, invernale. 
D a  considerare poi le strutture didattiche delle 

' sottosezioni di Bolzaneto (Alpinismo giovanile, 
Gruppo speleologico e Corso di escursionismo), 
di Sampierdarena (Alpinismo giovanile e Corso 
d i  escursionismo) e di Arenzano (Corso di escur­
sionismo). Ora in attesa di celebrare i primi 125 
anni, l'Assemblea dei delegati costituisce un 
evento che ancora una volta vede la "Ligure" alla 
ribalta del mondo della montagna. 

Gian Carlo Nardi 
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Trek & Spedizioni su misura 

Estate Autunno 2004 

I rekking e alpinism 
23 luglio,-8 agosto 
Perù: Aipamayo 5974 m 

C.ordÌllera Real 
6088 m 
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1-29 agosto 
India Zansliar «.adakli Trek, da 
Manali a Lsli 
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Maroucu: Treiclting del Mgoun, 

- A l t o  Atlante 
17 otlobre-7 fiovombre 

' ' t4e{ial: Circuito Annapurna 

verland 
iO-30 dgnsfo 
Argentina, Cile, Boiiuia: 
Deserti e Salaras dello Ande 

2 -7 agosto 
Mante P.o&a vc' te e Sliihr-oiai 

• 18 '24 lug ' iG 

Bernini  Vettn a Giiiacciai 
, 25-30 lug'io e 8-15 agosto 

Super Monte Bianco 
l ' i  6-21 agosto 

i 4Gra ilei Vaìiese 

Baitoro estate 2004 
Partenze per gruppi indipendenti 

Richiedeteci i programmi 
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l l É i  """"''CHI DI STAMPA, l e  novità sugli scaffali 

La grolla I 
dell'amicizia i\ 

mirabilmente 
intagliata da 
Luigi Meynet 
nel 1991. 

Aosta: tesori 
della tradizione 
Decorazione a intaglio 
e ad alto e basso rilievo. 
Simbolismo, funzionalità, 
estetica, attualità e con­
siderazioni per una ricer­
ca in Vaile d'Aosta 
a cura di Gherardo Friuli. 
Prìuli&Verlucca, editori. 
174 pagine con 148 Hlustrsiio-
ni a colori e in b/n, 19,90 euro 

Decine .di oggetti della tradizione 
valdostana, manufatti di grande 
essenzialità e bellezza, vengono 
"esposti" in questa vetrina 
assolutamente straordinaria sia 
per le magistrali fotografie a 
colori realizzate da Attilio 
Boccazzi-Varotto sia per il corre­
do di saggi e brani antologici 
raccolti da Gherardo Friuli che 
con saggezza cede via via ia 
parola agli studiosi da tempo 
impegnati nel metterne a fuoco 
funzioni e simbolismo. Il risulta­
to è un volume dalla ruvida lega­
tura brossurata con impresso il 
rilievo di una marca da burro, 
che si apre come uno scrigno 
sui più disparati oggetti della tra­
dizione: cucchiai per scremare, 
portacote, tagliapane, archi da 
culla, bastoni, cofanetti, collari 
per capre e giumente, grolle, 
coppe dell'amicizia, 

Sci-avventura 
nelle Dolomiti 
dì Maurizio Gallo e Francesco 
Tremolada. ZetaBeta, 
P8dova(lnfo@setabeta.it), 
436 pagine, 27 euro. 
Le due guide alpine padovane . 
della rinomata associazione dei 
Pistards Volants propongono 9 1  
itinerari di diversa difficoltà con 
il corredo di accurate cartine e 
di immagini da loro stessi scat­
tate, traendo profitto da un'ori­
ginale simbologia.per evidenzia­
re gli aspetti tecnici. Per gli 
appassionati di scialpinismo c'è 
davvero parecchio da scegliere, 
anzi da farsi venire l'acquolina 
in bocca senza escludere aree 
fortemente condizionate dall'im­
piantistica. Gli itinerari riguarda­
no le Dolomiti di Brenta, le Pale 
di San Martino, le Dolomiti 
Zoldane e Agordine, il Pelmo-
Mondeval, La Marmoiada-Cima 
Uomo, le Dolomiti Ampezzane 

Gruppo Fanes-Sennes-Braies, le 
Doforfiiti Passane, il Gruppo 
Puez-Odle,' le Dolomiti di Sesto. 

Heidl. 
Un mito della montagna 
a cura di Aldo Audislo e 
Giuseppe Valperga. Cahier 
Museomontagna numero 142, 
142 pagine. 
Ad affiancare la mostra aperta 
al Museo della Montagna sul 
personaggio di Heidì e sulle 
implicazioni socio-culturali che 
ne fanno un mito della monta­
gna ecco il cahier-catalogo redat­
to in modo che ogni aspetto del 
fenomeno sia scandagliato con 
immagini e saggi. Enrico 
Camanni affronta per primo la 
figuretta creata dalla svizzera 
Spyri.mettendone a nudo limiti e 
virtù. Seguono scritti di 
Giuseppe Valperga, Charlotte 
Tschumi, Peter Dllinger, Mirtha 
Paula Mazzocchi.' 

Valle d'Aosta 360' 
Fotografie di Attillo Boccazzi 
Varotto. Friuli & Verlucca, 
editori. ISG pa^ne fyrmato 
cm 34x30,7, 39,90 euro. 
Rinunciando al cofanetto e ridu­
cendo notevolmente il prezzo, la ; 
rinomata casa editrice del 

t Canavese ripropone un volume ; 
famoso, forse il più originale e 
completo mai dedicato alla Valle 
d'Aosta. Le immagini di Attilio 
Boccazzl Varotto realizzate con 
tecnica orbicolare, superpanora-
mica, sono spesso stampate a;!,[ 
doppia, tripla, quadrupla e 
sestupla pagina lunghe fino a 
due metri e corredate di sche­
de-didascalie nella parte conciur 
siva dell'imperdibile volume. 

Natura per tutti 
di Agostino Fetrangell, 
Gabriele Favagrossa. 
De Agostini, 144 pagfne, 
10 euro. 
Questa guida cornpleta e 
aggiornata per conoscere i 
parchi nazionali e le riserve 
marine del nostro Paese contie­
ne utili suggerimenti sui percorsi 
e le strutture accessibili anche 
a persone con disabilità. Molte 
le informazioni sugli itinerari, 
le passeggiate, le attività 
sportive in mezzo alla natura. 

La terra pariante 
di Eugenio Pesci, CDA&VIvalda, 
TascaMi,239 pagine,12 euro. 
Una serie di riflessioni dell'alpi­
nista e studioso milanese ci 
porta nel cuore dell'estetica del 
paesaggio alpino, tema a lui 
caro (come dimostrano altri due 
volumi di questa prestigiosa col­
lana). In particolare viene qui 
analizzato il significato del pae-. 
saggio nella cultura umana attin­
gendo a illustri testimonianze. 
Come quella di Nietsche, per­
suaso alla fine dell'Ottocento 
(e come; dargli torto?) che il 

• paesaggio dell'Engadina e in 
particolare quello di Sils-Maria 
non abbia eguali, "meravigliosa 
fusione di mitezza, grandiosità 
e mistero". 

Sentieri storici in Italia 
A cura di Albano Marcarinl. 
Guide Alleanza Assicurazioni -
De Agostini, 264 pagine, 
oltre 200 ira dise^l e 
fotografìe a colori, 18 euro. 
La via Francigena in Valdelsa, le 
vie Cassia, Flaminia, Appia e 
Amerina, i tratturi del Molise e le 
trazzere della Sicilia, le mulattie­
re alpine dei Tauri e dell'Ossola, 
le vie del sale dell'Appennino 
ligure e quelle dei legni 
sull'Altopiano di Asiago: sono 
questi gli antichi percorsi che la 
guida invita a percorrere a piedi 
0 in bicicletta. Ogni itinerario 

Ì K  

16 Lo Scarpone n.5 - Maggio 2004 

mailto:lnfo@setabeta.it


viene proposto con una serie 
d'informazioni praticlie e un'e­
sauriente cartina 

Sui sentieri delta 
montagna e dell'anima 
di Nicola Cortese. Tipografìa 
d'Arte Patitucci, Castrovillari 
(CS) (tei 0981.22091), 56 p. 
Le poesie di Cortese, nato nel 
1952 ad Acquaformosa (CS) 
dove tuttora vive, sono caratte­
rizzate da un lirismo mediterra­
neo, da quella poesia della mon­
tagna vissuta come "un fuoco 
che rapisce i sensi nella vacuità 
della mente". 

Dolomiti di Brenta 
di Paoio furetti e Tiziano 
iViociten, Cierre edizioni, 
17$ pagine, 15 euro. 
Venti itinerari escursionistici, 
diversi per lunghezza, difficoltà e 
ambienti, consentono di scoprire 
il gruppo del Brenta e ii Parco 
naturale Adamello Brenta in tutti 
i suoi aspetti. Un ricco reperto­
rio di fotografie completa l'opera 
aiutando il lettore a scoprire la 
bellezza e l'interesse naturalisti­
co di questa magica e rinomata 
isola di calcare. 

IVtarmaroie vive 
Quaderno di montagna dei CAI 
di Caiaizo di Cadore. 54 pagine. 
Sono passati in rassegna qua-
rant'anni di storia e di proposte 
dei sodalizio cadorino che affon­
da nelle rocce delle Marmarole 
le radici del suo amore per la 
montagna, li fascicolo offre 
anche le schede di sette "sen­
tieri di qualità"- e dei tre rifugi 
alpini posti sul territorio di 
Caiaizo: Chiggiato, Galassi e 
Capanna degli Alpini. 

Un parco per i'uomo. 
Dieci anni di vita 
dei Parco Nazionale 
Dolomiti Bellunesi 
a cura di Ester Cason. Edito da 
Fondazione fi. Angelini - Parco 
Nazionale Dolomiti Bellunesi. 
Cierre Grafica, Verona, 
376 pagine, 400 foto. 
Dedicato a Govanni Angelini e 
Piero Rossi, ideatori del Parco 
nel 1963, il volume i compone 
di'cinque sezioni rispettivamente 
dedicate a itinerari lungo le vie 
degli antichi pionieri (M. Fiori), ai 

caratteri fisici del territorio 
(G.B. Pellegrini,' D. Giordano, A. 
Cagnati, R. Thierry, A. Zanella e 
L D'Alpaos), alle componenti 
biologiche vegetali e animali (C. 
Lasen, M. Cassol, C. Argenti, M. 
Codogno, J. Nascimbene, G. 
Caniglia, F. Padovan, E. 
IVlarconato, P.F., G. De 
Franceschi, M. Ramanzjn. A. 
Mibelli, R. Pizzolotto, E. 
Negrisolo e F. Calore), agli inse­
diamenti antropici (C. Mondini, 
A. Villabruna, L Alpago Novello, 
G.B. Pellegrini, M. Peraler, E, 
Cason Angelini, L. Sief, P, Viel. 
L. Guglielmi) e alle attività attuali 
del Parco (D. Cason; G. 
Fabbrica, E, Casanova , D. Perco 
e V. Bonan). 

Montagna. 
Arte, scienza, mito 
di Gabriella Belìi, Paola 
Giacamoni, Anna Ottani Gavina. 
Sliira (www.skira.net), 615 p. 
Corposo, imponente per la ricca 
fonazione e la qualità della carta 
e delle immagini, è nelle libre­
rie il catalogo della mostra alle- ' 
stita dal. 19 dicembre a l lS '  
aprile nel Museo di Arte 
Moderna (nella foto l'atrio d'In­
gresso progettata dall'architetto 
Botta) di Rovereto in collabora­
zione con diverse organizzazioni 
tra cui il Fiimfestival di Trento 
e la Fondazione Sella. Com'è 
stato riferito sullo Scarpone di 
febbraio (pag. 26), la mostra ha 
documentato l'evoluzione stori­
ca delle ricerche e delle conce­
zioni della montagna nei due 
ambiti dell'arte e della scien­
za: dalle intuizioni geniali di 
Leonardo alle scopei'te di 
Galileo che per primo osservò 
I monti della Luna, fino alle 
sperimentazioni delle avanguar­
die del Novecento e alle disin­
cantate stilizzazioni contempo-' 
ranee. li percorso espositivo 
andava da Albrecht Dùrer a 
Caspar David Friedrich, da 
Ferdinand Hodler a Vasiij 
Kandinsky, da Paul Cézanne a 
Andy Warhol, grazie ai prestiti 
provenienti dalle collezioni e dai 
musei piij prestigiosi: dai 
Louvre di Parigi alla Tate Gallery 
di Londra, dal British Museum 
alla National Gallery of Art di 
Washington, dall'Hermltage di 
San Pietroburgo alla Galleria 

B 

degli Uffizi di Firenze. Divìso in 
cinque capitoli, il volume offre 
negli apparati le biografie degli 
artisti rappresentati al Mart, le 
biografie degli scienziati e la 
bibliografia della sezione 

€ollan0 

Scienza. E come si può intuire, 
per la quantità e qualità dei con­
tributi e degli approfondimenti, , 
si presenta come indispensabile 
per chiunque abbia a cuore la 
cultura alpina. 

Altre due novità nella Guida dei Monti d'Italia 
Dopo l'uscita in genrìsio del volume "Appennino Ligure e 

Tosco-Emiliano" di Marco Salvo e Daniele Canosslnl, che 
viene presentato nell'ambito del Fiimfestval di Trento, nella 
collana "Guida dei monti d'Italia" (CAI-TCi), si preannuncia 
l'arrivo in librerìa del volume "Prealpi bresciane" curato da 
Fausto Camerini. 

Entro fine anno vedrà poi la luce "Emilius - Rosa dei 
Banchi" alla cui preparazione stanno dando gli ultimi ritoc­
chi i due autorì Giulio Berutto e Lino Fornelli che già aveva­
no formato cordata nel 1980 per il volume dedicato alle Alpi 
Graie Meridionali. 

Sono in preparazione "Alpi Biellesi e Valsesiane" curato da 
Alessandro Castello e Sandro Zola, "Lagorai e Cima d'Asta" 
curato da Mario Corradini e "Appennino Meridionale" affida­
to a Luigi Ferranti. Ma un autore si trova costretto a gettare 
la spugna per ragioni professionali: purtroppo Francesco 
Abbruscato rinuncia a proseguire la descrizione del settore 
orientale delle Pale di San Martino. 

Per fortuna Lucio De Franceschi, grazie al quale è stato 
pubblicato nel 2003 l'ottimo volume "Pale di San Martino-
Ovest", subentra con competenza di luoghi e di stesura a 
occuparsi anche di questo volume dedicato alle Pale, rifaci­
mento completo dei settorì più importanti delia prima guida 
di Ettore Castiglloni del 1935. 

In "Pale di San Martino - Est" verranno trattati l'Altipiano 
e 1 gruppi della Fradusta, della Cima Canali, della Croda 
Grande, del Sass d'Ortiga e deil'Agner. Come ógni autore, 
anche De Francesch sarà grato a coloro che vorranno 
appoggiare il non facile icompito fornendo notizie e segnala­
zioni. Ecco il suo recapito per gli alpinisti di buona volontà: 
dott. Lucio De Franceschi, via G. Bruno 24B, 35124 
Padova, tei 049.8804686, email: luciqdef@aliceposta.it 

Milvia IVIetzeltin 

Lo Scarpone n.5 - Maggio 2004 • 17 

http://www.skira.net
mailto:luciqdef@aliceposta.it


ARRRAMPICATA. Positivi r isu l ta t i  del Convegno nazionale di Arco 

Nasce la Commissione falesie 
O rganizzato dall'amministrazione 

comunale di  Arco si è svolto il 7 e 
8 febbraio presso il Casinò muni­

cipale il 1° Convegno nazionale "Falesie 
per arrampicata tra tutela e sviluppo", 
presenti un centinaio di addetti ai lavori e 
con la partecipazione del presidente 
generale del Club alpino Gabriele 
Bianchi, del presidente della Federazione 
arrampicata sportiva italiana Ariano 
Amici, del presidente del Collegio lom­
bardo delle guide alpine Ettore Togni, del 
presidente dell'International council for 
climbing competition Marco Scolaris, a 
testimonianza dell'interesse che l'argo­
mento suscita presso gli organismi istitu­
zionali dell'arrampicata. Meno significati­
va la presenza degli amministratori pub­
blici, con alcune qualificanti eccezioni per 
quanto riguarda i comuni di Lecco, Duino 
ed Erto, il che dimostra quanta strada ci 
sia ancora dà percorrere. 

Durante i due giorni di convegno si è 
fatto il punto sulla realtà delle falesie in 
Italia dal punto di vista quantitativo e 
qualitativo, affrontando le problematiche 
relative all'attrezzatura e alla gestione e 
confrontando varie esperienze maturate 
negli ultùni quindici anni. U n  notevole 

Llmltazìànl aìVarrampicata 
Anche quest'anno è stata accertata la 

presenza del falco pellegrino sulle rocce 
del nnonte Pendice, notissima palestra 
di arrampicata dei Colli Euganei. Si trat­
ta di una specie particolarmente rara, 
oggetto dì tutela anche in base a una 
direttiva europea. E' quindi di fonda­
mentale importanza salvaguardare i siti 
di nidificazione nel periodo della riprodu­
zione. Per questo motivo, spiega in un 
comunicato Fabio Favaretto della 
Commissione TAI\/I VFG, l'Ente parco dei 
Colli Euganei d'intesa con la LIPU, la 
Scuola di alpinismo e le sezioni CAI 
delia zona, hanno concordato di interdi-

. re all'arrampicata, fino alla fine del 
mese dì maggio, un tratto delia parete 

• est. Rimangono praticabili tutti ì monoti-
rì (fino alia prima catena di calata) e l'in­
tero versante ovest ( le Numerate ). 
Per informazioni più dettagliate circa gli 
itinerari e i settori praticabili senza 
restrizioni si possono contattare: la 
Scuola di alpinismo del CAI Padova 
(segreteria@caipadova.it), la Commis­
sione tutela anibiente montano del CAI 
(webmaster@tamvfg.it ) o l'Ente parco 
(info@parcocoilieiJganei. com ). 

contributo è stato apportato da Jean Marc 
IVoussier, responsabile dei siti di arrampi­
cata per la Federation francaise monta­
gne escalade, che ha , illustrato il recente 
regolamento falesie elaborato dalla stessa 
FFME. La giornata di sabato, presentata 
e coordinata dall'assessore comunale e 
accademico del CAI Fabrizio Miori, è 
stata dedicata alle quattro linee guide del 
convegno: impatto sull'ambiente natura­
le, rapporti con la realtà sociale ed econo­
mica, responsabptà giuridiche e polizze 
assicurative, tecniche ed etica sportiva. 
Ariano Amici, presidente della FASI, ha  
analizzato stato e potenzialità dell'arram­
picata sportiva in Italia con 
particolare riferimento ai 
mutamenti avvenuti nella 
base dei praticanti, alla tra­
sformazione dell'arrampica­
ta in sport di massa e alle 
conseguenti nuove esigenze 
in termini di sicurezza. 
Andrea Gennari Daneri, 
editore della rivista Pareti, 
h a  delineato un'Italia dove 
le falesie sono una realtà ben 
rappresentata con oltre 800 siti, seppur 
con grande disparità per quanto riguarda 
il livello di attrezzatura soprattutto tra 
nord e sud. Fabio Favaretto della commis­
sione TAM del CAI ha fatto notare come 
a fronte di un'evidente potenziale azione 
di disturbo dell'arrampicata sulla faUna e 
sulla flora delle falesie non vi siano anco­
ra studi approfonditi, per cui è necessario 
da uri lato sensibilizzare praticanti e in 
particolare "chiodatori", dall'altro avvia­
re un  lavoro comurie tra associazioni 
sportive e associazioni di tutela per cono­
scere la reale entità dell'impatto. Angelo 
Seneci, che ha partecipato allo sviluppo 
della realtà turistica sportiva dell'arram­
picata ad Arco negli ultimi vent'anni, ha 
sottolineato l'esigenza di un'attenta atti­
vità progettuale non. solo per quanto 
riguarda l'intervento in parete, ma in par­
ticolare per l'ambiente antropico circo­
stante, perché questa attività possa tra­
sformarsi da potenziale elemento di dis­
turbo in fonte di sviluppo economico, 
come d'altronde la realtà di Arco dimo­
stra nei fatti. L'avvocato Massimo 
Ceccanti, constatando l'assenza quasi 
totale di giurisprudenza specifica, h a  
posto l'accento sulla necessità di accende­
re  una polizza di responsabilità civile per  
i soggetti pubblici e privati che si assumo­
no  a qualunque titolo la gestione di una 
falesia. Aspetto questo affrontato anche 
dal presidente del Club alpino dalla cui 

Trai compiti 
in primo piano 

quello di stimolare 
colonizzare 
studi specifici 
su attrezzature 

e impatto 
ambientale 

relazione è emerso come ci sia, anche in 
questo campo, la necessità di chiarire le 
caratteristiche del terreno e i rischi con­
nessi in modo da calibrare adeguatamen­
te i premi delle polizze. Una centralizza­
zione a livello nazionale delle coperture 
consentirebbe di trattare al meglio con le 
società di assicurazione, come d'altronde 
avviene per le sezioni del Club alpino. 

Sono seguiti gli interventi tecnici di 
Giuliano Bressan, presidente della 
Commissione materiali e tecniche del 
CAI, che ha illustrato le varie tipologie di 
ancoraggio e le modalità d'infissione evi­
denziando come, pur in assenza di test 

specifici, ! materiali impie­
gati nell'attrezzatura delle 
falesie garantiscono se uti­
lizzati correttamente un 
ottimo standard di sicurez­
za, e di Daniele Dazzi, della 
Commissione falesie della 
FASI, che ha spiegato come 
nel territorio della sua inda­
gine questi standard non 
siano purtroppo omogenei 
sia nella scelta dei materiali 

impiegati sia negli aspetti connessi alla 
sicurezza dell'arrampicatore (distanza fra 
gli ancoraggi, punti di sosta e di calata, 
ecc.). Altri contributi hanno riguardato 
esperienze in Lombardia ed Emilia. 

I partecipanti, e in particolare i rappre­
sentanti dei vari organismi istituzionali 
presenti, FASI, CAI, Guide alpine, hanno 
convenuto sulla necessità immediata di, 
costituire una Commissione nazionale 
falesie il cui primo obiettivo dovrà essere 
la realizzazione di un  repertorio delle 
falesie italiane suddivise tra siti sportivi e 
"terreni di avventura", e contestualmen­
te la definizione delle due tipologie di ter­
reno e dei requisiti minimi di sicurezza. 
Compito della commissione sarà soprat­
tutto stimolare e organizzare studi specifi­
ci sui materiali utilizzati per l'attrezzatura 
e sull'impatto ambientale 

La Commissione falesie è stata invitata 
a indire per l'autunno una nuova confe­
renza a cui è necessario siano presenti, 
oltre agli enti e alle associazioni già inter­
venuti all'incontrro di Arco, l 'UNCEM 
(Unione comuni e comunità montane), la 
Federparchi, il Corpo forestale dello 
Stato, rUisp-Lega montagna, la Società 
speleologica italiana, l'Istituto nazionale 
fauna selvatica, le associazioni ambienta­
liste, in modo da poter aprire un tavolo di 
confronto permanente sulle principali 
tematiche legate allo sviluppo e alla dife­
sa delle falesie. • 
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Pagine speciali con la collaborazione della Commissione Centrale Alpinismo Giovanile 

Anche quest'anno alla vigìlia dell'estate "Lo 
Scarpone del Ragazzi" viene dedicato alla nostra 
risorsa più preziosa, Ì0ovanl, con la collabora-' 
zlone degli iscritti "Junior" e del tanti benertìe-
riti Soci che accompagnandoli in montagna 
svolgono un'azione davvero encomiabile, 

pagine, di più non era possibile. Ma 

dall'Alpinismo giovanile del Club Alpino Italiano e 
per rendere l'Idea del clima serenò e costruttivo 

che regna In questo fortunato "pianeta". 
Un'avvertenza importante per I lettori. Ogni 
notizia è contrassegnata da una sigla che si 
riferisce ai ra^ruppamento di sezioni dì cui è 
espressione: LOM (Lombardia), CMf-^eentfo, ,, 

'f^psiaj, iHH ijjeinino Muigr/. •jsiiif nmnvpav! an'nm invite 
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ADOTTATO UN SENTIERO 

Nel 2002 Anno delle montagne il gruppo giovanile P. D e  Paulis 
della Sezione deirAquila ha vissuto un'interessate esperienza 
con gli alunni dell'Istituto statale d'Arte "F. Muzi". Affidandosi 
all'immaginazione e alle tecniche apprese a scuola, hanno rea­
lizzato delle tavole dove hanno disegnato e colorato la monta­
gna secondo il loro punto di vista. Per l'occasione è stata ricor­
data la figura di Fulvio Muzi, grande appassionato della monta­
gna e in modo particolare del Gran Sasso. , 
Nel 2003 Anno dell'acqua l'Alpinismo giovanile aquilano è tor­
nato t r a i  banchi della Scuola elementare di Marana, della scuo­
la elementare di Lucoli e della Scuola media di Capestrano. Ora 
è i programma il gemellaggio tra la scuola di Marana e quella di 
Lucoli per il mese di ottobre in occasione della giornata 
dell'Alpinismo giovanile per l'ambiente. U n  itinerario sarà 
"adottato" dagli alunni delle due scuole che ne avranno cura 
anche in futuro. La scuola media di Capestrano ha invece adot­
tato il tratto di Sentiero Italia da Castelvecchio Calvisio a Capo 
d'Acqua. Di seguito riportiamo i programmi proposti alle scuo­
le segnalando che come abitudine dell'Alpinismo giovanile 
aquilano sono coinvolti di volta in volta anche le altre comrriis-
sioni GÀI (es. escursionismo e speleo). 
SCUOLA ELEMENTARE DI  MARANA. 0ttobre2003 
proiezione video "Acqua bene comune dell'Umanità", consegna 
di materiale didattico sull'acqua e della bandiera CAI per  

, l 'Anno dell'acqua, del libro "Il volo della martora" di Mauro 
Corona e della maglietta CAI "L'Alpinismo giovanile per 
l'Ambiente 2003"; inaugurazione della mostra fotografica 
"Acqua bene comune dell'Umanità"; acqua e cartografia: proie­

zioni di immagini satellitari. In novembre proiezione video 
"L'uomo di legno" , quest'anno in gennaio proiezione video 
"L'Acqua di sotto" a cura dei Gruppo gtgtte e forre F. de 
Marchi, In marzo dia-proiezione "Che cos'è un mulino"e visita 
al mulino diTeora, in aprile visita alla riserva naturale WWF "Le 
sorgenti del Pescara" a Popoli. 
SCUOLA ELEMTARE DI  LUCOLI. In marzo incontro in 
classe con proiezione di VHS - film di montagna; esposizione dei 
pannelli della mostra fotografica sull'Anno dell'acqua; in aprile 
dia-proiezione "Appennini & Alpi"; in maggio escursione natu­
ralistica nella zona di Lucoli, in ottobre inaugurazione del 
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Sentiero natura nella zona di Lucolì. 
SCUOLA MEDIA DI CAPESTRANO. In marzo dia-proiezio-
ne "La Montagna che ci circonda", in aprile escursione sui 
Sentiero Italia in ,collaborazione con la CRAG Abruzzo e il 
Centro di educazione ambientale Gli Aquilotti del GAI. 

"Instancabile la sua opera di stimolo e di sostegno al lavoro degli 
accompagnatori, sapeva individuare le diverse potenzialità e con 
grande semplicità 'spingeva' le persone a collaborare a mettersi 
in gioco... Anche per questo la CCAG in gennaio ha  nomina­
to  Fulvio Gramegna Accompagnatore emerito di AG. Faccio 
parte di un gruppo che grazie a Fulvio piano piano è cresciuto e 
continua da dieci anni una meravigliosa avventura nata per 
gioco e rivelatasi ricca di emozioni e di crescita umana. Il gioco 
della montagna, come ho sempre sostenuto, non è nato per sfor­
nare alpinisti ma per aiutare i ragazzi a crescere in piena sicu-

. rezza ed autostima. Cammin facendo molte sono state le espe­
rienze e nel 2003 le nostre attività sono finite in un "TG". 
L'impegno è stato grande da parte di tutti, giornalisti, inviati, 
redattori, registi, coreografi, cameraman, e quale occasione 
migliore di queste pagine per ringraziarli ancora una volta. 
Vorrei ricordare un motto per me significativo; fare, far bene, far 
sapere. Il fare è una concreta realtà dell'AG, il fare bene dipen­
de da noi, dalla nostra partecipazione alla progettazione e il far 
sapere è la cosa più difficile, ma anche questo speciale del noti­
ziario Lo Scarpone è un mezzo ottimo. 
Ricorda: l'accompagnare è una capacità che va fatta maturare, 
implica la capacità di dare valore a ciò che l'altro, nel rapporto 
che si crea, ci regala. Essere accornpagnatore comporta la capa­
cità di rispettare i tempi e i modi di chi è accompagnato. 
"Domenica andiamo" e non "domenica vi portiamo", questo 
ritengo sia lo spirito dell'accompagnatore. Chi fosse interessato 
al video del T G  può contattarci all'indirizzo info@caimelzo.it 

Antonella Bonaldi 
AAG e presidente Sezione di Melzo (MI) 

La Commissione provinciale di Alpinismo giovanile del CAI 
Alto Adige organizza nel mese di ottobre una particolare 
Giornata per l'ambiente coinvolgendo l'Intendenza scolastica di 
lingua italiana, le varie associazioni giovanili della provincia, 
gruppi giovanili del CAI Alto Adige e il Comune di Bolzano. Si 
è deciso di strutturare la manifestazione in due giorni (2^3 otto'̂  
bre), sabato e domenica, e di tenerla in una delle sale del 
Comune di Bolzano. Il primo giorno sarà dedicato all'esposizioK 
ne di lavori e dibattiti, il mattino con le scolaresche e la sera con 
i soci CAI e la cittadinanza di Bolzano; la domenica sarà invéce 
dedicata a un'escursione nella parte storica del capoluogo con 
l'organizzazione del Gruppo A G  e dalla Sezione del CAI 
Bolzano. La manifestazione avrà come titolo "Come vedo o vor­
rei vedere la mia città", sarà lanciato su questo tema un concor­
so di idee e i lavori dovranno pervenire entro la fine di maggio 
al CAI  Alto Adige. Saranno impegnati tutti i ragazzi dalla IV 
elementare in poi. I lavori potranno essere di vario tipo (artisti­
co, fotografico, visivo, scritto) e saranno tutti esposti. Il materia­
le verrà poi utilizzato per fare un piccolo libro. L'Interidenza sco­
lastica ha fatto sua questa iniziativa, come pure il Servizio giova­
ni della Provincia autonoma di Bolzano. 

La Commissione provinciale di Alpinismo giovanile del CAI 
Alto Adige ha organizzato, in collaborazione con la 
Commissione speleologica, un'escursione di due giorni il 13/14 
marzo per ragazzi di 3a fascia dei vari gruppi provinciali. 
Hanno partecipato ragazzi delle sezioni di Bassa Atesina, 
Brennero, Bressanone, Bronzolo, Brunico, Merano e Salorno. 
Con gli istruttori speleo e gli accompagnatori di A G  ragazzi si 
sono recati sabato mattina presso la palestra di roccia di 
Zambana (TN) dove hanno imparato e provato tutte le mano­
vre speleo per una corretta e sicura frequentazione dell'ambien­
te ipogeo, poi nel tardo pomeriggio a Strigno in Valsugana dove 
hanno pernottato. 
Domenica mattina era prevista l'uscita nella "Grotta della 
Bigonda" che purtroppo era piena d'acqua, così il gruppo si è 
spostato in Val di Non, esattamente nelle vicinanze di 
Sporminore nella grotta chiamata "Bus della Spia" dove i ragaz­
zi sono potuti scendere con gli istruttori. 
La Commissione provinciale ringrazia gli istruttori e la 
Commissione speleo del CAI Alto Adige che ha collaborato alla 
riuscita della manifestazione. 

Abbiamo 14 anni, siamo della Sezione di Melzó (Mi). E '  da tanto 
tempo che partecipiamo all'Alpinismo giovanile. Siamo andate a 
tutte le gite in tutte le stagioni: liei ghiacciato inverno a divertir­
ci sciando, "ciaspolando" e giocando a palle di neve. Nella fresca 
primavera abbiamo osservato i giovani fiori e spiato gli animali 
al loro risvéglio. Durante la calda estate faticando abbiamo per­
corso il sentiero Walser, il mitico trekking organizzato dalla 
Commissione regionale lombarda. Nel colorato autunno non si 
poteva non notare il bosco in tutto il suo splendore... E così 
ricomincia l'anno! Il nostro gruppo ogni anno realizza dei filma­
ti sul corso. Nel 2003 noi due eravamo giornaliste e gU altri ragaz­
zi erano nostri inviati. Nel partecipare alle gite, al trekking e alle 
altre attività con molti altri ragazzi e ragazze abbiamo imparato 
a convivere con molti caratteri diversi e in ogni situazione abbia­
mo  a,ppreso anche ad "ascoltare" la montagna e quello che ci 
vuole insegnare;, e tra le varie cose la piìi importante, secondo 
noi, è rispettare le paure, i lin'uti nostri, degli altri e della monta­
gna stessa. Solo cosi l'uomo potrà stare in armonia con la natura. 

Giulia e Tania 

"Sui sentieri delle Maddalene" è un trekking riservato dal 24 al 
27 giugno a uno o più gruppi di Alpinismo giovanile'provenien-. 
ti dalle sezioni CAI e/o SAX. Ogni gruppo dqvrà essere compo­
sto da tre/quattro ragazzi e un'accompagnatore. Il trekking attra­
versa da ovest a est la parte centrale delle Maddalene su sentie­
ri segnati CAI, a una quota compresa tra i 1800 e i 2400 m, senza 
particolari difficoltà tecniche. Il pernottamento si effettuerà in 
tenda in prossimità di alcune malghe. Ogni gruppo dovrà quindi 
essere dotato di tende e quant'altro serve per il pernottaniento. 
Questo materiale sarà comunque trasportato nei luoghi di per-

20 • Lo Scarpone n.5 - Maggio 2004 

mailto:info@caimelzo.it


LOLSCAft^Oel RAGAZZIj 

nottamento a cura dell'organizzazione. La logistica, il vettova­
gliamento (cena, colazione e piranzo al sacco) e i trasporti da e 
per Trento saranno a cura dell'organizzàzione. Si prevede la 
partecipazione di max 30/35 ragazzi e 9/10 accompagnatori. 
Iscrizione presso la sede SAT Sede centrale in via Manci 57 
Trento (tei 0461.981871- fax 0461,986462), (e-mail: montagna-
satinforma@sat.tn.it) Claudio Colpo tei 0461/981550 (ore sera­
li) entro il 10 giugno. Nella lettera di iscrizione deve essere indi­
cata la sezione di appartenenza, l'eventuale recapito (telefono, 
fax, e-mail) il nominativo dei partecipanti l'età^e la loro qualifi­
ca: ragazzi, accompagnatori. Costo 80 euro per persona da ver­
sare il 24/6 giorno di ritrovo. 

La Commissione provinciale di Alpinismo giovanile del CAI 
Alto Adige organizza dal 31 luglio al 7 agosto un Camp ad 
Andreis (PN). Possono partecipare tre ragazzi per ogni gruppo 
A G  della provincia, di età compresa fra i 14 e 17 anni. I ragaz­
zi e i loro accompagnatori alloggeranno presso lo Chalet 
Villanova di Andreis, Durante la settimana, sulla falsariga del 
Camp organizzato sempre dalla Commissione AG lo scorso 
anno a San Lorenzo in Banale (TN), sono previste splendide 
escursioni alpinistiche, giornate dedicate all'arrampicata, alla 
cultura e ai giochi. Sarà certamente un'esperienza importante 
sia p e r i  ragazzi sia per i loro accompagnatori all'insegna dello 
stare insieme divertendosi, ma soprattutto con i valori che solo 
la corretta frequentazione dell'ambiente montano sanno tra­
smettere. 

Instancabile la sua opera di stimolo e di sostegno... Ecco in 
piena attività tra i "suoi" ragazzi di Melzo Fulvio Gramegna, 
recentemente nominato Accompagnatore emerito di AG. 

A VITERBO 

La Sezione "Monviso" Saluzzo e la Commissione di Alpinismo 
giovanile, a seguito del concorso tenutosi nell'anno 2002 Anno 
delle montagne e visti i soddisfacenti risultati, intende ripropor­
re il programma e aprirne la partecipazione a tutti i giovani 
iscritti alle scuole elertientari e medie inferiori della Provincia di 
Cuneo con l'intento di far conoscere e riscoprire l'ambiente e le 
montagne che ci circondano. Tutto questo in preparazione di un 
concorso di, più alto impatto che si intende organi;zzaré per l'an­
no 2005 in concomitanza con i festeggiamenti per il centenario 
della sezione (tei e fax 0175.249370 - e-mail cai.monviso.saluz-
zo@libero.it, Franco Galliano, tei 0175.46391 (casa), 0175.248839 
(ufficio), fax 0175/475140. 
Il concorso ha per tema "La montagna e l'ambiente" negh aspet­
ti che ognuno crede di sviluppare. Il regolamento prevede; 1) 
composizione libera in versi o prosa, 2) lingua italiana,,proven­
zale, occitana o piemontese, 3) ogni concorrente potrà inviare 
una sola composizione con un massimo di 30 versi oppure 3 car­
telle dattiloscritte, 4) possono partecipare tutti i giovani iscritti 
alle scuole elementari e medie inferiori presenti sul territorio 
della provincia di Cuneo, 5) i lavori dovranno essere spediti o 
consegnati al seguente indirizzo; CAI "Monviso" Saluzzo ' -
Piazza Cavour 12 - 12037 Saluzzo in busta chiusa dove andrà 
inserita la scheda di partecipazione compilata con le generalità, 
l'indirizzo, l'anno di nascita, l'istituto e la classe che si frequenta, 
l'eventuale sezione CAI di appartenenza e una busta sigillata 
contenente l'elaborato in concorso, privo di nome e dati anagra­
fici. I lavori dovranno pervenire entro il 15 giugno, farà fede la 
data del timbro postale o la data di consegna. 

La Sezione di Viterbo organizza per i ragazzi dell'Alpinismo gio-
vànile un corso di orientamento che si concluderà con una escur­
sione di due giorni il 5 e 6 giugno con pernottamento in tenda a 
Cittàreale. La sezione ha inoltre avviato un progetto di educa-, 
zione ambientale presso la scuola media statale Vanni di Viterbo, 
dove nelle prime classi vengono svolte lezioni^di orientamento, 
mentre nelle classi seconde si fanno escursióni lungo i sentieri 
del comune con lo scopo di aumentare la conoscenza del terri­
torio. Info: Sezione CAI Viterbo via San Pietro n° 70/a, aperta il 
mercoledì e venerdì dalle 18 alle 20 tel. 0761.333797 (www.caivi-
terbo.it-info@caiviterbo.it) 

AAG  Miraidì Cristiano. 

In omaggio ai titoli dei libri di Heinrich Harrer e Walter Bonatti 
che, presentano la montagna non solo come luogo fisico dove si 
''cammina in salita", ma anche come luogo deiranima e della 
mente in cui ci si arricchisce interiormente, il progètto "7 anni in 
Tibet - Montagne di una vita" è stato ideato dagli insegnanti del 
complesso scolastico di Vallemosso, Mosso e Pettinengo (Biella) 
e avviato con la collaborazione degli accompagnatori di A G  
della Sezione di Mosso. Sul progetto lavorano congiuntamente 
le scuole elementari di Mosso e Veglio e la media di Mosso 
(nove classi in tutto). Obiettivi sono: 
» Tenitorio; scoprire l'ambiente per imparare a rispettarlo e a 

gestirlo correttamente e recuperare le radici culturali ad esso 
connesse. 

• Confronto: aprire la scuola alla realtà esterna coinvolgendo 
diversi soggetti esterni alla scuola (CAI, genitori, ecc.) per 
abituare gli aluimi a confrontarsi con figure diverse dagli inse­
gnanti. 
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• Ricerca: esercitarsi nel fare ricerca attiva (ponendosi delle 
domande, osservando, raccogliendo dati, analizzandoli ed ela­
borandoli, facendo ipotesi e prospettando soluzioni). 

• Socializzazione; anche fuori dall'ambiente della scuoia, la mon­
tagna potrà diventare una passione attorno a cui- impegnare 
parte del proprio tempo insieme agli amici. 

L'ambiente alpino della provincia viene studiato a scuola attra­
verso escursioni, approfondimenti in classe, svolgimento di ricer­
che attive su temi specifici di particolare interesse culturale, ela­
borazioni varie: una rappresentazione teatrale sull'Om Salvej, 
l'uomo selvatico mitico primo abitatore dell'arco alpino (classi 
I), e -un progetto sul disastro del Vaiont e il tema delle dighe 
(classi Ili)  e altro ancora. 

E '  prevista l'organizzazione con i genitori di escursioni in monr 
tagna, soggiorni in rifugio con la disponibilità degli accompagna­
tori AG del CAI di Mosso e la possibilità e l'invito a frequen{à-
re  il corso di AG organizzato come attività integrativa specifica. 
Nelle intenzioni degli ideatori c'è anche un gemellaggio con una 
scuola svizzera o francese che svolga un  progetto analogo e con 
una scuola tibetana per un'azione di solidarietà per i ragazzi del 
pòpolo tibetano, da mezzo secolo costretto alla rinuncia al pro­
prio territorio a causa dell'invasione cinese. 

Una delle mete finali, il settimo anno, sarà quella di portare 
veramente un gruppo di studenti che per interesse, motivazione, 
continuità e preparazione lo abbiano meritato, tra le alte vette 
himalayane per una simbolica e degna conclusione di un proget­
to  che ha la montagna al centro del proprio agire. In occasione 
della serata di presentazione il socio Luciano Gérbi (AAG della 
Sezione di Pinerolo) ha presentato diapositive concernenti il suo 
viaggio al monte Kailash, con la descrizione e le sue impressioni 
sul pellegrinaggio della Korah, il periplo rituale del monte, lungo 
una cinquantina di km alla quota di 4000-5000 m sulle piste e 
sentieri himalayani, attraversando colli fino a 5800. 

E '  una città circondata dalle montagne L'Aquila, ma chi ci vive 
non ci fa probabilmente più caso. Frequentando le scuole ci si 
rende infatti conto che i ragazzi conoscono della montagna aqui­
lana soltanto le piste da sci, Campo Imperatore, Campo Felice, 
Ovindoli e Roccaraso. Altri invece non conoscono neanche il 
nome di una cima, Gran Sasso a parte (ci mancherebbe...). 
L'Alpinismo giovanile d e l  Club Alpino Italiano intende perciò 
sensibilizzare sull'argomento i giovani e i meno giovani. Per rico­
noscere le vette, le creste e i canali che solcano le pendici sono 
stati usati come punti di osservazione i ponti, le porte, le mura di 
cinta e le scalinate delle chiese e gli amici del. gruppo astrofilo 
hanno messo a.disposizione preziosi struménti che danno la sen­
sazione di poter contare anche i sassi. L'escursione si è svolta il 
17 aprile ed è alla seconda edizione. 

grande "gioco" in occasione delle escursióni. U n  gioco che pro­
mette (a gran richiesta) di continuare anche quest'anno. 
Durante la prima uscita di primavera grandi, piccoli, adulti gui­
dati dal gruppetto dei "maestri di gioco", hanno per prima cosa 
deciso il tipo di personaggio da interpretare (elfo, nano, strego­
ne...) e si è scelto un nome di fantasia da utilizzare per tutta la 
durata del gioco. 
In seguito, gita per gita, sono state'proposte ai partecipanti diver­
se prove che, se superate, fornivano a ogni personaggio o grup­
po di personaggi dei punteggi in diverse abilità, incollati poi. sul 
tesserino personale. In ogni escursione, salita o gioco che nor­
malmente impegnano il gruppo c'è la possibilità di attribuire dei 
punti. 
Il bello è che non ci sono né vincitori né vinti perché ogni ragaz­
zo può ripercorrere sulla propria tessera (e sul tabellone appeso 
in sede) la sua crescita e riconoscere i suoi miglioramenti. Inoltre 
ogni personaggio ha la possibilità di "salire di grado" (dopo un 
certo limite di punti) e vedersi così riconosciuti i progressi; da 
quel momento entra a far parte dell'organizzazione del gioco e 
mette a disposizione dei partecipanti meno esperti le proprie 
abilità. • 
Grazie a questo gioco gli accompagnatori di Como sono riusciti 
a trasformare giornate di pessimo tempo in divertenti uscite sce­
gliendo un breve itinerario ad anello e proponendo ai parteci­
panti di svolgere delle "missioni segrete". A ogni gruppo (poeti, 
cartografi, cercatori, costruttori e imperscrutabili spie) è stata 
consegnata una "busta misteriosa", è stata fissata una meta 
lungo il percorso lasciando piena libertà di movimento per svol­
gere la propria missione senza farsi scoprire dagli altri. 

Sir Pisello, l'elfo, cerca bacche di ginepro per conquistare punti 
astuzia, e mentre lo stregone Chino con rami e fili d'erba confe­
ziona un  berretto perfetto, per guadagnarne di piiì in Costruzio­
ne, mentre il nano Ugo controlla da lontano tutti gli avventurie­
ri e sorride. E '  un racconto fantastico, solo un momento, un foto­
gramma di una delle avventure vissute dal gruppo di Alpinismo 
giovanile del CAI  di Como che nel 2003 ha sperimentato un 

Troppe parole... La montagna è colore, odore,immagini,espe­
rienze. "Prof... la neve! Stiamo qua ancora? F. non aveva mai 
visto la neve, è incredibile, ma è così. C e  ancora qualche ragaz­
zo che non ha mai vissuto la montagna. Il primo anno Giacomo 
(detto Mapo), Valerio e Antonella, gli esperti del CAI, ci hanno 
fatto giocare con carte topografiche e bussola, poi siamo andati 
in montagna a fare ilgioco dell'orienteering. 
Fatica e gioia, i ragazzi erano entusiasti, noi docenti preoccupati. 
Dov'è andato A?  Scomparso. Vagava libero, poi è tornato. Siamo 
andati dopo qualche mese al Parco del Gran Paradiso a vedere 
l'ambiente e gli animali. Pochi avevano camminato in montagna, 

' qualcuno si lamentava, ma poi... il guado. 
Meraviglia! Il gruppo del CAI ha preparato massi su' cui attra­
versare. Ui'la, eccitazione, il prof in pantaloncini che si immerge 
nel torrente. 
Il secondo anno è la volta degli insediamenti umani in monta­
gna: i Walser e gli Occitani. I nostri esperti ci hanno portato un 
modellino di una casa walser e i ragazzi hanno costruito un vil-
laggetto in legno e hanno anche lavorato la pietra oliare. 
L'anno scolastico è terminato con un'interessante mostra dei 
lavori compiuti. 
Quest'anno il progetto triennale si conclude con un approfondi­
mento sui ghiacciai. La teoria per ora non coinvolge, ma quando 
andremo due giorni in montagna... Il progetto ha coinvolto tutte 
le classi parallele ed ha suscitato interesse, partecipazione e un 
po' di apprensione da parte dei genitori preoccupati che i loro 
figli si stancassero e si facessero male. Sono tutti sopravvissuti ed 
è servito anche ai genitori. 

Gian Carla Spanu 
Docente istituto comprensivo Mascagni, Melzo (MI) 
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J I H I  FH.0 DIRETTO. Echi e notizie dal mondo della montagna 

La lezione di Gino Soidà 
La Sezione di Recoaro 

Terme (Vicenza) cele­
bra i 50 anni della con­

quista del K2 e della fondazio­
ne del Corpo Nazionale 
Soccorso Alpino e Speleo­
logico promuovendo sabato 8 
maggio un convegno sul tema 
"Soccorso e solidarietà in 
montagna: quale futuro?". La 
cittadina termale ha un forte' 
legame con il K2 perché vi 
partecipò il concittadino Gino 
Soldà, guida alpina, un grande 
del sesto grado italiano tra le 
due guerre mondiali. 

Chiamato da Ardito Desio 
benché avesse ormai 48 anni, 
Soldà svolse un ruolo impor­
tante nel raggiungimento del­
l'obiettivo. La partecipazione 
a quella spedizione rappresen­
tò per Soldà il culmine della 
carriera. Aveva 78 anni quan­
do salì per l'ultima volta le 
ripide pareti delle Piccole 
Dolomiti, E '  stato formidabile 
in ogni espressione dell'attivi­
tà alpina e come cittadino: 
durante la Resistenza f u  il 
"Comandante Paolo" a capo 
del battaglione Valdagno e 
portò in salvo decine di perso­
ne ricercate dai nazi-fascisti. 
Nel 1954 f u  uno dei fondatori 
della stazione del Soccorso 
alpino di Recoaro-Valdagno, 
che diresse per 21 anni. 

E '  appunto la solidarietà in 
montagna uno dei temi che il 
convegno di primavera di 
Recoaro Terme intende svi­
luppare. Accompagnamento 
di disabili, iniziative a favore 

delle popolazioni di monta­
gna più povere, diabetici in 
quota: numerosi sono i proget­
ti del volontariato CAI, molti 
dei quali promossi da alpinisti 
come Kurt Diemberger, 
Oreste Forno, Silvio Mondi-
nelli. Fausto D e  Stefani, 
Simone Moro. D a  tre anni 
l'associazione delle sezioni 
vicentine promuove il proget­
to di cooperazione internazio-^ 
naie "Adottiamo un rifugio" a 
favore dei giovani della 
Cordillera Bianca del Perù, in 
sinergia con i volontari 
dell'Operazione Mato Grosso. 

Il convegno si aprirà alle ore 
10.30 nell'aula magna 
dell'Istituto alberghiero 
"Artusi", via Pralonghi 5, 
Recoaro Terme, dopo una 
celebrazione del 50° della sali­
ta del K2 presso il monumen­
to dedicato a Soldà. Le rela­
zioni riguardano Gino Soldà e 
il suo tempo (Giorgio Trivelli, 
storico), Soldà alpinista e soc­
corritore (Francesco Gleria, 
CNSAS Vicenza), il Soccorso 
alpino; 50 anni nel segno della 
solidarietà (Daniele Chiappa, 

• istruttore nazionale Cnsas), 
"Adottiamo un rifugio"; un 
progetto a sostegno delle 
popolazioni della Cordillera 
Bianca in Perù (Mariano 
Storti, coordinatore), "I grandi 
alpinisti moderni" a cura di 
Kurt Diémberger che alle 
20.30 presenterà un program­
ma di emozioni e immagini al 
Teatro Comunale. 

Segreteria organizzativa: 
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tei/fax 0445.473095, Casella 
Postale 81, e-mail: cairecoaro-
terme@libero.it 

Luigi Centomo 

1000 EURO 
PER UNA TES8 

Il Comitato Glaciologico 
Italiano, associazione scientifi­
ca finalizzata alla promozione 
degli studi di glaciologia, ban­
disce un premio di mille euro 
da assegnarsi a una tesi di lau­
rea su argomenti di glaciolo­
gia, discussa negli anr î acca­
demici 2001-2002 e 2002-
2003. I concorrenti dovranno 
far pervenire copia completa 
della tesi entro il 30 giugno 
all'attenzione del segretario 
del Comitato Giovanni 
Mortara - CNR - IRPI 
(Istituto per la Protezione 
Idrogeologica nel Bacino 
Padano), sezione di Torino, 
Strada delle Cacce 73, 10135 
Torino, tei 0113977251 I lavo­
ri non saranno restituiti e 
occorre indicare un indirizzo a 
cui far pervenire le comunica­
zioni. Il bando è stato diffuso a 
cura del  professor Claudio 
Smiraglia, presidente del 
Comitato glaciologico. 

7" ACCADEMIA 
ESTIVA CiPRA 

Dal 16 agosto al 3 settembre 
si svolgerà la 7® Accademia 
estiva della Commissione 
Internazionale per la 
Protezione delle Alpi 
(CIPRA) nei locali della pre­
stigiosa Scuola Universitaria 
Professionale del 
Liechtenstein, a Vaduz. 

11 corso è rivolto a persone 
interessate, con un titolo di 
studio universitario o di scuo­
la tecnica o professionale 
superiore, oppure a professio­
nisti e a persone con qualifi­
che equivalenti. L e  lingue 
sono tedesco e inglese con 
traduzione simultanea. 

Le iscrizioni sono aperte 
fino al 31 maggio all'indirizzo 
H T T P : / / W W W . C I P R A . O R G   
(de/fr/it/sl) presso il quale 
sono disponibili anche altre 
informazioni. 
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SOSTEGNO 
Al PIÙ PICCOLI 

Oltre 1400 piccoli comuni 
hanno aderito il 28 marzo alla 
giornata del "Voler bene 
all'Italia" lanciata da un comi­
tato fonnato da Legambiente, 
Acli, Arci, l' Associazione alpini 
e nimierose altre associazioni 
(vedere www.piccolagrandeita-
Ua.it) con l'appoggio del presi­
dente della Repubblica. Il 
comitato chiede che il Senato 
sblocchi una legge di sostegno 
che prevede facilitazioni e sgra­
vi fiscali a chi fa vivere piccoli 
centri tenendo aperti negozi. 
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PICCOLI ANNUNCI 

Guide alpine 
the Third Fole 
esperienze di viaggio ai limiti del mondo 
Agosto/Siberia/KIjucevskaja Sopka 
Settembre/Canada/Mount Waddington 
Ottobre/eile/Llullalilaco-Gjos del Salado 
Gennaio/Penisole Antartica/Mbnt Francais 
info: tnstano.gallo@3pole.com 

Guido Usignoli 
Ottobre - trekking negli U.S.A. 
Dicembre - Aconcagua 
Programmi dettagliati e altre notizie su: 
www.campingacquafraggia.com oppure richie­
dete il giornalino "La Corriera" a: 
g.a. Guido Lisignoli - Camping Acquafraggia 
23Ò20 PIURO (SO) - tei e fax 0343 36755 

Giovanni Bassanini 
Guida Alpina 
Società delle Guide di Courmayeur, 
www.montblanczone.com  
giovanni@bassanini.com ++39 347 
3641404 
propone nel Massiccio del Monte Bianco 
salite di ogni difficoltà e le sette magnifiche 

, Brouillard, Freney, Gran Capucin, Dru, Fou, 
Walker, Tour de Jorasses. 

Pascal van Duin 
www.topcanyon.com - cel 335 5470126 
27/06 Canyon Val Bodengo 

Marco Roncaglioni 
Guida Alpina 
Ago-Giro alto M.Rosa. t 
Ott./Nov.-Equador Chimborazo. 
Gen'05-Patagonia zona Torre,Fitz Roy. 
339/3997366. 

Su 
www.guidestarmountain.com 
organizza il tuo trek a costi contenuti'in -
Patagonia, Nepal, India. 
Preventivi in automatico dal web. 

Bureau des Guides 
• Corsi base alta montagna - Chamonix 
• Salita al Monte Bianco 
• Corsi di arrampicata base e avanzati -

Chamonix e Cortina 
• Vie classiche di roccia in Dolomiti e Monte 

. Bianco 

• Una settimana sulle creste del Monte 
Bianco ' 

• Corsi di artif - Bismantova e Cortina 
• Corsi di sicurezza e autosoccorso in ghiac­

ciaio e parete - Chamonix e Cortina 
• Trekking intorno al Siivretta Horn e il Piz 

Buin - Svizzera 
www.bureaudesguides.it 
Tel. 347 3885350, 348 3200084, 
0^1796664 

Giorgio Giudici 
Ago04 IRAN/Damavand 5671 
Nov04""ECUADOR/Chimborazo 6310 
www.montagnaenatura.it  
guidicigiorgio@libero.it 0324248941 
13/20 giù - Le cime di Va! Vigezzo 
wvw^miramontihotels.com 
hall@miramontihotels.com 032495013 

Claudio Schranz 
0324-65609 
www.claudioschranzexpeditions.it  
ago/Iran Monte Damavand 
ott/Ecuador Chimborazo 
nov/Nepal Mustang-Kaiapattar 
gen/2005 Uganda Ruvenzori Patagonia 
fabrizio.montanari@pianetaossola.com-

Guide Planet Trek 
Dal 20.05. al 30.05. Caucaso - EIbrus 
Dal 10.07. al 23.07. trek: Monti Balcani-
Olimpo-Meteora 
Dal 18il0. al 10.11. Trek intorno al tetto del 
Mondo-Himalaya 
Dar i6.11. al 04.12. Alpinismo sui vulcani 
dell'Ecuador 
Dal 09.01. al 21.01.05. Africa-Kilimanjaro 
Fine gennaio-05 Trek in Patagonia 
Info; www.planetrek.net ; 
planetrek@tiscaii.it 
Tel 347/ 32 33 100 Fax: 0342/ 92 50 40 

Luca Biagini 
Corso Alpinismo, Corso arrampicata Vai di 
Mello 16-20/6, Bernina 11/7, Aletschhorn 
31/7 
Trek: Ghiacciai del Bianco, Vedrette Ries, 
Giro oel Cervino 
valeluca@tin.it - 3498364119 

Guide Alpine Arco 
Corso arrampicata fine settimana 
28-29-30/05 
Corso ferrate in Val del Sarca 22-23/05 

Corso arrampicata nel Gruppo del Brenta 
19-23/07 
Corso alta montagna roccia - ghiaccio 
19-23/07 
Info: Paolo 348 8216908 
fax: 0464/507075 
www.guidealpinearco.com 

Accompagnatori 
Himalaya - Nepal, Tibet 
e Bhutan 
Trek-alpinismo-viaggi 
Info: www.navyonepal.com  
info@nayyonepal.com 

La Boscaglia viaggi a piedi 
Maggio-giugno trekking in Croazia, Penisola 
Sorrentina, Majella, Gargano, Eolie ecc. 
Gratis il catalogo: tei. 0583 356195. 
Programmi: www.boscaglia.it 

Trekking Pakistan 
simonacocolin@yahoo.com  
tei 0431 30928 

Varie 
A Livigno cercasi stagione estiva 
2004 collaboratore e collaboratrice gestione 
rifugio alpino possibilità di subentro. 
Telefonare 3335942572. 

Con Mauro Corona 
Vuoi le sue T-shirt? Visita il sitò www.find-
yourspirit.it oppure chiama il v339 3365940 
0 nelle ore serali il n. 0423 23945. 

Il testo fmax 4QQ battute) i/a mandato via fax o per 
posta elettronica a s.gazzola@icip.com, fax 

01119916208 oppure inviala per posta a GNP Sas, via 
Udine 21/a, 31015 Conegliano, Tv. 
Scadenza, li testo deve arrivare quaranta giorni prima 
della datà di uscita (il primo di ogni mese). 

. Tariffa. € 0.5 a battuta, IVA inclusa. • 
Pagamerìto. Può avvenire tramite bonifico bancario 
intestato a GNP Sas su Banca di Credito Cooperativo 
delle Préalpi -eie 38973 -ABI. 890415 - CAB 8831018-
oppure inviando assegno bancario non trasferìbile inte­
stato a GNP  Sas di Nenzi  Giorgio S C. La pubblicazione 
sarà effettuata a incasso avvenuto. Per informazioni 
telefonare al n.011.9961533. 

locande, ristoranti, distributori 
di benzina e altre attività. 

IMPIANTI? NO GRAZIE 
H a  sollevato scalpore l'ini­

ziativa del comune di Chiusa 
Pesio (Cuneo) che ha  rifiutato 
u n  finanziamento a fondo per­
duto; di 3 milioni di euro, fondi 
legati alle : Olimpiadi 2006. Il 
finanziamento avrebbe dovu­
to servire per  la costruzione di 

impianti di risalita in una valle 
che, grazie anche alla presenza 
del Parco Naturale Valle Pesio, 
ha  una valenza turistica non 
legata allo sci. A seguito di uria 
consultazione popolare il 
Consiglio comunale si è pro­
nunciato contro la realizzazio­
ne  degli impianti. A quanto 
risulta da un  comunicato della 
Commissione per la protezio­
ne  delle Alpi (CIPRA) l'am­

ministrazione del Parco della 
Valle Pesio si è invece espressa 
a favore degli impianti. 

QUANDO IL FIUME 
E A RISCHIO 

I problemi idraulici del baci­
no  del fiume Piave sono stati 
al centro di una  settimana di 
seminari e convegni organiz­
zati in febbraio nello Zoldano 
dalla Fondazione G. Angelini 

Centro Studi sulla Montagna 
di Belluno (www.angelini-fon-
dazione.it) e dalla Fondazione 
Cassa di Risparmio di Verona 
Vicenza Belluno e Ancona, 
con il patrocinio dei, comuni di 
Belluno e Zoldo Alto  e della 
Sezione Val di Zoldo. Scopo 
degli incontri è stato riferire 
sui risultati del progetto 
R I M O F  (Rischio Idraulico e 
Morfodinamica: Fluviale). • 
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ESCURSiONISiViO. LA VII Settimana nazionale dal 18 ai 27 giugno 

Sui sentieri della Val di Non 
Si svolgerà dal 18 al 27 giugno fra i 

monti della Val di Non in Trentino 
con base nei paesi di Fondo, Rumo 

e Bresimo la settima edizione della 
Settimana nazionale dell'escursionismo, 
organizzata dalla Commissione centrale 
per l'escursionismo in collaborazione con 
la Commissione regionale del Trentino 
Alto Adige, la SAT e il CAI Aitò Adige. 
Sono previste nove escursioni giornaliere 
guidate e a tema. Due trekking di tre 
giorni ciascuno offriranno la possibilità di 
visitare i monti f ra  la Valle di Non e la Val 
d'Adige lungo il sentiero Mezzocorona -
Mendola - Macaion e la catena delle 
Maddalene fra l'alta Val di Non, la Val 
d'Ultimo e la Val di Rabbi lungo il sen­
tiero Aldo Bonacossa. Mentre per i più 
giovani la Commissione per l'alpinismo 
giovanile della SAT organizzerà un trek­
king di quattro giorni sui sentieri delle 
Maddalene. Sabato 19 e domenica 20 giu­
gno si svolgerà a Fondo il 6° Meeting 
nazionale sulla sentieristica a cura del 
gruppo Lavoro-sentieri CAI in collabo­
razione con la Commissione sentieri 

escursionismo della SAT, per fare il 
punto sulla situazione e sulle prospettive 
della sentieristica nazionale, con un'usci­
ta  dimostrativa in merito agli interventi 
manutentivi sul territorio. Quattro confe­
renze approfondiranno inoltre gli aspetti 
naturalistici e storico-culturali della mon­
tagna e Vi saranno anche alcuni incontri 
con alpinisti di fama. La settimana si con­
cluderà sul Sentiero Italia in vai di 
Bresimo al Castello di Altaguarda con un  
momento conviviale e il saluto ai parteci­
panti. Fra le manifestazioni collaterali 
sono previste tre mostre fotografiche: 
Sentieri: lavori in corso a cura del grup­
p o  Lavoro-sentieri CAI, Le malghe del 
Trentino a cura della commissione TAM 
della SAT, La  famiglia e la montagna a 
cura della Commissione culturale della 
Sezione di Bolzano. Gli organizzatori, 
assieme all 'APT valle di Non e al 
Consorzio turistico Maddalene, hanno 
messo a punto un pacchetto di offerte di 
ospitalità da proporre con il libretto pro­
gramma. Per informazioni rivolgersi alla 
Commissione Regionale Escursionismo 

TAA: Luigi Cavallaro (tei/fax 
0471.250080 - cell. 349.8385893), Filippo 
Cecconi (tei/fax 0471.910410 - cell. 
340.9699988), SAT Sede Centrale - Via 
Manci 57 -, 38100 Trento (tel. 
0461.981871 - fax 0461.986462) 
www.sat.tn.it e-mail: montagnasatinfor-
ma@sat.tn.it . E '  attivo il sito internet 
della manifestazione www.settimanana-
zionaleescursionismo.org • 

Ricettività 
e prenotazioni 
A Fondo (dal 18 al 23/6) 
APT Valle di Non - 38013 Fondo (TN) 
tei 0463.830133 - fax 0463.830161 
e-maii: info@valledinon,tn.it J» 

A Rumo (dal 23/6 al 27/6) , 
Consorzio Turistico Le Maddalene 
38020 Marcena di Rumo (TN) 
tei 0463.530310 - fax 0463.531200 . 
e-mail: info@maddalene.it 

ScieSàursiomsttìó^ 

in un fiabesco Appennino la 15a Settimana nazionale del CAI, un'esperienza Indimenticabile 
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CAMBIA IL RICONOSCIMENTO "CONSIGLIO" 
• Alla spedizione mista italo peruviana che ha portato a termine 
la prima ascensione alla cresta Sud del Nevado Copa (6188) 
nella Cordillera Bianca è andato il Riconoscimento Consiglio 
2003 assegnato dal Club Alpino Accademico Italiano. Della spe­
dizione hanno fatto parte Enrico Rosso, Fabrizio Manoni, Cesar 
Rosales e Miguel Martinez, questi ultimi giovani guide della 
"Escuela Don Bsco en los Andes". La via è stata dedicata a 
Celso Salvetti che nel 1973 fondò nella capitale peruviana la 
Sezione Lima Perù dedicata alla guida ossolana Margaroli. E '  
stato intanto approvato dal Consiglio centrale ii regolamento 
della nuova edizione del "Consiglio". Assai semplificate risulta" 
no  le modalità. In base all'articolo 3 infatti "la presidenza del 
CAAI, avvalendosi se del caso di competenti esterni, sulla base 
dell'attività svolta nel corso dell'anno relativa a spedizioni 
extraeuropee comunicate di CISDAE o comparsa sulla stampa 
sociale, consegna, entro il 28 febbraio successivo a quello dell'at­
tività svolta, una relazione alla Presidenza generale del CAI con 
le indicazioni utili all'assegnazione del Riconoscimento". La 
procedura non prevede più la necessità di presentare con largo 
anticipo le mete e i progetti alpinistici ed esplorativi. 

GRUPPI SENIOR IN VAL SERIANA 
Il Gruppo anziani E. Bottazzi della Sezione di Bergamo (tei 

035.244273) organizza il 26 maggio a Spiazzi di Gromo (Valle 
Seriana) r i l °  Raduno regionale lombardo per gruppi senior. 
Previste due escursioni guidate sui monti Vodala e Timogno, 
messa ai campo e pranzo presso tre ristoranti del posto. Nel 
pomeriggio, dalle ore 14.30, saluto delle autorità, riconosciménti 
e omaggi, e coro alpino Gruppo orobico. 

FIOR DI ROCCIA 
IN TRASFERTA 

Milano incontra le sel­
vagge montagne della 
Valmasino (Sondrio), 
"università dell'alpini­
smo", con un'originale 
iniziativa organizzata 
dall'Associazione Kima 
assieme al Gruppo alpi­
nistico Fior di Roccia, la 
sottosezione del CAI 
milanese che dal 1972 
organizza per le strade 
cittadine la popolare 
"Stramilano". Si chiama 
infatti "Stramilano -
Trofeo Kima" la manife-
stazioiie podistica non 
competitiva che sabato 
21 agosto farà da preambolo al più titolato Trofeo Kima in pro­
gramma il giorno successivo lungo i 47 chilometri del Sentiero 
Roma. Due i percorsi previsti sulle distanze di 6 e 16 chilometri, 
al cospetto degli stupendi graniti e dei verdi pascoli che incanta­
no i milanesi appassionati di montagna fin dagli anni Trenta, 
quando la Sezione di Milano decise di acquisire i rifugi Gianetti, 
Ponti e Allievi (oggi Allievi/Bonacossa) e la Società 

. Escursionisti Milanesi fondò la celebre capanna Omio (tutte 
queste strutture furono poi collegate tra loro, grazie al GAI, dal-

Proclamata santa, 
era nostra socia 

A mava ia montagna e l'ha praticata assiduamente com-
/ \  piendo anche diverse ascensioni importanti nei gruppi 

JL j L d e l  Bianco e del Rosa. Gianna Beretta Molla di 
Mesero (MI) sarà proclamata santa da Papa Giovanni Paolo II 
domenica 16 maggio in San Pietro. Nata il 4 ottobre 1922, eia 
inedico pediatra a Meséro dove è morta il 28 aprile 1962. Suo 
marito, l'ingegner Pietro Molla di 91 anni, sarà a.Roma insieme 
con le dùé'figlie e il figlio per la cerimonia di canonizzazione. 
Per molti anni iscritta al CAI Magenta, attorno agli anni 
Cinquanta Gianna ha  salito la Tour Ronde e la Cima lazzi. Di  
quest'ultima ascensione la famiglia conserva una cartolina scrit­
ta da Macugnaga nell'agosto 1951, con la quale comunicava con 
entusiasmo la salita con la guida Giuseppe Oberto che avrebbe 
poi partecipato alla spedizione del CAI al Gasherbrum 4 {T.Y.) 

l'ardito Sentiero Roma). Nella foto la stretta di mano tra.la pre­
sidentessa dell'Associazione Kima Ilde Marchetti e Camillo 
Onesti, presidente del Fior di Roccia. Iscrizioni: tei 0342.641154, 
fax 0342.640428, www.kima.org email: info@kima.org 

I GRANDI ALBERI DELL'ASPROMONTE 
E '  stato presentato il 10 marzo presso l'Accademia di belle Arti 

di Reggio Calabria il libro " I  grandi alberi del Parco 
dell'Aspromonte", presenti il presidente del Parco Tonino 
Perna, il presidente della sezione reggina del CAI Alfonso 

Picone Chiodo, il direttore del CSEAM Giuseppe Spinelli, 
Giovanni Spampinato docente di Botanica ambientale 
della facoltà di Agraria dell'Università di Reggio Calabria 
e Gerardo Pontecorvo del Corpoiorestale dello Stato. E '  
stato ribadito che l'Aspromonte consente interessanti 
"esplorazioni scientifiche" come la ricerca sugli alberi 
monumentali cofinanziata dall'Ente parco nazionale 
dell'Aspromonte e "condotta grazie alla disponibilità dei 
soci della sezione reggina, un'indàgine durata oltre un 
anno con migliaia di chilometri percorsi in auto o in fuori­
strada, centinaia di ore di cammino e rilievi effettuati in 
ogni condizione meteo (inclusa la neve). L'indagine si è 
avvalsa della consulenza scientifica del professor 
Spampinato, docente, di Botanica dell'Università di 
Reggio Calabria, che ha vagliato le numerose segnalazioni 
giunte da parte di appassionati, enti e associazioni. Sono 
stati quindi individuati circa 100 alberi che sono stati veri­
ficati sul campo. Valutando poi i numerosi parametri e 
confortati da un giudizio collegiale ne sono stati seleziona­
ti 54, accuratamente descritti con tutti i dati e gli itinerari 
per andare a conoscerli da vicino in un pregevole volume 

che ha taglio scientifico ma anche divulgativo. 

RLMATI SU SPAGNOLLI CERCANSI 
Nel ventesimo anniversario della morte del senatore Giovanni 

Spagnolli, già presidente del Senato e presidente generale del 
CAI, un convegno-incontro verrà organizzato il 5 ottobre a 
Rovereto. Al  fine di raccogliere una documentazione significati­
va, il comitato appositamente costituito cerca filmati amatoriali 
girati in occasione di manifestazioni sociali alle quali 
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- •  Spagnolli partecipò durante il periodo della sua presidenza, 
1971-1979. Chi fosse in possesso di tale materiale e fosse dispo­
sto a cederlo in prestito è pregato di prendere contatto con il 
redattore della Rivista Alessandro Giorgetta, presso la Sede cen­
trale, tei 02/2057231, fax 02/205723201, e-mail: redazione@cai.it -
la rivista@cai.it 

CNSAS: POLI RICONFERMATO 
Sabato 6 marzo i delegati del Corpo nazionale Soccorso alpino 

e speleologico del CAI hanno rieletto Armando Poli presidente 
nazionale per il triennio 2004-2006. Il nuovo Consiglio naziona­
le risulta pertanto così composto: presidente Armando Poli; vice­
presidenti Corrado Camerini (designato dal Coordinamento 
speleologico), Giorgio Baldracco (vice presidente CNSAS 
Piemonte); consiglieri Danilo Barbisotti (presidente CNSAS 
Lombardia), Fabio Bristot (presidente CNSAS Veneto),, 
Michele Gaglione (presidente CNSAS Lazio), Romualdo 
Paccoia (presidente CNSAS Umbria). Nato a Vèzzà d'Oglio nel 
1941 e residente a Sonico, Armando Poli ha  lavorato oltre tren-
t'anni presso lo stabilimento di Forno Allione della Union 
Carbide Italia, dove ha ricoperto ruoli direttivi. E '  entrato nel 
Soccorso alpino nel 1968 quale tecnico volontario della Stazione 
di soccorso di Edolo della V Delegazione bresciana. Dal 1979 al 
1983 è delegato della V Zona bresciana assumendo quindi la 
responsabilità del Soccorso alpino dell'intera provincia di 
Brescia, coordinando le stazioni di soccorso di Ponte di Legno, 
Temìi, Edolo, Cedegolo, Breno, Val Trompia e Val Sabbia. Dal  
1985 al 1991 viene eletto presidente del Soccorso Alpino 
Lombardo comprendente le delegazioni Bresciana, Orobica, 
Lariana, Valtellina-Valchiavenna e la Delegazione speleologica. 
Nel 1991 viene eletto vice presidente nazionale e lascia la presi­
denza del Soccorso Alpino Lombardo. All'improvvisa morte nel 
luglio 1993 del presidente nazionale, il valdostano Franco Garda, 

Coperture assicurative 
DIREZIONE GENERALE 
Ciiroiete t, 4 '2004 
Oggetto; Adempimenti relativi aile coperture assicurative 
A tutte le Sezioni 
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gare bfnipre cru'-ì od onsiinak' dei mina osta integra 
ic. Non b€i''jniiu nteiìuie ro.ifor'ni e oOttui-csL' 3 
ccpottuia le iiLhio^ie ncn nìmplet-'' ni=>i dati o "f/ 
de cuinen'i cn^ .oiìco'h-nu n Ictenhimrnc ! < wnwit.i. 

J>ì l e Sezior-i Pirnn la L'irpncti I '  o uì ^esl'one di palo-
btre e senVen attrezzati sono tenute, entro il 31 otto­
bre di ogni anno, a certificare la manutenzione degli 
bieb'ii nnijndc- k'Uetc< a mtrz/o r:3(ro'narhiatd ph s-
so la fìCde nciilr'.ie {V. Prtruli,». 19 Milario). Si 
solkcitn.\i variamo If ScziOfi che non hanno pto\,\e 
dato ali adeni^iiììento ',d un ar^ l.i iiocununt-^zione 

Milano, 22 marzo 2004 
Il Direttore generale 

(f,to doU.ssa Paola Peila) 

I nostri periodici 
eiovannp MassM atta segreterìa 

U* redazione dei poi iodici del CAI s» giova okh della 
collaborazione di Giovanna Ma<5&'nt che presso la 
Sede centrale ih va ^etrella svolge la sua ùpprc?23ta 
attivila anche neH ulticio dogi' A^fan ffe'iei-^li 

Alla nuovp compagna di !a\.oto, a oin è atfioatp. la 
soQroteiia d, tedazone, i' p-u annchcvole benvenuto 

viene eletto presidente nazionale completando il mandato del 
predecessore. E '  confermato nel 1995 per il triennio 1995-1997, 
nel 1998 per il triennio 1998-2000, nel 2001 per il triennio 2001-
2003, e ora per il triennio 2004-2006. 

A TRENTO 6° CONVEGNO BIBLIOCAI 
In occasione del Filmfestival si svolgerà 1*8 maggio a Trento il 

6° Convegno BiblioCai promosso dalla Biblioteca nazionale, 
dalla Biblioteca della SAT e dal Filmfestival. All'ordine del gior­
no vi saranno la fattibilità del Catalogo unico delle biblioteche 
del CAI e l'allestimento di esposizioni e visibilità delle bibliote­
che. Le iscrizioni si accettano entro il 15 aprile contattando la 
Biblioteca nazionale all'indirizzo email biblioteca@cai.it, oppure 
telefonando allo 011.6603849 in orario d'ufficio. L'ospitalità 
comprende, oltre ai buoni pasto offerti dal festival, l'eventuale 
pernottamento con colazione venerdì 7 maggio. 

ALPINISMO BERGAMASCO, MOMENTI MAGICI 
Gli alpinisti Sergio Dalla Longa, Silvestro Stucchi e Ennio 

Spiranelli sono sta|i protagonisti in marzo della terza parte di 
"Momenti di alpinismo bergamasco ", al Centro culturale San 
Bartolomeo, con presentazione di Piero Nava e organizzazione 
della Commissione culturale e dalla Commissione alpinismo 
extra-europeo del CAI di Bergamo. Spiranelli ha presentato un 
filmato su una spedizione in Pakistan nella zona dello Snow Lake 
( Hispar glacier ) con iin gruppo di alpinisti nembresi. Dalla 
Longa ha parlato delle sue prestigiose salite invernali alle tre piti 
famose e difficili nord delle Alpi: Eiger, Grandes Jorasses e 
Cervino (è l'unico alpinista italiano ad averle salite tutte e tre in 
invernale). Stucchi, noto climber bergamasco, ha proiettato due 
filmati, il primo realizzato in Madagascar e'il secondo in Cile. 

LA NUOVA COMMISSIONE CINEMATOGRAFICA 
Il presidente del CAI Gabriele Bianchi e il vicepresidente 

Annibale Salsa hanno insediato la nuova Commissione cinema­
tografica centrale composta da Francesco Biamonti, Giuseppe 
Brambilla, Paolo Cartagine, Roberto Condotta, Bruno Delisi, 
Stefano Ferraris, Maria Cristina Semproni. Successivamente i 
commissari, alla presenza del consigliere referente Enrico Sala, 
hanno eletto Delisi presidente e Brambilla vicepresidente. Il 
Comitato di presidenza su proposta di Delisi ha cooptato nella 
commissione Gino Cammarota, regista cinematografico e televi­
sivo, già membro in precedenza di questo Organo tecnico cen­
trale. E '  stata così confermata, in sostanza, la squadra che da 
alcuni anni si adopera per la salvaguardia, il restauro e la digita­
lizzazione delle opere della Cineteca e per una loro completa 
inventariazione, un'attività che porta spesso alla scoperta di pre­
giati documenti, indispensabile per il riconoscimento patrimo­
niale di tale importante bene. La Commissione cinematografica 
è impegnata inoltre nell'organizzazione di proiezioni di pregio, 
nella produzione di filmati, nella pairtecipazione a produzioni di 
video. In particolare, in occasione del cinquantesimo anniversa-^ 
rio della conquista del K2, ha fornito immagini sull'argomento 
per programmi prodotti dà emittenti pubbliche e private. 
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y QUI CAI 
INCONTRI A BASSANO 

Quattro incontri sono annunciati dalla 
Sezione di Bassano del Grappa (VI) 
presso l'auditorium "Larizza" in Via 
Cereria n. 1 con inizio alle ore 9. Il 7/5 
l'alpinista Marco Peruffo presenterà "Ai 
confini della scienza (con il diabete a 
quota 8000)", il 14/5 Gian Carlo Mauri 
presenterà "Val Coderà", il 21/5 
Luciano Dalla Mora presenterà 
"Escursionismo con gli sci: itinerari tri-
veneti", il 28/5 Albiero e Radin presen­
teranno "Due amici, un alpinismo". 

PERUGIA: L'ESTREMO 
SALUTO A ORZELLA 

Giancarlo Orzella, a lungo presidente 
' della Sezione di Perugia, si è arreso a un 

male inesorabile. Nel dare il triste 
annuncio un comunicato del sodalizio 
precisa che "Giancarlo non lascia ricordi 
di grosse imprese alpinistiche, ma qual-

. cosa di molto più importante e duraturo; 
il ricordo di una persona che ha saputo 
coniugare un prestigioso incarico pub­
blico con una particolare umanità nel 
guidare una sezione con i suoi piccoli e 
grandi problemi". Una grande folla si è 
riunita nella Basilica di San Pietro per 
rendere a Orzella l'estremo saluto. 

Speleologia 
ti 26" esame di accertameito per iBtruttori 

La Scuoia nazionale di Speleologia, cigano d'daitico della Commissiofie 
centralo di Speleologi, organizza dal 13 ni 18 luglio a Coisarj, tramite^ il 
Gruppo spei'?olo^ico GEO CAt Bassano do! Grappa. <126° Ls&mc di accet-
tamento pe- istruUore di Speleologia CAI J'refto da V.aun^'o Mottn In 
base a una ciicolare dirjinata nùUa sto^sa SNS possono piìrtacipare gii 
iscritti al CAI cf-e aobiano come minimo L8 snni compiuti eniro ,1 
31/12/2004 aeil'rinno m cui s. svoigs l'esame o aobiduo froaaentato un 
Corso pmpedeuticn abilitarne p<i esame IS negli ultmv 3 anni. Entro il 15 
giugno gli interessati dovrai inn mandare mia Sefretcrn SNS - CAI rc,o 
Walter Bronzetti via C. ^ugusia. l8 Pressano 38015 la\,is ~ TN} la 
seguente docuinenta/ione: domanda di ainmi^^sionf all'esame IS. roto-
copia delia lessera CAI: duo toio foimato tessera; certificato medico di 
idoneità tisica a/Z'atf v/fÀ sportiva a livello non agonistico; aurnculum del-
i'aW\fità soeleologica reiav\,a almeno agli ultimi 3 anni, lezione di caratte­
re speiecl'.'gico. la sede del co/ùo ò presso ia Picrda Opera di 
Redenzione a Corsa*a 'Vh. La quota è a' € 280 da in\ì,-^rc tramite bcnifi-
00 bancario intestato a Mn-inzio Mottin Banca Popolare di Ma^osVca C.C. 
0160024 - ABI 5572 CAB 60500 specificando la causale: SNS Esame IS 
2004. La quota 0-5 diritto a vitto e alloggio da! pranzo del 13 al pranzo del 
18; all'uso del materiale tecnico e didattico; alla copertura assicurativa. 

Info: Direzione SNS INS Bruno Galvan via /Waso della Pieve, 74/15 
39100 Bolzano lei 0471.250720; cell. 338.8948650; alla Segreteria 
SNS INS Walter B-onze.t, via C. Augusta, 20 Pressano 38015 Lavis - TN 
Tei. 0-^61.241466; celi 338.85 r'^286 o al Direttore dell'Esame INS 
Maurizio Motim Via del Borgo, 6 3C063 Marosvca - VI Tei 04P^.476r42. 
celi 339.7829624. Pieghevole scaricabile sul sito VMW.geocaibot^sr.nc.it 

TRE ALPINISTE SI RACCONTANO 
Tre alpiniste, presentate > dall' arrampicatrice bergamasca 

Gloria Gelmi, hanno raccontato i loro migliori "momenti di alpi­
nismo bergamasco'-' durante una riuscita serata il 20 febbraio a 
Nembro, organizzata dalla Commissione culturale del CAI 
Bergamo,e dal Gruppo alpinistico nembrese. Nadia Tiraboschi, 
guida alpina di Oltre il Colle, ha parlato della sua esperienza alpi­
nistica in Patagonia (Fitz Roy e Cerro Torre); Eléna Davila 
Merino, alpinista spagnola che vive a Bergamo, ha proiettato un 
film realizzato durante le sue salite in California sulle big wall; 
Rosa Moretti, alpinista di Nembro, ha proiettato diapositive 
riguardanti la sua notevole attività nelle Alpi e nel mondo. 

U GIORNATA DEI SENTIERI 
Il Club Alpino Italiano, attraverso la Commissione centrale per 

l'escursionismo, propone anche quest'anno una giornata" di 
impegno per i sentieri, un momento significativo e unitario a 
carattere , nazionale volto a richiamare l'attenzióne di cittadini, 
amministratori pubblici e mass media sul valore dei sentieri per 
la frequentazione, la conoscenza, la tutela è la valorizzazione del 
territorio. L'àppuntamento è per domenica 30 maggio. Sezioni, 
associazioni ed enti presenti su tutto il territorio nazionale orga­
nizzeranno in questa data iniziative di vario genere che avranno 
per tema i seiitieri: uscite per la manutenzione, interventi di 
segnaletica, inaugurazione di sentieri ripristinati, conferenze, 
corsi di sentieristica. 

IL CAMMINAITALIA SI RITROVA A TRIESTE 
L'appuntamento è previsto alle 17 di sabato 15 maggio davanti 

alla Prefettura di Trieste. L'invito è rivolto naturalmente ai par­
tecipanti alle due edizioni del Camminaitalia (1955 e 1999) che 
avranno modo di ritrovarsi nella città che li accolse all'arrivo. 
L'idea della rimpatriata è stata di Pasetta, vulcanico cammi-»^ 

Ap0iinamenti 
BIELLA, mo a! 4/6 
GUIDO REY, FOTOGRAFO PITTORIALISTÀ. 
Fondazione Sella, via Corradino Sella 10. 
Info tei 015.2522445 - fax 015.2522455. e-maiìr-
foundation@sella.it, fondazÌQnesella@fondazionesella.org 

TRENTO, 2-9/S 
52° FILMFESTIVAL "CITTA' DI  TRENTO". Segreteria 
Via S. Croce 67,38100 TRENTO, C.P 402, tel. 
0461.238178/986120 fax 0461.237832 
www.mountainfilmfe3tival.trento.it  
raail@mountainfilmfestival.trento.it 

BERGAMO, 14/5 
FOLCLORE OROBICO OGGI. Inaugurazione mostra di 
quadri di Giovanni Cavadini. Ore 18.30, sede Sezione di 
Bergamo, via Ghislanzoni 15 (fino al 22/5). 

PERGOLA E CAGLI, IS E16/S 
RÀDUNO NAZIONALE DEI SENTIERI FRASSATl. 
info@sentierifrassati.org 

LOCALITA' VARIE, 18/S 
GIORNATA ITALIANA DELLA CIMA PER LA 
PACE. Vedere servizio in questo numero dello Scarpone. 

BERGAMO, 21/5 
SERATA CINEMATOGRAFICA. 
Film del Filmfestival di Trento. A cura della Commissione 
culturale della Sezione di Bergamo, ore 20,45 Centro 
Culturale S. Bartolomeo, Largo Belotti. 
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Ul CAI. Att iv i tà,  idee, proposte 
' ' ' g M 

Fondazione pèr le 

I,'adesione del Club alpino 
Con IP è stato ,iferitG nel fascicn,o di aonic dello 

Scarpone in occasione dt-Ha rhinione del febbraio 
Il Consiglio centrale del CAI ha appi ovaio l'adesione 
alia Fondazione Italiana per le Montagne. La presenza 
del nostro club nel nuovo organismo promosso dal 
ministero per gli Affari regionali con delega per la mon­
tagna è decisamente rilevante. E' infatti necessario 
no 1 tolo iihadire che il CAI ò membro del ComitJto tcc-
nico-sacntifico ma ag»ninir,ere che rappresenlanti del 
nostio sodalizio fanno parte d^l Cors'gho di gestione 
à dei Comitato dei garanti 

" •  natore di Barrea (L'Aquila). Pasetta è anche a disposizione 
per tutte le informazioni (tei 0864.88101). 

CONFERENZA SULLE CINQUE TERRE 
Continua il Corso regionale operatori TAM Liguria con la 

conferenza "I terra^amenti delle Cinque Terre; nostro patrimo­
nio culturale, storico ed ambientale", relatore Paolo Nicchia 
(15/5, ore 15 presso CAI La Spezia). 

I SOCI DI PORDENONE ALLA CORDILLERA REAL 
, Cinque cime sono state salite l'estate scorsa in Bolivia dalla 

spedizione pordenonese nella Cordigliera Real (tra parentesi i 
nomi dei salitori): Ancohuma 6427m (Dal Cin, Maieron), 
Pequeno Alpamayo 5430m (Netto,Cappena,Lovisa, Barato, De  
Giusti,Maieron, Perissinotti, Dal Cin), Sajama 6542m (Dal Cin), 
Illimani 6.450m (Cappena, Maieron, De Giusti - Lovisa, Netto, 
Barato e Perissinotti fino a 200 m dalla cima); Huayna Potosì 
6088m (Cappena, Maieron, Lovisa, Barato). Dei componenti, 
quattro sono iscritti alla Sezione di Pordenone (Renzo Netto, 
Eugenio Cappena, Pierpaolo Lovisa e Roberto Barato) e altri 
quattro (Dino De Giusti, Giorgio Maieron, Corrado Perissinotti 
e Adriano Dal Cin) rispettivamente alle sezioni di San Vito al 

Sedè centrato 

Tariffe pastai! agevolate per / prodotti editoriali 
L J  SCRFT centhiìo ir^Torme. cne nello Gjrzettn ufficiale 

n, 48 del 27 febbraio 2004 è stata pubblicata la legge 
46/2004 che converte, con modificazioni, il decreto 
legge n. 353 del 24 dicemb'c 2003. rccjnte disposi 
zioni urgenti in materia di tariffe postali agevolate per 
i prodotti editoriali. A decorrere dal 1° gennaio 2004 
possono accedere alle tariffe agevolate le associazio­
ni senza fini di lucro, le organizzazioni di volontariato, 
Si' enti e le fondazioni ecclesiabUci, e le assoc azioni 
•lanche opcronli. per st.iiuto, d,i almeno 50 J'ìm net 
la conoscenza, la difesa e la valorizzazione aell'am­
biente naturale (il Cluo Alpino Italiano), oltre che la 
stampa quotidiana e periodica e i libri. Le agevolazio­
ni decorrono dal 1 gennaio 2004 e le tariffe applicate 
per l'anno in corso sono quelle in vigore nei 2003, con 
l'applicazione delia tariffa più bassa per le spedizioni 
di stampe periodiche la cui tiratura per singolo numero 
non superi le 20.000 copie: per potervi accedere è 
necossano piesontaic^ ai'e Poste I autoceitifica/ioiie 
(scaricabile dal sito www.cai.it o per averla via fax chia­
mare il n. 02.205723238). A decorrere dall'anno 
2005 la domanda di agevolazione deve essere pre­
sentata entro il 30 settembre dell'onrc pictti-JoiUr. 

V 
Tagliamento, Spilimbergo, Portogruaro e Conegliano. Prima di 
affrontare le salite, anche per un adeguato acclimatamento, sono 
stati dedicati alcuni giorni a un viaggio avventuroso e spettacola­
re tra i desolati altopiani sud-occidentali del paese, sempre al di 
sopra dei 4000 metri. A quanto informa Roberto Barato (tei 
0434.551980, fax 0434.26768) si è raggiunta Potosì e visitata la 
miniera d' argento del "Cerro Rico". Si è anche attraversato il 
"Salar de Uyuni", una delle saline piìi grandi al mondo, e le 
incredibili lagune colorate, regno dei fenicotteri, verso il confine 
cileno. 

SPELEOLOGIA SI RINNOVA UOTC 
Si è rinnovata la Commissione centrale per la Speleologia. 

Presidente è Edoardo Raschellà (Convegno lombardo), vicepre­
sidente Sergio Consigli (TER), segretario Paolo Cesana (LOM). 
Della commissione fanno parte Gabriele Crassan (CMI), 
Andrea Degli Esposti (CMI), Giorgio Fornasier (FVG), Daniele 
Sighel (TAA). Francesco Maver è il consigliere centrale incari­
cato dei collegamenti con la commissione. 

IMPARARE L'ESCURSIONISMO 
Un corso di escursionismo, il quinto, è annunciato dalla Sezione 

di Mestre. Si svolgerà dal 14 maggio al 4 luglio e la quota è di 200 
euro. Rivolersi ai responsabili Paolo Vizzotto, Paolo Simionato e 
Marco Gini (marcOigini@libero.it). 

UN SENTIERO PER 
SERENA E ALESSANDRO 

Domenica 30 maggio,, in occasione 
della 4® Giornata nazionale dei sen­
tieri promossa dalla Commissione 
centrale per l'escursionismo, la 
Sezione di Novi Ligure inaugurerà in 
vai B orberà il sentiero Pertuso-
Roccaforte Ligure. dedicandolo a 
Serena Salvucci e Alessandro 
Mennella, giovani e promettenti 
soci residenti in valle, caduti sul 
Lyskamm occidentale il 21 luglio 
2003. Il sentiero, completamente 
ripristinato e dotato di segnaletica 
a cura della Comunità montana 
vai Borbera e valle Spinti e dei 
volontari della sezione con il 
patrocinio dei comuni di 
Cantalupo Ligure, Rocchetta 
Ligure e Roccaforte Ligure, 
attraversa la zona piti rilevante 
dell'intera valle sia sotto l'aspet­
to geologico che paesaggistico. Si 
diparte dalle Strette di Pertuso, 
straordinario canyon di 4 km scavato dal torrente Borbera nella 
puddinga, e percorre in cresta con qualche passaggio impegnati­
vo la possente bastionata di puddinga del monte Cravasana che 
offre spunti panoramici di prim'ordine, raggiunge la Croce degli 
Alpini e termina alla chiesa parrocchiale di Roccaforte Ligure. 
Tempo di percorrenza 4 ore. Per informazioni e adesioni alla 
manifestazione; Sezione CAI di Novi Ligure, Via Municipio 14 -
E-mail; noviligure@cai.it. 

I CONCERTI DEL CORO SOSAT 
Intensa stagione per il Coro trentino della SOSAT. Il 15 mag­

gio a Sopramonte parteciperà a un concerto con il Coro Monte 
Bondone; in maggio a Pordenone per la locale sezione del CAI; 
in giugno sono previsti due concerti; sabato 5 all'Auditorium S. 

^BAuntmirMMNo 
''ontìBto teao 
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Chiara di IVento e sabato 19 al Palanaunia di Fondo. In luglio, 
come avviene da ben 42 anni, il coro canterà nel cuore del 
Gruppo di Brenta al rifugio Fratelli Garbari ai XIII Apostoli, 
nella chiesetta scavata nella roccia. 

ROCCOLI IN MOSTRA 
Un interessante incontro ha avuto per tema i roccoli della 

Bergamasca il 5 marzo presso il CAI Bergamo, in collaborazio­
ne con la Provincia di Bergamo." Giacomo Moroni, responsabile 
del Servizio caccia e pesca della Provincia, ha parlato dei "roc­
coli dalle origini ai giorni nostri", -

Santino Calegari ha illustrato i "roccoli nella fotografia" pre­
sentando il suo recente libro "Antichi roccoli di Lombardia" e 
inaugurando la mostra allestita presso la sede, con oltre 50 foto­

Sézfoni lotiìbarde 

Una mozione sui rapporti con ie Gulàe alpine 
Un cc^lronto k l'e c nperto, c> tufo camoo. sl. tema 

elfi Iapporti trn il CJ/ o le iìbì'la ilpmn ' ù queinm «5/ ctd 
pioo-^sto I Con libilo di cocchnamento loi ìbé'irlu '.n 
ore rìs/cn-' (ir. „ Cr'iardtp 
nicn 21 ira'-:o. tenjd 'h CAi r le 5'j rij cvpiiìa óopo 
Campodolcino: mr^lintcso o mahnieivionalità? Quale 
futiiio l3 'L>àn l episodio chc h'i cicMo 
tei-sioni m. okuIo qjdic '^tondo un s'irpubin jii^dnizui 
to da! Club alpine a Campodoicino (SO) sul tema "La 
iiìori-ipm Jiv Lcuoui - / / j  uno dc'i'inr'ontt-ì ' pn? 
bidente dol Co'h ìì,o pgic la'o delie gu<df delia 
Lombardia aveva sostenuto l'illiceità dell'artiviià di 
accompagnamento svolta fm qui da! Club alpino. 

Il dt-siucrv i" ' aub/"' ;o .o*!o (:vii'Pii="iit- oet I 
CAI c ir guide .iipiùe si aor-^i un futuro di njn ìT lodile 
dignità '•> TI o,ourit\i I,I)/'C3Ò^O'CV/'''Hi 'Cito 
l'anno cniartVci unn'o e cooierizp noi . 'Ki s' i t^ 'SìLi i V  
co-bo 0(1 I. .Oli il pie~iuo.ìtr hi Ile se-ioni icnt^inh. 
I \/it.:eii^o Tota, che d ft-ì yi et '•'iisj.'i 
dell'accordo auadro siglato nei '98 tra guide alpine 
dell'AGA! (sezione ae! CAI) ed il CAI centrale. 

I! convegno di Gaìiarate si è concluso con ì'approva-
r.on r?'/ti.'d'ii'PiIr! <el'j nrri'-'e ^i./ n^o'Uìta ^nc. 
ii1a'ni,3 ToiV. diii.fj dli,i ioluntii O'.p'-es-ìJ d'illu 
Presidenza generale, "li Convegno da me rdpptesenta-
to", aggiunge il presiaente delle Sezioni lombarde, 
"confida nel coerente intervento della Presidenza e ael 
Consiglio cpntrale". 
I I  d o c i i m e t t o  

3i a^i cjnrr,u4^o J-h 'itcm nlf dei P'fA'dcnlt (hi 
Co'lc^.c ^,uid<j'hih Lomt'^idia thoic foeni •! 

b) delle relazioni espresse al Convegno odierno da 
Vdiens'nc Bistuk'Lti. '^puci-lo B't?i>ban. Panlo Mcìicnti c 
Vincenzo 'forti e, in esse, del contenuto dei verbali 
delle sedule del CJu àio la/ <.ir'ie ^unl^^ j/o/pf. 

c) della ietwra della relazione del presidente dell'AGAi, 
Alberto Biancni: 

d) della comunicazione ufficialo 19/3/04 pervenuta dal 
prvsidonit' ile Galwi^' Sidrcni e c/f'i.'j uri.'ci3a 
\olont<i i\,! t"if„t'b'ta ih fdu cn<jr3/il uCi uippnrt' in 
via definitiva; 

pi di'i numcios •nlcr-.cr>Li di 'h'et^.^ri oio'-c-'t' 
B) Ritenuto di dover confermare la necessità di otte­

nete di' riìotao yie!i° g^ioe cilunw in modo *einv\ 
int'quhoi. e deh.vuo. ijUel .'icotiac ivi^nlo, dalie 

grafie a colori tratte dal libro "I  roccoli della Bergamasca" scrit­
to negli anni '80 con Eranco Radici e Vittorio Mora, di cui sta per 
uscire una riedizione. Franco Radici ha descritto gli aspetti archi­
tettonici dei roccoli, commentando le diapositive proiettate da 
Giancelso Agazzi, un centinaio. Hanno presentato e introdotto 
la piacevole serata il presidente della Sezione di Bergamo 
Paolo Valoti e l'assessore Pisoni. 

AL CAI Sl PARLA DI... 
Continua presso la Sezione di Cosenza la serie d'incontri "Al 

CAIsi parla di...". Sabato 5/5 alle 18 Beniamino Fioriglio parlerà 
delle "Vie del vino", U 30/10 Onorato TUcci parlerà delle "Vie dei 
Normanni" mentre il 27/11 Vincenzo Di Pede si occuperà degli 
aspetti giiu-idici della tutela dell'ambiente e del paesaggio. • 

stesse pc-raltro già tompinionie esp-esso nell'accor­
do sottcsnri*to il ?8/2 zne c\idenz,a\a uàn 
dignità cut nella differente espressione di orofe&sio 
ni<,mL e \oicnianato. a'tr ouiia Di docer-n e afie alt>-'i-
tc) a- oduc:iz'one. di i=it unione e di dccomp^g'iamen 
te in nn,rita^n,^ . , 7 oi'Jne a,u piena legittimità e 
iicoitd dell ciìtivita di jc ompjgncme'ito S'vOlta dagli 
istrutton e dagli dccr-mpagnc-ton de' CAI, quole 
espic-ss,ore d •ìTie'to xolonfanato, non già qujie laV-
fica ai una leginimità e liceità già sussistenti, bensì 
qudiP i\-ndi/ionp impie-ìCinaihi'e pei l'aw.o di una 
nuciyi fase di cunfmnin costi ui^n'c> t leale, 'n un 'pci 
prrtco lispeno rca'e c non susci-ttibiip d' pttiioG'Ci 

C' Riie\ut<' ji*!es< c"c l'acLOrdo C4' ^\CAi, soltob- l'tfo 
Il 2 i098 0 n,vnj\atosi u 2à 2'2G0l, de^t con 
siaeid-'i nso/f'i tiil'-i delta ael 2S 2 2004 star.iti n 
i binili sic d't^enbo csoir-s^o oj pa'te ':>yliAn'\l al 
suo ulteriore rinnovo, causa la insuperabile incom­
patibilità emersa in punto: riconferma deila legittimità 
f l're'a de'l arcompdgi-amento vo-ontr^ne col C4/ 
iv;5/co;?'f b<i nieva Jin'^t'e dar. -ib^ili aelie riunioni d^' 
Collegio nazionale. 

D) Letta l'autorevole motivazione con cui il CAi è siato 
reconiementc insignito 'lei nrtnio dcha F^c^idcnza 
delia Repubblico perché, tra i'altro, "provvede alla 
ìunìuyonc d' 'j>tiL,'iori c CL^O'npcinjtyi' 

L' /'V/PFG-VJ M "enriale de' CA! ed il 
Ccns'f^ì'O conL'jie •o>n CiC. cs'itnun v'^riivfo meno 
l'accordo che le legittimava, alla immediata sospen-
-irriu di 'U te te nruwiden/Q c faccio deh AGA' sir> 
qui contratiudimente previste; 

2) INVITA la Presidenza generale ed li Consiglio centra­
le lorp ClCi dd civi-'d'"o subito dopo iinmed<àt, ,.ori 
t.W ^on il ( oiiogiu r).\ lonoie della f^uiee e l -̂GM/ per 
II proposto confronto, finalizzato al superamento di un 
disagio, che viene definito "storico" ed 'edipico", ma 
in CUI una parte delegittima l'altra mentre chiede 
attenzione, in un contesto di parità e non da posizio­
ni di comodo, disponioHiià e beneficia nel contempo, 
di sensiiiili provvidenze: 

3i MA^DA ahr, del d, "ferire a 
tutte le 'Jeicgaz'oni iOi:ii)ni.->ti il (.onLciiat'' dvla n'e­
sente mozione, per doverosa conoscenza, perché le 
stos'^L' jbivjio a loi'^i'e o^ni utrc contuouto aiie 
azioni della Presidenza generale e alle valutazioni e 
determinazioni dei Consiglio centrale (CIC). 
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VITA DELLE SEZIONI .  Pagine speciali 

MILANO 
Via Silvio Pellico, 6 
Tel, 02.86463516 
Fax 8056971 
info soci ed attività 
02.36515702 
info@caimilano.it 
www.caimilano.it 
Lu. e giov. 14-19; 
ma, me, vé: 10-19. 
Sab. e festivi: chiuso 
Apertura serale; ma 21-22,30 
• SALUTO DEL PRESIDENTE 
Cari Amici e Consoci, a conclusio­
ne del mio secondo mandato desi­
dero porgervi un particolare rin­
graziamento per il sostegno, il 
consiglio e l'amicizia che mi avete 
dimostrato in questi miei sei anni 
di presidenza. Passo il testimone, 
soddisfatto del lavoro svolto e 
arricchito d'esperienza, ricono­
scente a tutti voi per quanto in 
impegno, passione ed idealità 
avete saputo esprimere organiz­
zando e partecipando alla vita 
della nostra grande Sezione di cui 
le pagine del fascicolo assem­
bleare (wvw.caimilano.it/assem-
blea.pdf) non sono che una sinte­
si. Al. nuovo presidente e a noi 
tutti, l'augurio di poter vedere cre­
scere il CAI Milano nel segno del 
nostro motto Excelsior! Sempre 
più avanti, sempre più in alto! 
Giorgio Tieghi 
• RIF.AIVIERIGO e MARIA GERLI. 
Dal luglio 2003 dopo unanime 
voto del Direttivo, il complesso dei 
rifugi "A. e M. Gerii" e "A, Porro" 
all'Alpe Ventina, alta Valmalenco, 
ha assunto la denominazione uffi­
ciale e definitiva di RIFUGIO AME­
RIGO E MARIA GERII. E' stato 
questo il segno di riconoscenza 
nei confronti della signora Maria 
Rota che ha voluto, con atto gene­
roso e munifico, garantire i fondi 
perché anche in futuro il rifugio 
possa continuare a essere mante­
nuto in piena efficienza e al livello 
attuale di confort e servizi per l'al­
pinista e l'amante della monta­
gna. Continua così - lontano dalle 
incertezze e dai problemi che atta­
nagliano altre strutture ricettive 
del CAI Milano - la storia di un rifu­
gio tra i più amati delle Alpi 
Lombarde. 
• L'ASSEMBLEA AUTORIZZA 
L'AUENAZIONE DI TRE RIFUGI. 
L'Assemblea del 31/3 ha delibe­
rato all'unanimità di autorizzare il 
Direttivo ad alienare i rifugi Bietti 
(Grigne), Tartaglione-Crispo 
(Masino-Disgrazia), "FratellìZoJa" 

(Bernina). La Sezione può conti­
nuare quindi nella politica di ridu­
zione delle spese e di investimen­
to delle poche risorse disponibili 
su opere di adeguamento e manu­
tenzione dei soli rifugi oggi ancora 
alpinisticamente strategici. 
• INCONTRI DEL VENERDÌ' 
7/5 "Il nuovo volto dell'Europa: 
Ucraina grande Paese. Tra escur­
sionismo e turismo dai Carpazi 
alla Crimea" di Eliana e Nemo 
Canetta; 21/5 "A PIEDI SULLE 
RETICHE" a cura della Comunità 
Valtellina di Sondrio, con buffet di 
prodotti tipici valtellinesi. 
• NUOVI ORIZZONTI 
ALPES. 16/5 CORNO BIRONE, 
triangolo lariano,6/6 GRIGiSIETTA, 
Gruppo delle Grigne. 
FAMILY. 23/5 SAN TOMASO, 
Valmadrera,2/6 RIFUGIO LECCO, 
Piani Di Bobbio. Di più su: 
viww.caimilano.it/lndexAG.htm 
• GITE SOCIALI. 2 /5  Monte 
Tesoro,Prealpi Bergamasche;9/5 
Sasso Cavallo, Grigne; 16/5-
22/5 Trekking nel Supramonte; 
16/5 Monte Cadelle, Alpi 
Orobiche; 23/5 Zucco di Valbona, 
Prealpi Bergamasche; 30/5 
Grignone Sentiero del Caminetto;, 
6 / 6  Ferrata del Gorbeillon, 
Gruppo del Cervino; 13/6 Pizzo 
Spadolazzo, Alpi Retiche; 19-20/6 
Lagorai-Clma Coibricon; 27/6 Piz 
Grevasalvas. 
• SCI CAI MILANO. 1-2/5 Val 
Senales; 19-20/6 Stelvio. 
• GRUPPO ANZIANI. Ritrovo in 
sede il martedì dalle 15 alle 17. 
5/5 Cima Blum, V. Serlana; 12/5 
Val di Susa; 15/5 Gita del sabato; 
19/5 Cima dell'Asnas, Biellese;' 
26/5 Raduno Nazionale org. 
Sezione di Bergamo (Spiazzi di 
Gromo,Val Serlana); 29/5-4/6 
trekking delle Isole Eolie; 5 /6 gita 
del sabato; 9/6 rifugio Calderini; 
14-19/6 Settimana in Austria; 16-
17/6 Parco del Monte Avic. 
Programmi su 
www.caimilano.it/gruppoanziani-
caimilano.htm., 
• PARLANDO DI MONTAGNA... 
4/5 CRESTE DI GRANITO VISTA 
MARE di Guido Gosso, ore 21. 
www.caimilano.it/pdmduemila- 
quattro.htm 
• INCONTRI LEnERARI. 6/5 
Cime di guerra. Il Gasherbrum 4 e 
il conflitto indo-pakistano Incontro 
con Mario Casella, interviene 
Mirella Tenderini. Ore 18. 
Programma in segreteria e alla 
pagina www.caimilano.it/pdmlibri-

duemilaquattro-uno.htm 
• ARCHEOVAGANDO... è un'ini­
ziativa a corollario del progètto cul­
turale "Parlando di montagna'' e 
vuole proporre la (ri)scoperta delle 
•testimonianze di un lontano pas­
sato attraverso escursioni e infor­
mali lezioni grazie alla presenza 
degli esperti della Commissione 
scientifica. 16/5 Montevecchia e 
dintorni: astroarcheolgia fra colli 
e valli di Brianza; 13/6 Cima 
Tombea: lungo le trincee della 
"Grande Guerra" - Monti del 
Garda. Vedere pagina //ww.caimi-
lano.it/archeovagandouno.htm 
• CORSO Di SKIROLL con gli 
istruttori della Scuola di Sci di 
Fondo Escursionistico in mag­
gio/giugno. Il corso si concluderà 
con un'escursione in salita in 
zona prealpina. Queste le date; 8-
15-22-29/5 e 5-12/6 ore 9-12. 

SOTTOSEZIONI 

EDELWEISS 
Via Perugino, 13/15 
20135 Milano 
Tel e fax: 02/55191581 
Lu. 18-20 e mer. 18-22,30 
www.edelweisscai.it  
e-mail: edwcai@tiscalinet.it  
Recapiti telefonici 
02/89072380, 02/39311620, 
02/5453106 
• SCIALPINISMO. 1-2/5 Cima 
Blanc Giur m.3222 (V.dell'Orco) 
• TREKKING. 
29/5-6/6 Traversata Alta della 
Sicilia. 5-13/6 Marettimo Isole 
Egadi. 7-18/T GR20 Corsica 
17-25/7 Trek alpinistico 
24/7-1/8 Alpi Pusteresi 
1 ^ / 8  Catinaccio e Sella 
• ESCURSIONISMO 
2/5 Lombardia Allegro Serio 
8/5 Liguria Isola Palmaria 
16/5 Liguria Rapallo 
Rifugio Margherita 
23/5 Valsassina rif. S.Rita 
30/5 Svizzera Cima Fiorina 
6/6 Svizzera Innerferrera 
13/6 Valtournanche - Becca 
D'Aver - 20/6 Piemonte Monte 
Mucrone/ferrata del Limbo - 27/6 
Svizzera Sils Maria - Piz Chuern 
3-4/7 Val Gardena - gruppo Sella 
ferrata Tridentina - 11/7 
Lombardia - Valle Spluga-bivacco 
Cecchini -18/7 Val D'Aosta 
Val Pelline-rif. Collon 
• MOUNTAIN BIKE 
1/5 Lombardia - La Lomellina 
15/5 Lombardia - La strada dei 
castelli 

28/5-5/6' Francia 
Canal du Midi 
19/6 Lombardia-Arigna 
Corso Roccia 
28/6 Presentazione 
XX Corso di roccia 
(settembre e ottobre) 
• PROIEZIONI IN SEDE 
5/5 In vetta al K2 
(Martino Moretti) 
12/5 Salita al Nevado Pisco 
(Andrea Di Chiane) 
1 partecipanti sono coperti da 
assicurazione infortuni 

FALÒ 
Via Mac Mahon 113 
(entrata da Via Bramantino 4) 
20155 Milano 
tel. 339 4898952 
http://www.falc.net  
email: info@falc.net  
Giovedì 21,15-23 
• SCI ALPINISMO. 15-16/5 
Dufour 4634m (disi 200-1-1820 m 
Rifùgio Monte Rosa Hutte, OSA, 
Del Tufo). 
• 28°C0RS0 DI ALPINISMO 
"FILIPPO BOZZI" Lezioni teori-
che(21.15); 6/5, 19/5, 27/5, 
17/6, 1/7. Esercitaz. in palestra 
artificiale: 28/4, 23/6. Gite ed 
esercitazioni pratiche: 25/4, 9/5, 
22/5, 5-6/6, 19/7, 3-4/7. Dir. 
tecnica G.A. Vanni Spinelli. 
• PROGRAMMA ESCURSIONI­
SMO "PATRIZIA PAGANI". 9/5 
M. Alben 2019m (disi. 752 E org 
Modena), 23/5 Laghi Verdi 
2154m (disi. 700 E org Campi), 
6/6 Lago del Tillio 2250m (disi. 
890 E org Silva), 20/6 M. 
Legnone 2610m (disi. 1142 diff 
EE org Modena), 4/7 Piz Languard 
3261m (disi. 935 diff EE org 
Silva), 24-25/7 Monviso alpinisti­
ca/escursionistica (alp; dls 
630-1-1200 diff PD; esc: dis 
630-)-200, E, org. Volpe) 
l i  PALESTRA Di ARRAMPICATA. 
Martedì e giovedì dalle 19 alle 23. 
Roberto (328.6869581). 

FIOR DI ROCCIA 
Viale Repubblica Cisalpina, 3 
Tel 02.3494079 
Gio 21-23 
• AHIVITA'. 1 e 2/5 Parco del 
Gigante (App. Reggiano); escursio­
ni alla Pietra di Bismantova e al 
Monte Alto (1904 m); 29 e 30/5 
in bici lungo la Riviera del Brenta. 
Ostello della gioventù "Città di 
Padova". Viaggio in treno con bici 
al seguito. Rivolgersi a Carlo 
Nevati in sede. 
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VITA DE l i P a g i n é  spècial 

GAM 
Via C.G. Merlo, 3 
20122 Milano 
Tel. 02.799178 
Fax 02.76022402 
www.gam.milano.lt 
e-mail: gam@gam.milano,it. 
mar. e giov. 21-23; mer. 15-17 
• SCIALPINISMO. 15-16/5 
RImpfischorn (4199 m). Da arrivo 
funivia Saas Fee al Britannia 
(3030 m), poi Allalingletscher e 
Melliohgletscher a 4009 m, e 
senza sci fini alla vetta. Disi. 
1250 . m. BSA; 29-30/5 
Weissmies (4017 m). Da Saas-
Aimagei (1670 m) alia 
Almagellerhùtte. Il 2° g. allo 
Zwischbergenpass e al successi­
vo ghiacciaio fino alla finale cresta 
rocciosa. Disi. 1° g. 1224 m; 2° 
1120. OSA. 
• ESCURSIONISMO. 9 /5  Val 
Coderà: il tràccioiino. Da Verceia 
(200 m) per Casten (875 mj, quin­
di per il sentiero a mezzacosta a 
S. Giorgio (748 m), discesa a 
Campo e quindi a Verceia. Ore 6; 
16/5 Monte Malavello (1113 m). 
Dalla stazione di Mandello (270 
m) per il sentiero che porta ai 
Resinelli in 3 ore alla panoramica 
cima; 23/5 El Gentilin. Classit̂ o 
trofeo a socia e . socio più anziani 
che percorrono il sentiero che 
porta da Argegno (202 m) a Pigra 
(881 m); 2-6/6 Tour in Alsazia. 
Posti disponibili. 
• MOSTRA DI PinURA. Fino 
airil/5Marilena Belloni "Silenzi, 
luci, colori della montagna". 

GESA 
Via E. Kant,6 - Tel 0238008663 -
0238008844-023082683 
e-mail: gesacai@katamail.com 
• 3-4/7 Disgrazia (m 3678); 17-
18 / 7  Monviso (m 3841). 

Società Escursionisti Milanesi 
Via Ugo Foscolo, 3 
20121 Milano 
Tel. 02.86463070 
Fax 1786040543 
segreteria@caisem.org  
www.caisem.org  
Apertura sede: giovedì 21-23 
Segreteria e biblioteca: 
giovedì 21-22,30 
• ALPINISMO GIOVANILE. 16/5 
Valsassina: Baiedp-Rif. Riva-San 
Calimerp-Pasturo. Argomento: 
giornalisti'per un giorno. In collab. 
con la rivista "L'Orso-Sole di 

vetro" Montagne di Lombardia. 
• iti RASSEGNA di Canto Corale 
Popolare "FABIO VALLI". 22/5 
Centro Asteria, Pzza. Carrara 
17/1, Milano. Org. Coro ASPIS, 
ospite il Coro Musirè, Ingresso 
libero fino a esaurimento posti. 
• GITE SOCIALI. 1-2/5 Alguiile 
d'Argentiere. Scialpinistica OSA; 
9/5 Parco Nazionale Valgrande -
Velina (E); 15-16/5-Allalinhorn^ 
Alphubel. Scialpinistica BSA-OSA; 
23/5 gita culturale aVilla Carlotta 
e 'Villa del Balbianello; 5/6 Alpi 
Orobie: Val Soriana, Tezzi alti di 
Gandellino-Lago di Vigna Vaga; 
13/6 71° Collaudo anziani, meta 
da definire. 

BOVJSIG MASCIAGO 
P.zza Alselmo IV, 6a 
Tel. e fax 0362.593163 
www.clubalpino.net  
e-mail: caibm@tin,it 
Mercoledì e venerdì 21-23 
• SCUOU INTERSEZIONALE 
VALLE DEL SEVESO. 13/5 pre­
sentazione delle attività attraverso 
audiovisivo. 27/5 presentazione 
24° Corso , di Roccia e Ghiaccio, 
materiale ed equipaggiamento, 
chiusura iscrizioni. 
• GITE ESCURSIONISTICHE. 9/5 
rifugio Laghi Gemelli V. Brembana, 
3/6 rifugio Delfo e Agostino Coda 
al Mucrone, 27/7 rifugio Giannetti 
in Val Masino, 17-18/7 rifugio 
Vajolet, passo Santner, rifugio 
Alberto al Catinaccio. Mezzi propri 
0 pullman se verrà raggiunto un 
numero sufficiente di partecipan­
ti. 
• MANIFESTAZIONI. 21/5 serata 
in sede con il film "Italia K2" a 
cinquantenni dalla conquista. 
• BAITA. I gruppi interessati a un 
soggiorno sono pregati di preno­
tarsi per tempo. 
• CORO. 8/5 a Tradate rassegna 
corale "Stambecchino d'oro". 

CASSANG D̂ ADDA 

SOnOSEZIONE DI 
TREZZO SULL'ADDA 
vìa padre Benigno Calvi 1 
c/o Villa Gina località Concesa 
20056 Trezzo sull'Adda 
tel. 0290964544 
fax 1782283900 
martedì e giovedì 21-23 
www.caitrezzo.it - caitrezzo@tin.it 
• 26°CORSO DI ALPINISMO Al. 
Dal 28/4 a 6/6, posti limitati 
(G.Colombo 029091686) 
• ESCURSIONISMO. Prendere 

visione su internet e/o presso la 
sede del regolamento per la par­
tecipazione alle gite. 9/5 rifugio 
Sév, Corni di Canzo (Maria Teresa 
Gaspani 3355216470):16-22/5 
Parco Pollino (M.T. Gaspani);l&-
24/7 11° trekking estivo Tour du 
Queyras GR58 Francia 
(A.Colombo 333/7167977); 6/6 
rif. Brasca, vai Coderà (A. Amaroli 
339/1087762) 
• DIA. 4/5 ore 21.30 I volti 
dell'India (Fiorenza Perego). 
' •  BAITA SOCIALE. A Gromo (va! 
Soriana) acc. In 10'; 16 posti per 
soci, simpatizzanti e gruppi. 

QGRSICG 

Via 24 Maggio, 51 
20094 Corsico 
Telefono 02.45101500 
http://utenti .tripod.it/caicorsico 
caicorsico@lyGOs.it  
Giovedì 21-23 
• ESCURSIONI. 
Maggio. 30/4-3/5 Val Roja. Trek 
nelle Alpi Marittime. Treno. Nèrlni. 
9/5 Sacra San Michele. Sentiero 
0 via ferrata sul M. Pirchiriano (m 
962). • Mp. Concardi 
(02.4840247|). 16/5 Strada 
delle gallerie. Escurs. storico al 
Pian delle Fugazze. Pullman. 
Bergamaschini. 23/5 Cardada. 
Percorso nell'Alto Verbano. Mp. 
Burgazzi (02.33910342). 30/5 
Partigiani dello Sparavera. 
Montagne bresciane della Val 
Cavallina. Mp. Fornaroli 
(02,90849271). 
Giugno. 6/6 Vai Bodengo. Da 
Cordona (SO) verso la Mesolcina. 
Mp. Casè (02.26148787). 13/6 
Laghi Palasina. Da Estoul in Val 
d'Ayas sotto il Corno Bussola. 
Pullman. Ravasenghi 
(02.4403630). 
20/6 Mont Fortin. Vetta alla testei-
ta della Val Veny (AO, m 2758). 
Mp. Cerutti (02.4408011). 26-
27/6 Pizzo Tre Signori._ Anello 
escursionistico da Pescegallo (Val 
Gerola) pernott. al rif. Faic (m 
2554). Mp. Concardi 
(02.48402472). 
• PIANETA TERRA. Serate di dia 
in collaborazione con 'Avvenire nel 
mondo'. Patr.Ass. Cultura. Ingr. 
libero. Ore 21  sede. 7/5 Mallorca. 
La regina delle Baleari (Burgazzi): 
21/5 Yehien. Il fascino dell'Arabia 
Felix (Paggiarq). 
B IL CUORE DEL SAHARA. 
Proiezione su Hoggar, Tafedest, 
Touareg. 28/5 ore 21 Parr. S. 
Antonio, P.za Giovanni 23°. 

• CULTURA ALPINISTICA. 
Accesso libero alle lezioni del 
corso sezionale di alpinismo. 
Sede sociale, mercoledì ore 21. 
5/5 Caratteristiche tecniche dei 
materiali, 12/5 Pericoli oggettivi e 
soggettivi, 19/5 Progressione su 
neve e ghiaccio, 26/5 Morfologia 
dei ghiacciai. 
• FESTA DI PRIMAVERA. 14/5 
incontro tra soci e simpatizzanti in 
sede dalle ore 21 con cibi e liba­
gioni. Occasione per parlare dei 
programmi estivi e dei trekking 
sezionali di luglio/agosto. 
• ELEZIONI. Nell'Assemblea del 
24/3/04 sono • stati eletti nel 
Diretti Luigi Pedrotti, Giulio 
Fornaroli, Giorgio Ravasenghi e 
nel Collegio revisori: Domenico 
Lorusso, Roberto Muttl. I bilanci 
sono stati appr. all'unanimità. 

D E S I O  

Via Pozzo Antico, 3 
20033 DESIO (MI) 
Tel. e Fax 0362.620589 
Mercoledì e venerdì 21-22.30 
Gruppo MALTRAINSEM 
Martedì 17.30 . 
e-mail;caidesio@caidesio.net  
www.caidesio.net 
• ESCURSIONISMO GIOVANILE. 
9/5 Ponclone Valganna-Pogliana; 
23/5 ' Riomaggiore-Portovenere; 
6/6 rifugio Bogani; 12-13/6 rifu­
gio Bignami; vl2/9 Cervinia-rif. 
Barmasse. 
• GITE SEZIONALI. 20/6 rifugio 
Bezzi; 4/7 Fenestrelle; 16-17-
18/7 trekking dei rifugi della Val 
Formazza (Briantea); 19/9 rifugio 
Bosio-Galli; 25-26/9 Perugia-
Assisi (intersezionale). 
• GRUPPO "MALTRAINSEM". 1-
4/5 delta Po (con bici); 11/5 
Pizzo Bello; 13/5 S. Messa al 
Tremezzo; 19/5 Rifugi Grem-
Tellini-Colla-Mistri; 26/5 raduno a 
Spiazzi di Gromo; 2/6 M.Lema da 
Dumenza; 9/6 Monte Zerbìon. 
• PALESTRA DI ARRAMPICATA. 
Tutti i giovedì dalle 19.30 alle 22 
è aperta presso la palestra 
deiriTlS "E. Fermi" in via Agnesi 
(ingresso da! lato PalaDesio). 

GALLARATE 
Via C. Battisti, 1 
21013 GALLARATE (VA) 
Tel, e fax 0331797564 
caigallarate@gàllarate.it 
martedì e venerdì 21-23 
• AHIVITA'. 2/5 Monte Grona o," 
per inagibiiità della ferrata, Monte 
Mucrone, Ascensione p e r . ^  
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special 

comodo sentiero, o per ferrata 
impegnativa (escursionisti esperti 
e autosufficienti). Direttori Franco 
Zaro, Giovanni Bressan, Giuseppe 
Benecchi; 3/5 Termine ultimo per 
iscr. al corso intersezionaie di 
escursionismo e prima lezione 
teorica presso la sede di S. 
Calende; 9,16, 23, .30/5 uscite 
in aggregazione al corso inters. di 
escursionismo. 

INVERUNO 
Via Grandi, 6 
Casella postale n. 5 
Giovedì 21-23 
• AHIVITÀ. 9/5 Alpe Campo in 
Valle Artogna; 23/5 Cima Pedum; 
2-6/6 trekking nelle Alpi Bavaresi 
in Germania organizzato dal 
nostro amico e socio Fritz. Cini è 
interessato alle gite di più giorni in 
luglio e agosto con pernottamenti 
presso i rifugi è pregato di segna­
lare il proprio nominativo. Durante 
l'assemblea del 25/3 sono stati 
eletti i nuovi revisori dei conti. 
Ringraziamo Luigi Colombo e Luigi 
Cucclietti che hanno lasciato il 
loro incarico ai nuovi eletti 
Edgardo Donelli e Carlo Patano e 
a Fiorenzo Colombo (rieletto). 

WimMM 
Via Terraggio Pace, 7 
Tel/Fax 039/6854119 
Mercoledì e Venerdì 21 -23  
www.caivimercate.briarizaest.it  
e-mail: caivimercate@tin.it 
• ALPINISMO GIOVANILE (9-14 
anni). 9/5 Monte Barro; 23/5 rif. 
Rosalba (Grigna Meridionale); 6 /6 
Rif. Laghi Gemelli: 20/6 Rìf. 
Bertone (Val Ferret). 
• PENSIONATI AMICI DELU 
MONTAGNA E DELLA NATURA. 
5/5 Parco dì Montemarcello 
(Costiera Ligure); 19/5 Torno, per­
corso dei trovanti; 26/5 Spiazzi di 
Gromo (Raduno regionale senio­
res); 8-9-10/6 minitrekking 
suH'Appennlno; 16/6 conca della 
Presolana. 
• ESCURSIONI. 9 /5  Monte 
Altissimo di Nago (Gardesana); 
23/5 Strada storica - Gole del 
Cardinello (Spluga); 6 /6 Lago di 
Cama (CH); 20/6 Passo del Tonale 
- passo dei Contrabbandieri. 

SOTTOSEZIONE 01 CAVENAGO 
Villa Stucchi, via Mazzini, 29 
Giovedì 21-23 
• ESCURSIONI. 22/5 Falesie a 
Finale Ligure; 30/5 rif. Bobba 
(Cervinia); 19-20/6 Lagorai; 26/6 

Mottarone. 

SOTTOSEZIONE DI ARCORE 
Via IV Novembre, 9 
Martedì e venerdì ore 21-22,30 
Tel.039/6012956 
www.gxg.it/cea 
e-mail: cea-arcore@libero.ìt 
• ESCURSIONI. 16/5 Riviera 
Ligure: 30/5 Col Mud, rif. Feriolì; 
13/6 Val Taleggio: 26-27/6 rif, 
Denza, Presanella. 

SOnOSEZIONE 
DI BURAGO MOLGORA 
Cascina Abate d'Adda 
Lunedì 21-23 
• ESCURSIONI. 16/5 Val di Non; 
6 /6  ffsta di primavera; 19-20/6 
Roccìamelone. 

SOnOSEZIONE DI SULBIATE 
Via Don Ciceri, 2 - Venerdì 21-23 
• ESCURSIONI. 1/5 Riviera 
Ligure: 23/5 Biciclettata; 20/6 
Capanna Boval (CH). 

CALCO 
Via S. Carlo, 5 
Martedì e venerdì 21-23 
tel. 039/991079% 
• ESCURSIONI. 16/5 Pulizia sen­
tieri 30/5 Laghi di Gemello; 20/6 
Zaport Hutte (Svizzera); 3-4/7 
Cap. Margherita-M. Rosa; GRUP­
PO GEO. 12/5 Monte Venturosa; 
26/5 Spiazzi di Gromo; 9/6 Rif. 
Grassi; 23/6 M. Ponteranica (P. 
S. Marco) 
• ALPINISMO GIOVANILE secon­
do programma. 
• AVVISO. Cerchiamo materiale 
storico vita sezionale per pubbli­
cazione 40mo. Prenotate il gilet. 

SOTTOSEZIONE DI A|RUNO 
Località Aizurro - Venerdì 21  -23. 
• ESCURSIONISTICA. 23/5 
Taglio erba presso sede; 30/5 
Monte Legnone; -13/6 Baita 
Cernello-giro laghi Valgoglio; 20/6 
Taglio erba sede; 27/6 Val 
Brandet (Aprica); 3-4/7 rif. 
Marinelli-P.zzo Palu'; 11/7 Psso 
Mezzeno-L. Gemelli-P.zzo Becco. 
• CORSO DI ESCURSIONISMO. 
2/5; 16/5; 5-6/6 (2 giorni). 

CARATE BRIANZA 
Via Cusani, 2 
20048 Carate Brianza (MI) 
tel. e fax 0362.992364 
e-mail :cai .carate@ribero. it 
http://digilander.iol.it/caicarateb  
Martedì e venerdì 21-22,30 
• ESCURSIONISMO. 1-2/5 scial-

pinismo/ciaspolata al rif. Carate; 
9/5 Oltrepò Pavese a quota 1151 
m escursione tra IVal Tidone e Val 
Trebbia 
23/5 rifugio  Colombe (1710 m) a 
Paspardo, Valcamonica; 6/6 rifu­
gio Achille Papa (1928 m), al 
Pasubio (VI). 
• MOUNTAIN BIKE. Nel Parco del 
Ticino lungo il fiume e il Naviglio 
grande "da Boffalora Ticino al 
ponte di Oleggio. 

COIVIO 
Via Volta 56/58 . 
22100 COMO 
tel. e fax 031.264177 
casella postale 309 
c/c postale n. 18216226 
e-mail: caicomo@libero.it  
internet: www.caicomo.it 
• ASSEMBLEA. 11 25/3, espleta­
te le formalità di rito, si è proce­
duto alla consegna del distintivo 
d'oro a numerosi soci iscritti da 
25 e 50 anni e alla nomina delle 
cariche sociali. 
L'organigramma risulta così com­
posto: presidente Enrico Traversa, 
vice Alberto Nobile, consiglieri: 
Antonio Benvenuti, Mariarosa 
Bini, Paolo Borsani, Vittorio Gelpi, 
Guido Marchetto, Amalia 
Marconato, Monica Robbiani, 
Enrico Sala, ' Pierangelo 
Sangiorgio, Pierangelo Sfardini, 
Massimo Tamborini, Camillo 
Vittahi e Rino Zocchi; revisori: 
Luciano Barbaglia, Ettore Magatti 
e Bruno Nobile; delegati: Enrico 
Traversa, Alberto Nobile, 
Francesco Ostinelli, Pierangelo 
Sfardini e Rino Zocchi. 
• ESCURSIONISMO 8 e 9/5 Val 
Formazza: Salecchio; 22 e 23/5 
Val Coderà; 6 /6  Val Malvaglia 
(CH), capanna Quarnei. 

SOnOSEZIONE DI BIZZARONE 
16/5 Capanna Al Legn (CH), 6/6 
rifugio Gerii Porro, Val Malenco. 

SOTTOSEZIONE 
DI MONTE OLIMPINO 
- 9 /5  Navìglio Martesana in mtb; 
16/5 Sassariente (CH), Cima di 
Sassello e 30/5 Cima di 
Piancabella(CH). 

SOnOSEZIONE 
DI OLGIATE COMASCO 
9/5 Monte Boglia (CH) con 
Alp.Gìov.; 23/5 Monte Baldo (VR) 
e 6 /6  (sabato sera) notturna al 
Monte Bar (CH). 

Via Diaz, 7 
22036 Erba (CO) 
Tel. 031/643552 
Martedì e venerdì 21-22,30 
e-mail: caierba@tin.it 
• ESCURSIONI. 12/5 Gruppo 
Senior, M. Generoso m 1.701 dal 
rif. Orimento m 1.275; 18/5 
Gruppo Senior, M. S. Primo m 
1.686, giornata dedicata alla 
manifestazione "Summit for 
peace"; 26/5 Gruppo Senior, 
Spiazzi di Gròmo (Val Seriana), 
raduno regionale; 23/5 Valle 
Spluga. Pizzo Ferrè 3.108m, disi, 
m. 1.250. Gita alpinistica; 6/6 
Cantone Ticino;Val Chironico -
Alpe Sponda 2000m, disi, m 
1.200 (G.E.); 9 /6 Gruppo Senior, 
Rif. Venini m 1.625 - Cima di 
Tramezzo m 1.700 
• ALPINISMO GIOVANILE. 1/5 
Resegone, C. Boi-Camposecco, 
9/5 Coderà, 23/5 Valsassina, rif. 
Buzzoni m. 1,590; 2/6 Orobie 
Valtellinesi,Val Madre; 12 e , 13/6 
pernottamento presso rif. 
Savogno; 20/6 Valsesia, rif. Vallè. 
Posti in pullman à disposizione 
anche per i soci. 

MARIANO COMENSE 
Via Kennedy 
Presso Centro S; Rocco 
Tel. 339.4992269 
Mercoledì e venerdì dalle 21  
• SCIALPINISMO. 
8-9/5 Ruderhofspitze m 3474 
BSA (Austria, Oberisshutte). 
ESCURSIONISMO. 16/5 Castello 
di Avio-Bocca d'Ardole m 1390 
(Sabbionara); ,12-13/6 Pizzo 
Ligoncio m. 3032 (Valle Ratti). 
MOUNTAIN-BIKE. 23/5 Quìiiano 
M.Baraccone-Quiliano (Liguria). 
• GTL. 12/5 Forte di Fenestrelie 
(Val Chisone, TO). 9/6 Val Roseg 
(Engadina), • 

INVERIGO 
Via Rocchina 
22044 Inverigo 
Tel. fax 031607300 
Mart. e ven. 21-23. 
e- mail cai.inverigo@tiscali.it 
http://web.tiscal(.it/cainverigo 
• ESCURSIONISMO GIOVANILE. 
9/5 Caslino d'Erba, Piramidi di, 
Rezzago (con treno); 16/5 
Besano Anello M.te Pravello (Va); 
30/5 Forte di Fenestrelie (Val di 
Susa); 6/6 Resegone (Summit for 
Peace per i giovani); 19-20/6 rif. 
Città di Busto Val Formazza. 
• GITE ESCURSIONISTICHE 
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Q U I  Q ^ SEZIONI;, P a g i n |  

13/6 Grignone (Summit for 
Peace): 4/7 Biciclettata (loc. da 
destinarsi); 24-25/7 Adamello. 
• CAMPEGGIO SOCIALE. Non 
sono state ancora definite le date 
di partenza e di ritorno. Verrà effet­
tuato nel mese di agosto in 
Sardegna presso il Camping 
International Vailedoria (SS). 

PIAZZA BRÉiVIBANA 
Sezione Alta Valle Bretiibana 
Piazzale Stazione 
24014 Piazza Brembana 
Tel. e fax 0345.82244 
www.caiaitavallebrembana.ca.'tc 
c.alavb@valbrembariaweb.it , 
Venerdì dalle 21  
• CESARE BENIGNI m. 2222. 
Ornica (BG) tel0345.89033. 
Rifugìsta Bruna Allievi tei 
035.543910, Isp. Stefano 
Regazzoni 0345.87822. Aperto 
nei fine settimana da fine maggio 
al 20/6, indiJn modo continuativo 
fino a 2a domenica di sett. 
• ESCURSIONI.. 16/5 IVI. San 
Primo 1685; 30/5 Segnasentiéri; 
6/6 Como Stella m 2621;20/6 
Pian dei Cavalli. Lago Bianco, m 
2323 (SO); 11/7 Sentiero dei liori 
al IVIonte Arerà (BG); 25/7 Pizzo 
Zema m 2572 (BG). News su volan­
tini, locandine e stampa locale. 
fl ATTIVITÀ' CULTURALE. Serate 
con diapositive sulle gite da effet­
tuare verranno programmate e 
rese note con manifesti e avvisi 
sulle stampa locale. Entro metà 
giugno presentazione. Annuario 
2003 e consegna distintivi ai soci 
venticinquennali,, 
• SCUOLA OROBICA - Via S, 
Cario, 32 - San Pellegrino Terme , 
Moira Zanciii tei,0345 93763. 
www.scuolaorobica,ca,tc - email 
caiavb@valbrembanaweb.it 
• 14° CORSO DI ALPINISMO DI 
BASE A l  in fase di svolgimento; 
13° Corso Roccia ARI* dal 30/6. 

COLICO 
Via Campione, 7 
23823 Coileo (LC) 
tel,0341940516 
mail; caicolico@virgilio.it  
Venerdì 21 - 23 
• GITE SOCIALI. 22-23/5 moun­
tain bike P. Dei Giovo-Menaggio, 
29/5-2/6 Croazia (Malaucka, 
Plitvice, Crés).'• 
• ALPINISMO GIOVANILE. 9/5 
Valcinavenna, gioclii sulla neve. 
23/5 Monte Olano. 
m GRANDI TREKKING. 29/4 
10/5 Vesuvio e Campania. 

Viale Pavia, 28 
Mercoledì e venerdì 21-23 
Tei. 0371.439107 
tittp://web.tiscali,it/cailodi/ 
e-mail; cailodi@liscali,it ' 
• ATTIVITÀ'. 8 /5  Claudio 
Smiraglia, professore ordinario di 
geografia fisica Università di 
Milano, presenta "Dalle Alpi al K2: 
crisi totale per i giiiaGciai?" con­
diapositive. Sala Oratorio 
S.Fereolo (viale Pavia, 41) Lodi. 
Ore 21, ingr. gratuito. 27/5, ore 
21  Marco Farne presenta 
"Costarica": 9/5 Monte Due Mani 
(LC); 30/5 Laghi Gemelli. 
• ALPINISMO GIOVANILE: 23/5 
Forte di Fenestrelle. 

PIACENZA 
Via S. Vincenzo, 2 
tel. e fax 0523.328847 
e.mail; cai.pc@altrimedia.it  
http;//www,altrimedia.it/cai 
Apertura; mart, e ven. 21-23 
• INTERNET notizie su sentieri, 
itinerari escursionistici e falesie 
sul sito della sezione, 
• SEGRETERIA. Continuano i rin­
novi p̂er il 2004, in sede, presso 
l'Agenzia Gotico Viaggi di Piazza 
Cavalli, il negozio d'articoli sporti­
vi Ml.DA. di Fiorenzuola o con ver­
samento su c.c.p. n, 10948297 o 
su c.c.b. 301170/23 Cariparnia 
Ag. B ABI 06230 CAB 12605. 
• ALPINISMO 9/3 inaug. 24° 
Corso; 20/4 inaug. 6° Corso, di 
perfezionamento su roccia. 
B SENTIERISTICA. li gruppo Ila 
sempre bisogno di forze nuove. 
Responsabile Francesco Merli 
0523.490396, 
• ALPINISMO GIOVANILE. 9/5 
Virle (Brescia): 13/6 Lago Santo 
(Parma). 
• ESCURSIONISMO. 16/5 M. 
Orsaro; 30/5 Marcialonga del 
GAEP; 30/5 intersezionale TER 
CAI Viareggio; 9/5 Appennino pia­
centino, prima uscita Cors'o. 
• ARRAMPICATA LIBERA. La 
nostra palestra Lomazzo è aperta 
tutte le sere dal lunedì al giovedì 
dalle ore 19 alle ore 22,30. 
• SCI ALPINISMO. 8/9-05 Punta 
Rossa della Grivola (Valle di 
Cogne); 1° giorno disi. 918 m; 2° 
g. 1046;BSA. 
• SERATE CULTURAU. Dopo II 
successo delle montagne in 
miniatura a cura di Lido Tezza le 
serate continuano il 28/5 con 
Nubia Sudan di C. Castagna e le 
20 piramidi di Meroe. 

UNZO TORINESE 
Via Don Bosco, 33 
10074 Lanzo (To) 
Giovedì' 21-23 
tel. 0123.320117 
cailanzo@libero.it  
www.callanzo.it 
• ALPINISMO GIOVANILE. 16/5 
laghi e rifugio della Balma, 30/5 
giornata di arrampicata alla pale­
stra del "Ginevrè" di Balme. 
• SERATA IN BAIT|k. Alla Baita S. 
Giacomo sabato 15/5 osservazio­
ne delle stelle e spaghettata. 
• CARTINE IN OFFERTA. A prezzi 
superscontati le ultime cartine 
edite dal CAI LPV (prezzi particola­
ri su quella delle Valli di Lanzo). 
Sono inoltre disponibili orologi per­
sonalizzati della sezione, 
• CASELLA EMAIL. Si invitano i 
soci a trasmettere in segreteria il 
proprio indirizzo email per ricevere 
costantemente, le notizie della 
sezione (o inviare al recapito 
sezionale cailanzo@iibero.it) 
• PULIZIA SENTIERI. 23/5 sen­
tiero degli Albonl con merenda 
cinoira a fine lavori. 
• SERATA DIDATTICA. 4/5 ore 
2 1  c/o la sede Pier Luigi Mussa 
terrà una lezione di meteorologia. 
• CORSO ERBE. Dal 25/5 inizio 
(3 lezioni didattiche 3 uscite) 
con pranzo a base di erbe in baita. 
Affrettarsi con le adesioni! 

MACUGNAGA 
Piazza Municipio, 
28876 Macugnaga (VB), 
tei 0324.65485 
• CORSI. Il CAI e il Club dei 4000 
organizzano dal 26 al 31/7 pres­
so II rif. Zamboni-Zappa, con le 
guide di Macugnaga il 31° corso 
d'introduzione all'alpinismo, il 28° 
corso di alpinismo e il 20° corso 
di perfezionamento alpinistico per 
apprendere e approfondire le tec­
niche su roccia, ghiaccio e misto. 
Verranno insegnate anche le 
manovre di sicurezza e di auto­
soccorso. Età min, 14anni, attrez­
zatura adeguata, obbligatoria iscri­
zione al CAI. Info e iscrizioni 
Schranz Sport 0324.65172, UIT 
0324.65119, 

WIONCALIERI 
P.zza Marconi, 1 . 
10027 Testona di M,(TO) 
Tel e fax O l i  681 27 27 
Lun. 18-19 e Mere. 21-23 
moncalieri@cai.itwww,arpnet.it/pl 
m/caimonca.htm 
• ESCURSIONISMO. 9/5 Gita 

TAM Musine (1150 m) da 
Casellette. Disi. 700 m. T: 1.5 h. 
E; 16/5 Visita centro produzione 
fontina in Valpelline e escursione 
all'Oratorio ies Arsines (1698 m) 
Disi; 515 m 4 h E; 23/5 I Santuari 
della Val Soana; San Besso (2019 
m) da Campiglia (1350 m) Disi: 
669 m 2 h. E; 30/5 Gita TAM 
Racconigi. Visite guidate al 
Castello e al Centro cicogne Lipu; 
4 /6  Passeggiata notturna sul 
Moncuni (641 m). Osserv, stelle. 
Part Reano 3h E, 
• APPUNTAMENTI. 29/5 pulizia 
sentieri ritrovo ore 8,15 in sede: 
"Ville e vigne della collina": due 
uscite in maggio. 
• TREKKING ESTIVO dal 25 al 
31/7 Parco dello Stelvio. Iscrizioni 
entro il 26/5. 
• MTB. 9/5 da Finale L al M. 
Carmo. Disi: lOOOm. BC, 

SALUZZO 
Sezione "Monviso" 
P.zza Cavour, 12 - Palazzo Italia 
12037 Saluzzo 
Tel e fax 0175249370 
digilander.libero.it/CalMonviso/ : 
cai.monviso.saluzzo@llbero.it 
• ESCURSIONISMO. 30/5, 
Giornata dei sentieri, pulizia ,e 
sistemaz. di un tratto da definire. 
• ALPINISMO GIOVANILE. 9/5 
Monte Ricordone, Val Varalta, pia­
cévole escursigne fino alla pano­
ramica "cima"" adatta a tutti, 
anche a chi durante l'inverno non 
ha fatto attività, 30/5 Monte 
Bersaio in Valle Stura; partenza 
da Sambuco e attraverso un pae­
saggio "dolomitico" si raggiunge 
la cima. Sono aperte le iscrizioni, 
ai 4 giorni alla capanna sociale 
"Rifugio Unerzio" in Val Maira, 12 
posti disponibili, chi fosse interes­
sato .può contattare la sezione o 
l'AAG Galliano 0175/248839 o 
0175/46391. 
• GIRO DEL MONVISO. Tre giorni 
per eseguire il periplo del Re di 
Pietra con partenza e arrivo a Pian 
del Re. informazioni e prenotazio­
ni presso la sede o contattando 
AE Poggio Renzo tel. 
0175,43844, AAG Galliano 
Franco tel. 0175.46391 (casa) -
0175.248839 (ufficio). Bai Flavio 
tei 0175.46024. Chiusura iscri­
zioni 3/7 0 al raggiungimento del 
30 partecipanti. 
• U SEDE SOCIALE e la bibliote­
ca sono aperte tutti i venerdì dalle 
ore 21  alle ore 23. 
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ILE SEZIO Pig ine  speci, 

DOLO 
c/o scuole medie di Sambruson 
30031 Dolo (VE)-c.p. 87 
http://dlgilander.ioi.it/caidoio  
Mercoledì 21-23 
• ESCURSIONI. 16/5 Ciclopista 
Dolomiti Cimabanche-Calalzo (in 
bici, facile). 23/5; Speleologia, 
grotta "G. Savi" (TS). 29/5-2/6 
Langlie e Parco Argenterà: inte­
resse ambientale e culturale. 6/6 
Val Zoldana (BL) per famiglie con 
bambini. 20/6 Val Malene 
(Altop.Tesino),cima Lasteati.EE. 
4 /7  Forcelle Coldosé e 
Valmaggiore (Lagorai,TN). 4/7 Col 
Quaternà (Comeìico Sup.). 
10-11/7 Castore (Monte Rosa) su 
ghiacciaio - Pullman. 
• TAM. 4/5 Marghera, Auditorium 
Monteverdi; "Alla ricerca dei 
Genius Loci" con F. Taufer. 18/5 
Mirano, Centro Civico: "Cansiglio 
e Makalu, le magiche foreste" con 
V.De Savorgnani. 8 /6  Venezia, 
Sala S.Leonardo: "Radici archeo 
logiche del mito" con G.Palmieri. 

MIRANO 
Sezione «Alberto Azzolini» 
Via Bastia Fuori, 54 
30035 Mirano - c.p. 56 
Tel. e fax 041.431405 
www.prometeo.lt/caimirano 
e-mail: caimirano@prometeo.it  
Giovedì 21-22,30 
• SERATE CULTURALI 
7/5 Mira, V.dei Leoni, Suggestioni 
di Capo- Nord e dei Paesi 
Scandinavi, Diaporama di Luigi 
Mantovani e Milena Merlo Pich; 
ore 20.45, 
• ALPINISMO GIOVANILE 
Ragazzi 9 /16  anni: 6 /6 Passo 
Falzarego. 
• ESCURSIONI 
2/5 Monti Lessini: Cascate di 
Molina, Val Sorda, pullman. 16/5 
Gruppo Avèrau - Cinque Torri, da 
Passo Falzarego a passo Giau, 
pullman. 30/5 Altopiano di 
Asiago, Cima Portule, auto pro­
prie. 13/6 Lagorai, Cima delle 
Stellune, auto proprie. Iscrizioni 
entro il penultimo giovedì sera in 
sede. 
• FESTA DELLO SPORT 
La sezione partecipa con i propri 
istruttori di alpinismo e arrampica­
ta alla manifestazione dal 30/5 al 
2/6 presso 1 campi sportivi con 
muro di arrampicata. 
• TESSERAMENTO. Soci Ord. € 
35, Fam. € 18, Giov. € 10. 
Ritardo € 2 nuova iscrizione € 6. 

PONTE DI PIAVE 
Via Roma, 121 
Ponte di Piave (TV) 
Tel e fax 0422/857866 
Martedì e giovedì 21-23 
• ESCURSIONI: 9 /5  Bivacco 
Angelini - Passo Duran, Gruppo di 
S. Sebastiano; 23/5 Monte 
Totoga, V. Feltrine: 6 /6  sentieri 
Brocon (Valle Brocon e Vanoi). 
• AVVISO A! SOCI: consultare il 
programma escursionistico sul 
notiziario e prenotarsi per tempo 
per le uscite di più giorni. 

S.DONA' DI PIAVE 
Via Guerrato, 3 
Tel. 0421-33 22 88 
vww.caisandona.it 
Mart; e gio 19-20 
Ven 21-22 
• ALPINISMO GIOVANILE. 16/5 
Valmareno-Praderadego sull'anti­
ca Via Augusta Altinate. 
• ESCURSIONISMO. 23/5 Col 
dei S'Cios; 28-30/5 5Terre. 
• CORSO ESCURSIONISMO. Per 
chi muove i primi passi. 
• CASERMETTA VUERICH. 
Buona volontà e generosità per 
un'opera a disposizione del CAI-
Contattare Ennio Secco. 
• SEDE SOCIALE. Manutentori 
cercansi. 

TREVISO 
Piazza dei Signori, 4 
31100 Treviso 
Tel/fax 0422 540 855 
email: caitreviso@tiscali.it  
www.caitreviso.it  
mere, e ven. 21  - 22,30 
• ESCURSIONISMO. 1-2/5 
Montisola e Franciacorta (Iseo); 
9/5 Cadore roggia dei mulini; 
16/5 Asiago, attraversata cim­
bra; 30/5 muraglia di Giau. 
• ASSEMBLEA. Il 26/3 eletti 1 
cons. Alberto Daniotti, Luciano 
Ragazzoni, Renzo Secco; conf. 
Giuseppe Cappelletto, Marino 
Dosso, Giorgio Paro. Nuovo revi­
sore Bruno Gnes. 

BOLZANO 
Piazza .delle Erbe 46 
Tel. 0471/978172 
Fax 0471/979915 
e-mail: caibolzano@virgilio.it  
interhet: www.caibolzano.it  
Segreteria: 
mart - ven 11  -13/17-19 
Biblioteca: 
mere e ven 17.30-19 
www.caibolzano.it 

• ASSEMBLEA. Si è riunita il 25 
marzo.Sono stati approvati il 
Bilancio consuntivo 2003, nonché 
11 Bilancio Preventivo 2004. 
Riccardo Cristofoletti, Gentile 
Zadra, Carlo Grenzi, Luigi Nardin e 
Sergio Massenz sono stati ricon­
fermati consiglieri per il triennio 
2004/2006. Sono stati conferiti 
speciali distintivi d'oro ai soci 
Romano - Poggetta e Filiberto 
Tononi per i 50 anni di Iscrizione; 
Anna Borona, Faccioli M., Novella 
Spataro, Mauro Farina, Diego 
Gardini, Paolo Gardini, Maria 
Luisa Guariento, Roberto 
Jacopelli, Mario Peretto, Giuliana 
Tarpni, Gianni Visintainer per 25 
anni. Il presidente Cristofoletti (di 
diritto) e i consiglieri Oristano de 
Ferrari, Vito Brlgadoi e Sergio 
Costiera (eletti dall'Assemblea) 
sono i delegati all'Assemblea 
generale del CAI. 

• CONCORSO FOTOGRAFICO 
Le foto dovranno riguardare della 
Sezione di Bolzano per l'anno 
2004. Le buste dovranno perveni­
re alla Segreteria entro il 12/11. 
• ALPINISMO GIOVANILE 
26 / 6  - 4 /7 settimana naturali-, 
stica. 17-18/7 uscita in tenda 
con salita su ghiaccio. 
• CARICHE SOCIAU 
Confermato Riccardo Cristofoletti 
presidente, Oristano de Ferrari 
vice, Vito Brigadoi segr. e Luigi 
Nardin tes. 

06049 SPOLETO (PG) 
tei e fax 0743.22.04.33 
Venerdì 1^20.30 
caispoleto@tiscalinet.it 
www.members.zoom.virgilio.it/cai-
spoleto/ 
• TREKKING 
19/6-10/7 IL PERÙ DEGLI INCAS 
TRA ARTE E MONTAGNE (EE) (P. ,a 
P.). Viario tra le maestose cime 
della Cordigliera Vilcanota e i miti­
ci insediamenti Incas. Il viaggio si 
articola in tre parti: un trekking 
principale di 7 tappe per escursio­
nisti allenati attorno al massiccio 
dell'Ausangate, un trekking più 
breve di due giorni sullo storico 
"Camino Reai" con arrivo a 
Macchu Picchu e infine ,un peregri­
nare turistico culturale a Cuzco, 
Arequipa, e al Lago Titicaca. 
Rivolgersi aS. Maturi celi 
347.91.53.761. 5 /9  -3 /10 
ISOLA DE LA REUNION (EE) (P a 

P). Trekking sulla parte emersa di 
un grande vulcano. Percorso adat­
to a escursionisti esperti. 
Pernottamenti in piccoli rifugi e 
alberghi e ostelli gioventù. 
Pesozaino 13-14 kg., 9 tappe 
complessive. Per informazioni e 
prenotazioni telefonar al respon­
sabile E. Cori - celi 347 77 54 
007. Termine iscrizioni 31/5. 
• ESCURSIONI 
30/4-1-2/5 OASI DI NINFA E 
PARCO CIRCEO. L. Piernera, D. 
Pelli, E. Enrico (P. a P.); 9/5 
Sentieri storici monte Santopietro 
(Bus). Da Caso a Vallo di Nera (E). 
Intersezionale con Potenza 
Picena. Sabatini, Santi; 16/5 
MINIERE DI MONTE BIRBONE 
(Bus), a) Da Butino a Monte San 
Vito (E), b) Forca Capistrella -
Monte San Vito (T). L. Cannoli, C. 
Vailini; 23/5 MONTI REATINI (Bus) 

a) Rìf. Sebastiani - Leonessa (E), 
b) Rif. Sebastiani-rVallonina(T). 
Inters. con Terni. L. Baldazzi, P. 
Ratini; 30/5 LA GIORNATA DEL 
DONATORE. Spoleto - Monteluco 
(T). In collab. con AVIS. G. 
Giasprinl, E. Enrico, G. Luna; 
30/5- 5 /6  PARCHI, RISERVE E 
SITI ARCHEOLOGICI SICILIA OCC. 
De Angelis, Cori, Silvestri (P. a P.). 
• ALPINISMO GIOVANILE 
30 /4- 1-2/5 OASI DI NINFA E 
PARCO DEL CIRCEO (T) (RaP.) 
Orfei, Salvatorelli. 

CATANIA 
Piazza Scammacca, 1 
Martedì e venerdì 21-23 
Tel. 095.7153515 
fax 095.7153052 
caicatania@interfree.it  
www.caicatania.dipbot.unict.it 
• TREKKING DELL'ETNA 
Richiedere depliant. 
• ESCURSIONI 
15 e 16/5 Aspromonte. 16/5 
Mulini di Montalbano Elicona; 
23/5 A) Pizzi Deneri; B) Santuario 
della Madonna dell'Alto; 27-30/5 
Isola di Linosa. 30/5 Vallone degli 
Angeli; 2 /6 A) Rocca Musarra B) 
Ispica, spiagge e pantani; 5 /6 
Nebrodi; 6 Poggio di Lenza. 11-
13/6 A) La Sila, B) Pian del Lago. 
• ESCURSIONI INTERSEZ. 
agosto: viaggio avventura in 
Islanda. Partenza il 29/7, rientro 
il 22/8. 
• SETTEMBRE; 
la Valle del Rodano dal Vallese alla 
Camargue. Viaggio natura in pull­
mino. • 

36 Lo Scarpone n.5 - Maggio 2004 

http://dlgilander.ioi.it/caidoio
http://www.prometeo.lt/caimirano
mailto:caimirano@prometeo.it
mailto:caitreviso@tiscali.it
http://www.caitreviso.it
mailto:caibolzano@virgilio.it
http://www.caibolzano.it
http://www.caibolzano.it
mailto:caispoleto@tiscalinet.it
http://www.members.zoom.virgilio.it/cai-
mailto:caicatania@interfree.it
http://www.caicatania.dipbot.unict.it


News dalle 
9S 

leggerezza di Aku 
Maggiore sensazione dì comfort e riduzione delia 
fatica durante la camminata sono l'immediato 
riscontro dell'inimitabile leggerezza clie contraddi­
stingue AKU. Il peso di queste calzature oscilla dai 
450 ai 650 grammi, a seconda deila loro categoria 
di appartenenza (backpacklng, hikinp, ecc..). Ogni 
anicolo per poter appartenere a'Ia categoria, viene 
testato 6 ."onfrontato con prodótti di marchi con­
correnti appartenenti â ia stessa categoria e con­
simili carattenaliohe 1ecnich« e di performance. 
IMS'iniernal M'ds-ol's System è il nuovo sistema 
ohe offra assoluto comfort h penomnanco anz.cho 
stare a aii-etto contatto con la superficie rigida del 
sottopiede di montaggio 'I piede poggia ô a sopra 
lintersuoia modellabile La minoro distanza dei 
piaae dai terrena, permette la siàbilitn ideale 
modelli AKU d-siìa collezione Spnno Sum.mer ''OO-i 
sono m vendila nei mig'"on noaozi di articoli spy-
'.IVI. Per ultenon informazioni visitate il sito 
vmv.al^ii.it. Info- .Aku 'iA via Schiavonesca Priuia 
65 - 31044 Montebeliuna (TV), tei 0423 2939 fax 
0423 303232 email: info@aku.it. 
Resp. Marketing Samantha Liverani, email saman-
tha.liverani@aku.it 

Più srtabii! con  ̂
i .owe iUpine, 
Lovje A'p ip spfecicii'sta 
degli zaini, ptopL-ne una 
vasta gamma di prodotri 
pe» l'jttc le esigenze, 
dalle imprese più estreme 
3i climbing più legnerò. 
Nel'a linea M jìti Dav .-i evi 
deoziano il modello 
Special Expedition 80 
(foto) ed il Cerro Torre 75: 

,$opo dogati del sistema 
che assicuri l'i massna -aiabiliti 
ancre con carchi pesanti r t u  iprrtìni o'.fio.i 
AH interm hemnc duo compdnrirnt̂ Yi fii'.isi all'o-
sterr'O sono dotat-1'. attaochi |-tr • Jt^pon « s-.i 
Ptìr eecuisinn, q.or.ianerc- Id lippa Day ^aok^ pp -
serta zaini molto icciiici f affi-Jabili quali ii model­
lo "Watkaboul 45 ed il modello Echo 30. 
^moeaup jOii'j douti otì jsiefr^a oorop'e e? ar^^-

~de. avvolgenza che scarica ii peso omogenea-
njenté su tuttO' ii corpo, li modello Waikaboul è 
fornito Inoltre di due tasche laterali esterne e punti 
'di "attacco per gli accessori. 

Riconoscimento 

Asolo: la nuova 
linea Energy 

H 

\ 

| n H | H | | | | B ^  i o  linea Cnergy di Asole soddisfa psenanionte '.e 
UKBKBBKSwBsEkù^ èSicsenLe d. leggerezza e comfort ncnieste da 

chi p'atica escursionismo e iighi 
hiking F' dotata di un innovativo s'ot-
topieda uenom-nato Duo Asoì'sx, 
che nel contempo garsntisce l'arrtl-

tors'one dp| piede <? rpsso'bimento 
dpgii urti durj.ite la Cun>miiiìtT Nolia linea Enc-gv. sp'ccano oor l'uon-e 
li mod. ^ugitive GTX (toto) ed per la donna il mod. Splrit GYX, calzatu­
re in pe'ie s-on-osc -ata drorupellente. 'oderà Goi-e-Tex", suola Asoio 
Syncro gomma-PU d.'spoiiibili in diviìrsi accattivanti i-olori Per r'escur-
sìCPisiiio in quota ed il cr̂ kKing ai massimi ìi</elli, Asolo ha studiato una 
li"ea di prooott' con c ^̂ ratler cìiche di robu'ìteT'za. imperme^sLnità e nello 
stesso temp'v di comfort. i.ja suo'a. progerf-ata da Asoio in collaborazio­
ne cc,n Vibram, si d-stingue cer tre ariimo»lizzatoii in comspondenza 
dei punti di maggiore. impatto col terreno. Spicca nella linea- il | 
modelloTps HIghiand GTX in pelle scamosciata Idrorepellente e fodera | 
Gore-T&x' infine oer professiomsli o aipnisti di uttimo 'l'pilo Asole pro-
p-ine una va^td gannia di modeli' .ampcjnac.'" e Tunzionai' ni div&rsi usi 
(soeduioni >n atta quota v a  imppqn'tt 'scorinC"\'F cascate di gi^iacco) 
t r j  1 ciuiili li mod PEAK &V 3i arpa costi'Liita m Vacchetta Pen.v3nqei e 
foue»a Gore-Tex , aofata dei'a nuova sujia Asoio'̂ /ibrdm Asceni, p"^-
getto Aso'o/Vibram, che offre !a migliore compatibilità con i ramponi 
semiautomatici e si distingue per l'Wtrema leggerezza e solidità, t a  j 
parte inferiore deila suola ha un disegno autopulente ed n dispositivo I 
Aso-Brake consente un'adersn?a ottimale in discesa. 

Thorlo, adatte 
a ogni scarpa 

Le calze hiking della Thorlo, distribuite da Asolo, 
sono studiate per camminate su sentieri più dis­
parati e possono essere calzate con qualsiasi 
scarpa da escursionismo. La protezione delle 
imbottiture Thorlo è brevettata e garantisce 
massima protezione ai piedi, soprattutto nei 
punti di maggior pressione a contatto col terre­
no evitando così il formarsi di calli e vesciche. 

Arrampicare con NorUi Face 
The Noifh Face e tra y'i sponsor d' C'i^ber s i-ojnqe itii'ltura 
.all'aperto che nasce da un'idea di Friènds of Arco, una società 
costtuta dd Quattro quide alpinfs Si tio^d ni inî t̂no nei ramoso 
stad'o P̂ ocK \1as. et ùi oi'oor eia Jei co.n jn-» che nt» i ofM&ionp 
ha indossate un-j Piiova e ohe "ene as«5tito d-a r-f-nds o-
Arco Lo guide alpine deli oiganirzivir-ne sono crosenti tutto 
l'anno all'interno' di Ciimbpr's Lounge, indossando i capi" The' ' 
Noih Fslc e roin'jolgpodu • x'Sifj.un m ,niO're<'shnl, e divei tenti 
atriv tg Ulteriori inforinjzioni di| tn.iiri'j'o w v •. pareti n 

Millet climbing Team Italy 
Alla recente iSPO a Monaco, la più importarrte fiera dedica­
ta agli sport invernali, la famosa casa svizzera Fritschi ha 
confermato la validità dei propri concetti - essenziali e fun­
zionali - aggiundicandosi il premio della giuiia nella sezione 
"Binding Category" con il nuovissimo Diamir Explore che si 
avvale dell'esclusivo rampante Diamir Axion e che ha rap­
presentato la novità più interessante della categoria. 

li prestigioso marchio francese Millet anche nel 2004 
inserisce ne! propno team (composto da atleti delio spes­
sore di Fred Nicole e Daniel Dulac) quattro atleti italiani: 
f\/larco Busa, Attilio Munari, Mauro Rizzi e Gristmo Sordo 
Farà parte integrante del team l'associazione di arrampi­
cata sportiva di Roma Rock and Walls. 
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POSTA DELLO SCARPONE. 
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parola ai le t to r i  

Ci sarebbe forse da ridere 
per una vasca da bagno 
dispersa sulle pendici 

del Breuil (allego la foto). 
Meno divertenti sono le stazio­
ni di telecabine abbandonate e 
fatiscenti, i tralicci metallici di 
ex sciovie, le terrificaiiti opere 
di spianamento per agevola­
re...noi sciatori (fate un giro 
estivo al Colle Superiore delle 
Cime Bianche e vedrete). 

Ricordo che l 'anno scorso 
alla fine di giugno una masnada 
di varie centinaia di fuoristrada 
si è spinta sino alTeodulo e alle 
Cime Bianche per un autoriz­
zato raduno nazionale!., 

Ma possibile che non si possa 
fare proprio nulla? Proprio 
nulla? 

Gastone Michielon 
Bassignana (AL) 

NIENTE ALCOLICI! 
Leggo con piacere e interes­

se Lo Scarpone, anche perché 
contiene sempre informazioni 
utili e sicuramente a un buon 
livello educativo. Sono tutta­
via rimasto perplesso nel leg­
gere nella rutòica "News dalle 
aziende" la notizia riguardante 
un accessorio progettato allo 
scopo di poter contenere dei 
liquidi e, come si intuisce dal 
nome, particolarmente supe­
ralcolici, Ora se c'è qualche 
cosa che non si deve bere 
quando si ha freddo sono pro­
prio gli alcolici: infatti l'alcol 
produce vasodilatazione, alla 
vasodilatazione consegue una 
perdita di calore ma la vasodi­
latazione produce anche ab­
bassamento di pressione. lUtte 
cose da evitare se si fa attività 

sportiva in montagna. Che dire 
dell'articolo pubblicato? 

Luca Sarto 
lucasarto@hotmail.com 

Non si finirà mai di sconsiglia­
re l'uso o, peggio, l'abuso di 
bevande alcoliche nelle attività 
sportive in montagna. Il comu­
nicato di un'azienda a cui fa 
riferimento il nostro lettore non 
può che essere valutato negati­
vamente sia dalla redazione sia 
dalla concessionaria della pub­
blicità, La redazione si scusa 
perciò ' con i lettori dello 
Scarpone per la pubblicazione 
dovuta a un disguido ribadendo 
l'impegno delle pubblicazioni 
del Club Alpino Italiano a non 
dare seguito a informazioni o 
pubblicità legate al cotisumo di 
bevande alcoliche. 

NOVITÀ ANNUNCIATÈ 
Sono un assiduo e attento let­
tore; mi. sento quindi in dovere 
di segnalare che su "cosa ci 
sarà da leggere" riguardo al 
K2 (notiziario di marzo ,2004) 
avete dimenticato (volutamen­
te?) un libro importante; "K2-
La verità" di Walter Bonatti -
ed. Baldini e Castoldi, 15 euro. 
Mi auguro che almeno nel 50° 
anniversario di questa grande 
impresa sia dato-il giusto spa­
zio a un verità ormai accertata 
ed accettata da tutto il mondo 
alpinistico internazionale. 

Quando la verità ufficiale an­
che in Italia? , 

Gianni Ceccon 
Sezione di Vicenza 

nice@extera.org 

Nel servizio sul K2 erano 
riportate le principali novità 
editoriali annunciate nel corso 
del 2004 in concomitanza con le 
celebrazioni e si faceva riferi­
mento ad alcuni volumi entrati 
nella storia, come la sia pur con­
testata relazione ujficiale di 
Ardito Desio. La denuncia di 
Bonatti (alla quale è stata dedi­
cata una pagina sullo Scarpone 
di aprile) risale, dal punto di 
vista editoriale, al 1985. Il suo 
libro è stato via via ripubblica­
to in successive edizioni con 
vari aggiornamenti e con diffe­
renti editori. E' certamente un 
"caso" letterario e umano che 
ha sollevato scalpore e continua 

a fare discutere e ad attirare 
nuovi lettori. Una novità tutta­
vìa non risulta che sia anche 
se..iniente è più inedito della 
carta stampata. 

E VOI COSA PROVATE? 
Vorrei dire anch'io cos'ho 

provato leggendo quanto scrit­
to a pag. 39 del numero di apri­
le sotto il titolo " E  voi cosa 
provate?": sgomento, sgomen­
to e ancora sgomento. "La vita 
ha più sapore in un luogo dove 
potrebbe essere piii facile per­
derla!", scrive un socio trenta-
cinquennale. Che il socio abbia 
il diritto di pensarla come 
crede è pacifico. Che abbia un 
simile approccio alla montagna, 
e dopo 35 anni di sicura onora­
ta passione sia ancora qui a rac­
contarcelo è quasi un miracolo: 
evidentemente i suoi tentativi 
para-suicidi sono sempre falliti 
(fortunatamente). Mi chiedo 
perché tali persóne non sfrutti­
no questa (a mio parere) insa­
na attitudine facendo qualcosa 
di sicuramente più utile, tipo lo 
sminatore in terra africana; 
penso che le eniozioni siano 
anche più ihtense. E se l'Africa 
è troppo lontana, è pur sempre 
possibile, dare "sapore alla 
vita" attraversando di corsa 
l'autostrada del Sole.., 

Polemicamente, ma cordial­
mente. 

Fabrizio Bellucci 
, info@bicio.info 

Sezione di Milano 

"Cordialmente" l'amico Bel­
lucci giudica "folle" nella sua 
lettera (che è stato giocoforza 
ridurre) l'avere acconsentito al 
consocio trentacinquennale di 
rendere pubbliche le sue espe­
rienze attraverso queste pagine. 

La redazione è invece convin­
ta, per quél che conta, del con­
trario: era un'opinione rispet--
tabile e neppure troppo, origi­
nale, Chissà come rhai tra i 
molti aspetti, dell'alpinismo il 
"duello col monte" spinto fino 
ai limiti estremi viene conside­
rato con ammirazione solo 
quando è praticato dai cosid­
detti fortissimi. 

Peste e vituperio invece se a 
praticarlo ed enunciarlo è un 
comune mortale... 
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PICCOU ANNUNCI 
H o  letto nella rubrica "Piccoli 

anriunci" di marzo un annuncio 
pseudo-matrimoniale. 

Francamente, stante lo stile del 
notiziario e del sodalizio del 
quale è organo ufficiale, mi pare 
alquanto fuori luogo. E '  solo una 
mia impressione? Essendo socio 
da oltre un decennio mi permet­
to di parteciparvela. 

Maurizio Pampado 
m.pampado@pampado. com 

Ma davvero, fanno cosi paura i 
sentimenti? La redazione concor­
da con la responsabile della pub­
blicità sulla stampa sociale Su­
sanna Gazzola. 

"L'inserzionista in questione", 
precisa infatti la nostra gentile 
collega, "ha scelto Lo Scarpone 
perché era alla ricerca di un part­
ner per ajfrontare l'impegnativa 
cordata della vita. E molti appas­
sionati di montagna sembrano 
poter offrire iri proposito, a torto 
o a ragione, un particolare affida­
ménto". 

QUELLA STRADA 
Sullo Scarpone di febbraio 

2004, nella rubrica "Itinerari da 
scoprire", si parla della stràda 
militare dell'Ables. 

Con gli occhi pieni di asfalto, 
camion dì ghiaia, fuoristrada, e 
strade disseminate ovunque e 
dappertutto a deturpare il nostro 

stupendo Appennino, ho provato 
un  po '  di disagio nel leggere di 
una strada, per quanto importan­
te storicamente e culturalmente, 
come di una creatura dal caratte­
re mutevole, affascinante e 
romantica. Insomma si tratta 
sempre di una strada, e non 
riesco a non vederla in altro 
modo. Per quanto mi riguarda 
preferisco seihprè un sentiero.-

Paolo Giacchini 
CAI Pesaro 

Voglio rassicurare il socio 
Giacchini: la quasi centenaria 
strada militare dell'Ables non 
corre alcun rischio di essere per­
corsa da pullman turistici o da 
automobilisti in cerca di emozio­
ni. Trovandosi nel territorio del 
Parco nazionale dello Stelvio, nel 
tratto sopra l'abitato è stata pro­
tetta e chiusa al traffico da tempo, 
e la direzione del Parco ne vigila 
la manutenzione. In compenso, 
una volta restaurata, consentirà 
agli escursionisti anche non tanto 
giovani un'incomparabile espe­
rienza d'alta montagna. 

Per ciò che riguarda certi altri 
tipi di strade, di fattura odierna, 
che purtroppo offendono l'am­
biente alpino, la penso esattamen­
te come lui. Ne avrà conferma se 
avrà la pazienza di leggere un 
mio intervento sul numero di 
luglio 2002 di questa stessa rivista. 

Loreitizo Revojera 

laf urna ^ 
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IC2!= riviva le imprese leggendarie deiî aipinismo italiano 
A 50 anni dalla vittoriosa spedizione di Ardito Desio, la 
"Grande Montagna" continua ad affascinare gli alpipsti 
per le estreme difficoltà tecniche che impone a chi decide 
di sfidarla. In questo straordinario volume, nato dalla 
collaborazione t ra  De Agostini e Club Alpino Italiano, il 
K2 le apparirà in tutta la sua maestosa bellezza, 
svelandole anche il suo volto meno noto e più 
suggestivo. 

P a g i n a  dopo pagina lei ripercorrerà la 
complessa storia di questa montagna 

unica al mondo, conoscerà da vicino le imprese dei principali 
protagonisti e scoprirà anche gli importanti aspetti legati 
alla ricerca scientifica e al rispetto dell'ambiente. Il volume, 

scritto con uno stile avvincente da tre grandi esperti, 
è corredato da un eccezionale apparato iconogra­

fico ricco di fotografie inedite. 
I Q 6 4  

2 0 0 4  

D a l l a  :C©fìqu,te t a ,  al la .GOFio&Genza 

PRENOTI SUBITO LA SUA COPIA AL PREZZO 
ECCEZIONALE DI € 2 2 , 0 0  ANZICHÉ € 2 9 , 5 0  

Certificato di Prenotazione 
S l j  desidero ricevere direttamente a casa mia il volume "K2 Uomini 
Esplorazioni Imprese". Pagherò alla consegna del pacco (in contras­
segno) solo € 22,00 (senza spese di spedizione) anziché € 29,50. 

Compili questo Certificato e lo spedisca In busta o incallato su cartolina postale a: 
DE AGOSTINI - Divisione Mailing - Via (3. da Verrazano,15 - 28100 Novara. 
Riceverà a casa sua l'opera e avrà 15 giorni di tempo per decidere liberamente di 
trattenerla o rispedirla a DE AGOSTINI - Divisione Mailing a mezzo pacco postale. 
InformaUva legge sulla privacy (D. Lgs. 196 del 30/06/2003) Compitando questa certificato, c) fornisce f dati necessari per 
inviarle II prodotto richiesto, il numero di telefono è facoltativo, ma ci permetterà di contattarla rapidamente per eventuali comuni­
cazioni sulla consegna. I dati verranno trattati elettronicamente mediante elaborazione con criteri prefissati per l'esecuzione di 
tutte le operazioni relative ai suo ordine. Lei avrà il diritto di conoscere, In ogni momento, quali dati sono fn possesso di De 
Agostini e come gli stessi vengano utilizzati scrivendo a De Agostini Editore s.p.A., Responsabile Dati Personali, via e. da • 
Verrazano, 15 - ftlOO Novara 

Autor/: Leonardo Bizzaro, Alessandro Gogna, 
Carlo Alberto Pinelli - Forrhato: cm 24x28,6 

Pagine: 240 - Fotografie, disegni, 
cartine: circa 300 
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COGNOME • • 

COMPILARE 
IN OGNI PARTE 

COMPILARE 
IN OGNI PARTE 

Î OME , 

INDIRIZZO 

SI PREGA DI SCRIVERE 
IN STAMPATELLO 

SI PREGA DI SCRIVERE 
IN STAMPATELLO ' 1 1 

NUMERO CIVICO 

SI PREGA DI SCRIVERE 
IN STAMPATELLO 

CAP , PROV. 

! • • •  1 •• I' 1 1 
LOCALITÀ, 

L'offerta garantisce in modo ampio e completo quanto disposto dai DL185 dei 22 maggio 1999 in merito alia protezione del con­
sumatori in materia di vendita a distanza. Per eventuali reclami rivolgersi a: Servizio Clienti De Agostini divisione Mailing - Via G. 
daVerrazano, 15 - 28100 - Novara. Telefono 199120 120 - Fax 19? 108 108 -

Attualmente il volume è in fase di stampa. Sarà disponibile a partire 
dalla fine del mese dì maggio. 

PREFISSO 

FiRI\^A 

TELEFONO 

OFFERTA VALIDA SOLO (N ITALIA 
FINO AL 30 /08 /2004  

(DL 185 del 22/05/1999). Salvo accettazione della Casa 

(Per i minori firma di un genitore o di chi ne fa ie veci) 

Z225K7UALA 


